ti 


Si faccia ben attenzione a distinguere i contenuti filosofici e la dottrina delle purificazioni dai rituali, poiché i rituali del Corpus non hanno alcun valore 
pratico e semplicemente non funzionano, inoltre l'applicazione letterale delle pratiche ascetiche riportate nel testo - e in quello completo - é 
deleteria e produce una regressione spirituale e squilibri psicologici come la dissociazione dalla realtà, la paranoia, la depressione. 


Si aggiunge che le Pratiche Sessuali non sono minimamente da prendere in considerazione, esse costituiscono un Codice Criptato elaborato affinché i 
profanatori non arrivassero a decriptare la vera e genuina pratica Alchemico-Spirituale celata tra le pieghe delle parole, si approfondisca lo scritto "| 
Quattro Sensi delle Scritture" di Dante Alighieri. 


Fatto sta che il Corpus era accompagnato da istruzioni orali trasmesse da maestro ad allievo e da un libretto che funzionava come chiave di 
decifrazione in quanto contenente la successione esatta dei numeri dei paragrafi in base a taluni argomenti che fungevano da filo conduttore. 


Purtroppo la mancanza di una reale conoscenza del simbolismo sessuale ha generato gravi incomprensioni, spingendo gli ignari principianti a pratiche 
sessuali singole e di coppia del tutto inutili e deleterie. 


Oggigiorno, dal punto di vista pratico, il Corpus é superato in quanto i Rosa Croce d'Occidente e d'Oriente hanno messo a disposizione dei praticanti 
delle modalità operative ben più chiare e semplici ritrovabili in una molteplicità di testi presenti nella maggior parte delle librerie, il cui filo d'Arianna 
é riscontrabile nel concetto di Corpo di Gloria o Corpo Alchemico o Corpo di Diamante. 


Eppure il Corpus Totius Magiae Restitutum costituisce un documento storico eccezionale e un testo filosofico della massima importanza che 
permette di gettare un occhio nella Vera Dottrina dei Maestri del passato. 


Fatte le dovute premesse si proceda con lo studio, comparazione ed amalgama, secondo senso critico e rigore logico del "Corpus Totius Magiae 
Restitutum", dei "Dossier Segreti di Ermetismo e Alchimia", del "Piccolo e Grande Arcano", della "Lettera Alchemica del Kremmerz" e "Scopi e 


Pratiche Alchemiche dell'Ordine Osirideo Egizio" del Gruppo Prometeo. 


Quindi si proceda all'analisi del "Commento al Corpus" di Carlo Coraggia alias Lehaiah e i "Commenti alla Tavola di Smeraldo" e con quanto 
contenuto nei testi "Commenti all’Asino d'Oro di Apuleio" del conte Luciano Galleani, e del volume "Pour la Rose Rouge et la Croix d'Or" di Jean 
Pierre Giudicelli. 


Mentre per inquadrare il Corpus nel contesto dell'Ordine Osirideo Egizio si rimanda all'apposita pagina sul presente sito. 


Per le Chiavi Operative Esplicate in versione moderna vedasi "L'Alchimia di Partenope" e "Arcana Partenope" del dott. Luigi Braco. 


- Il gruppo IniziazioneAntica - https://iniziazioneantica.altervista.org/ - 
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STATUTI DELL'ORDINE EGIZIO 


LI ‘I VON 


DEL GRANDE ORIENTE EGIZIO 
IANTANGAN CANTANTE N IS ANTA NOA ANA NATA NANA NANO 


La formula Grande Oriente Egizio e' una esplicazione solare 
dell'idea scientifica, religiosa e magica sotto l'apparenza 


moderna massonica. 
La sua manifestazione ierogrammatica ed ierografica e’ 


espressa nel sigillo generale dell'Oriente antico, il sole che esce 


o si leva dal mare. - 


Oriente del sole unico della scienza perfetta, assoluta ed 
immutabile. Il nome speciale di Egizio o Egiziano e' simbolico 
ed esplicativo della formula precedente - considerando l'Egitto 
come punto intermedio tra due rivelazioni pratiche, l'orientale e 
l'occidentale, e segnante il punto d'unione delle due 
manifestazioni simboliche delle stesse verita'. 

La forma comune alla intestazione delle diverse massonerie 
ha origine dalla filiazione di queste al Grande Primitivo Oriente 
Egiziano Filosofico e Scientifico, - profanate dall'ignoranza dei 
simboli delle massonerie diverse, la sorgente e la perpetuazione 
della Scienza Pura, di sopra a tutte le forme politiche e 
religiose dei popoli delle diverse epoche, Îl Grande Oriente 
Egiziano e' restato fonte del sacro fiume della sapienza universa 
indipendentemente da ogni applicazione ai tempi diversi nei 
pervertimenti e nelle violazioni settarie. 

La Scienza Pura Sovrana, Perfetta prescinde -dalle sue 
applicazioni alla vità sociale e ripudia come temporanee e 
caduche tutte le funzioni filiali, perche' mutando costumi, 
societa', regni, Imperi e razze, per se stessi trasformatori e 
trasformabili, resta al di sopra di tutte le mutabilita” della 
politica e delle religioni, sul piu' perfetto cielo della 
speculazione filosofica. 

Quindi nella sua essenza il Grande Oriente Egiziane 
occupa, come non si e' occupato maiî, delle quest*- 
della politica e della religione dei por. 
sorgente della sola perpetuazione 
Scienza Pura. 

D'altronde ln for- 
massoneria c' t- 
costruîtin-' 
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adificare con pietre e cemento, templii politici o templii 
religiosi caduchi, perche' il cemento e le pietre ritornano 
polvere alla terra, cul sono stati sottratti. Mentre che il Grande 
Oriente Egizio senza elementi terrigeni, senza pietre e senza 
cementi materiali mira a mantenere l'Arca Sacra in ogni spirito 
umano, nella sua mentalita' perfettibile, non deperibile e non 
mutabile perche' di origine divina e non terrena. 

Solamente nella forma esteriore le due formule possono 
rassomigliarsi, ma in grado di esplicazione differenti. 

Cosi' le denominazioni e le Intestazioni graduali sono prese a 
prestito dalle forme massoniche note solamente per lasciarsi 
intendere dai profani, ma appena il profano e' ammesso a 
partecipare alla mensa simposia della Scienza e della 
Perfezione, comprende che Loggie non esistono ma un Sinedrio 
e che I segni esteriori sono semplici parvenze transitorie e 
mutabili e che l'uomo perfetto resta Inalterabile e superiore a 
tutte le sette e a tutte le chiese nell'unico templo assoluto, 
l'Universo, manifestazione e casa dell'Ischovah. 1 

La parola Sinedrio (da syn insieme ed hedra sede) e' il solo 
nome Intellegibile che puo' rappresentare la comunione dei 
perfetti. . 

I tre punti +% vogliono indicare la sola manifestazione 
esteriore ed ! gradi le sole modalita' dello stato spirituale di 
ogni adepto della scienza nelle sue manifestazioni visibili. 

Il sinedrio e' unico e nella forma assoluta sclentifica e' 
Ammonia o Solare; nella forma transitoria latina e' Giuliano o 
solare umano, da {julos lanuggine, pelo animale, da cui il nome di 
Quintilis o mese di luglio dei latini. 
|] Slnedrio ebreo formazione dei 72 nomi cabalistici di Dio 
unico era la rappresentazione relativa delle manifestazioni 
dell'Intelligenza Creatrice - SInedrii erano anche presso i latini 
gli del sedenti alla stessa mensa e Sinedrio il banchetto dei 
Num! Vivi e Vivificatori. 

Queste le delucidazioni necessarie allo esatto intendimento 
della costituzione occulta del tempio filosofico spirituale e 
mistico, tradizionale ed assoluto. Non settario, perche' Il 
convegno del Numi (Olimpo) non puo' essere una setta $ non 
umano e non divino, ma scientifico nel valore piu' puro della 
parola, perche' scienza e' verita' acquistata e posseduta alla sua 
fonte vera, cioe' nel legame che unisce i due mondi, l'umano ed 
Il divino, legame che pel profano non ha nome e che gli antichi 
sacerdoti chiamavano logos (-?eys4) ed | moderni Verbum. 


xa dpr RR! 


LA LEGGE FONDAMENTALE DEL GR.7OR..EG. 
tradotta In lingua volgare dai geroglifici della tavola di bronzo 
comprende Nove Unita' e un Infinito. 


Le nove unita' sono: 


1 Uno Uno Uno - 

2 Amore Dolore Pieta' 

3 Silenzio Solitudine Coraggio 

4 Ordine Temperanza Regola 

5 Obbedienza Prudenza Pazienza 

6 Azione Operazione Moto 
‘7 Secreto Custodia Occultamento 
8 Giustizia Equilibrio Consacrazione 
9 Mutamento Trasformazione Morte 


La chiave dei nove simboli tritari assoluti qui 
precedentemente segnati e' la O 0 O, che porta tre simboli 
completi della triplice scala dei mondi astronomici. 


o La Fiamma 
o L'Orifiamma 


o La Sfinge 


Con questa tavola si e' perpetuato dall'Epoca della Partenope 
Antica la Sorgente del Nilo Benefico nel Mondo dell'ignoranza 
sacra. Colui che osserva la legge intendendola nella sua essenza, 
nelle sue unita' e nei suoi multipli, acquistera' la soluzione 
dell'enizma della sfinge e dominera' coi dominatori del Sacra 
Nilo in Eterno. i 

Colui che viene meno -al patto di osservanza alle Leggi, 
verra' travolto nella corrente delle acque benefiche e si 
sperdera' nell'Oceano Morto. 

Nel corrente anno 5900 dalla luce, alle Sorgenti del Nilo, .al 
centro dell'Universo, sono vivi due centri sacri sottoposti alla 
Legge, per la perfezione delle Virtu' Umane e per la 
perpetuazione della Sacra Scienza Pontificale Egizia. E i due 


centri sono in vita e resteranno prosperi di sorgente di scienza 
in Eterno, fino a quando piacera' all'uomo d'ignorare da dove 
viene e dove andra'. Ai maestri iniziatori di neofiti meritevoli e' 
commendato di dare al prorpio discepolo i chiarimenti sulla 
loggia o centro cui e' ascritto. 


Da x MARONE APPPOIIORO 


REGULAMENTO INTERNO DEL 
SINEDRIO AMMONIO SOLARE EGIZIO 


= Titolo Primo -— 
zi ' vi 


Art.1 - Tutti coloro che appartengono al Sinedrio Ammonio a 
Log Amm: possono chiamarsi - 


Ne ,% Neofito - qualunque persona dipendente da un maestro 
iniziatore. i 


Ad. Adepto - qualunque neofito che e' passato al: primo 
grado. 


Dis.% Discepolo- qualunque Neo Ad-.alla dipendenza di un M 


Frat.. Fratello - qualunque N esAdt0 Diszin rapporto agli altri. 


A1.% Alunno o Allievo - qualunque Dis..che pratica sotta la 
direzione di un M+P.%. i 


Aff.". Affiliato -nome spettante ai soli Maestri che hanno 
dipendenti. 


In.% Iniziato - qualunque maestro dal primo grado În su. - 














= Titolo Secondo - 
Scopo del Sinedrio Ammonio - Doveri dei suoi dipende 


Art.2 - Scopo unico del Sinedrio Ammonio e' la perpetuazione 
dell'Insegnamento della Scienza Arcana e Sacra che la 
tradizione ci ha fatto conservare intatta; essa comprende il 
perfezionamento del cuore umano mediante le pratiche delle 
morali virtu', lo sviluppo dei poteri mentali nella determinata 
meta della scienza arcana - l'adattamento delle occulte forze 
naturali alla manifestazione degli occulti poteri delle forze 


dell'iniziato. 


Art.3 - Qualunque dipendente che si fa iscrivere al Sinedrio 
Ammonio deve aspirare, quanto piu' puo' lontano da ogni profana 
distrazione di vita politica e di interessi profani, di raggiungere 
nella pratica il rinvenimento della voce di Ammone e della 
chiave di Iside fino al punto d'intendere l'uso del nome di 
lehovah - dei settantadue nomi divini, attendere alla conquista 


della Pietra dei Saggi e dell'Elisire di Vita Perpetua. 


Art.4 - Gli ascritti, a qualunque grado siano arrivati, hanno 
doveri da compiere verso i profani, verso i maestri e verso il 


sinedrio. 


Art.5 - Verso i profani essere esempio di virtu' civili, di rispetto 
alle leggi dello Stato in cui vivono; di ottima morale e di ordine. 


Art.6 - Verso i maestri hanno il dovere dell'obbedienza e 
dell'amore. 


Art.7 - Verso il sinedrio sibbene, come arca di .ogni bene, 
conservarsi legati in comunione efficace da offrire quanto 
possono per difenderlo ampliarlo e custodirlo. 


Art.8 - I vantaggi che si otterranno dagli iscritti di qualunque 
grado, sono: 1 salute, felicita', grandezza, ricchezza e onori pei 
soli dipendenti della esteriore cerchia, tardi allo studio e alle 
pratiche. 2 La conquista della luce per coloro che lavorano 


indefessamente. 


ni . 


è 
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= Titolu Yerzu - 


REGOLE PER LA ISCRIZIONE DI UN DIPENDENTE 
O DI UN NEOFITO 


Art.9 - Per essere ammesso all'iscrizione un 

dipendente o neofita deve avere i seguenti requisiti: TESI 

1 - costumi purissimi 

2 - probita' ed onesta' conosciute 

3 - eta' di anni 21 compiuti se profano, di 18 se figlio di un 

maestro. 

4 crei fermo, volonta' determinata e disposizione a 

praticare ene e la giustizia contro il propri 

Individuale. ce ca 

5 - cognizioni delle scienze occulte almeno per semplice 

lettura. 

6 - fermezza a conservare il silenzio ed a resistere a Iunghe 

prove. 

7- a aj ade promessa di adempimento di tutte Ile 

prove Imposte prudenza nell'applicazione di le 

rs pratica della vita bond pa) i Caria 

Ibis - se l'iscrizione riguarda donne che irano al do 

maestra, occorre come condizione malo dia 

I - cheladonnasia di eta' maggiore 

Il - che sia libera delle sue azioni tanto da potersi 
PI Dit nannoni o che sia sposata legalmente cai 
costumi e religiosi del proprio e, a un fratell 
dipendente dal Sinedrio o un maestro.” i È i 

III - che chiude Il proprio animo a qualunque affetto profano 
pd a sea completo Investimento al grado di maestra 
assistente. 


= Titolo Quarto- 
E . 
ALL'ISCRIZIONE DEI NEOFITI 
Art. 10 - L'iscrizione di un fratello al Sinedrio Ammonio e' sott 
o 

la diretta responsabilita' morale, materiale ed effettiva di colul 
che la propone, diventando Il proponente per questa ragione il 
padrino nel battesimo del neofito alla religione della luce. 


Art.11 - La iscrizione di un fratello non puo" aver luogo senza il 
previo versamento da parte dell'iniziatore proponente della 


tassa di dotazione alla Cassa del Tesoro del Sinedrio; la quale 
dotazione da diritto alla proposta di scrutinio, compiuta la quale 
da sei Padri, si danno due moduli alla persona da iscrivere e la 
pergamena di patto. Nel modulo A sotto le sigle Die. K.:Ammz.il 
neofito scrivera' il suo nome e casato, la paternita', il nome e 
Gasato della madre, il giorno, l'anno ed il luogo della nascita, 
aggiungendovi il luogo di sua residenza e le sue aspirazioni. Indi 
scrivera': Accludo alla presente la -mia dotazione come e' 
prescritta e versandola nelle mani del mio iniziatore. Indi la sua 
firma. 

Nel modulo B sotto le parole n_ si scrivera' lo 
stato completo di famiglia con indicazione di tutte le persone 
vive, ascendenti discendenti e collaterali che si intendono porre 
sotto la protezione del Sinedrio. Sotto la parola San.:__Scr-. 
l'aspirante scrivera' di piena conoscenza: Voglio ogni aiuto e 

o ogni prova per ottenere la s A 

La pergamena di patto e' un circolo siglico di ierogrammi 
perpetui in mezzo al quale con un rituale prescritto dal maestro 
iniziatore e ad ora determinata nelle tabelle solari si prestera' 
un giuramento di obbedienza alla legge di giustizia ed al silenzio 
nella rivelazione. I moduli e la pergamena di patto racchiusi in 
un panno di seta rossa fiamma in uno alla dotazione, se essa e' 
stata versata in linea provvisoria dall'iniziatore o maestro 


compagno, verra' consegnata nelle mani del Mestro o Fratello 
proponente. 


Art.12 - Nello spazio di tempo da sette a quarantacinque giorni 


dalla presentazione del patto si ricevera' dal neofito il- 


talismano confermato che e' una pergamena contenente il 
simbolo della protezione delle Intelligenze del Sinedrio 
sull'individuo - ascritto. Dal giorno in cul l'ascritto riceve il 
talismano di conferma, cambia nome per l'ordine egizio e riceve 
la dichiarazione della propria intelligenza evocatoria compresa 
nei 72 nomi divini o nei sott'ordini. 


Art.13 - Il nuovo ascritto e' sotto la sorveglianza dei vecchi 
come un figlio-sotto la sorveglianza dei genitori e nella diretta 
comunione soltanto col maestro iniziatore. 


Art.14 - Gli ascritti cominceranno a ricevere istruzioni 
direttamente dal maestro iniziatore, secondo la via piu' 
confacente allo sviluppo dell'iscritto, potendo servirsi il maestro 
di tutti i manoscritti dell'ordine che puo' mettere a disposizione 
dell'allievo secondo la sua capacita' e la sua intellettualita'. 


sasso 





—.c 


Art.15 - Gli iscritti sotto la dipendenza dello stesso maestro 
possono essere messi în diretta comunicazione tra loro, 
affinche' possano tra loro consultarsi su determinati punti di 
controllo, ma tale comunione deve essere autorizzata dal 
maestro iniziatore sotto la formula fondamentale della 


rivelazione ermetica: d (o) 


comunionem factam. 


Art.16 - Nello scrivere i rapporti al maestro iniziatore o nelle 
comunicazioni ai fratelli neofiti fseritti sotto la dipendenza 
dello stesso maestro, non si adopera altro nome che quello della 
scienza o nome arcano dell'intelligenza di battesimo; e tra 
fratelli non sono permesse investigazioni sull'ordine dei maestri 
dirigenti il Sinedrio; ne' sull'andamento di esso, dovendo restare 
pel neofito precluso il Sinedrio stesso, l'Ordine dei Maestri e la 
sua costituzione materiale fino allo sviluppo dell'Ibîì individuale 
che corona l'opera del neofita apprendista per farlo incontrare 
nella comunione dei maestri e grandi maestri del rito egiziano, 
unica e sovrana forma collettiva che perpetua a traverso | 
secoli la scienza ierattica degli del occulti e palesi. 


Art.17 - Nessun fratello o maestro s! puo' ingerire nei fatti a 
nelle operazioni del neofito e del fratello se non chiamato 
espressamente e con autorizzazione del maestro di grado o del 
Ierofante se per ordine. 


Art.18 - Un neofito în comunione con altro fratello chiamato ad° 


assistere o a collaborare ad operazioni di questi, non deve 
rifiutarsi ma non puo' intervenire se non con l'autorizzazione del 
maestro Iniziatore. Intervenendo o collaborando ad operazioni 
con finalita' comune, nessun neofita deve comunicare al fratello 
I mezzi di cui si serve e la sua speciale maniera di operare, 
quindi sono proibite tra loro discussioni sui metodi, e permesse 
sole comunioni e comunicazioni sulle linee generali scientifiche. 


Art.19 - Il maestro Iniziatore puo’ coi suoî dipendenti forma»- 
compagnie di operazioni con fini comuni, a tale gsoee- 
espressamente proibito ai neofiti facenti 

compagnia, di aver comunione o rapporte 

maestre di compagnia estranca. 

stesso maestro iniziatore. *- 

ha costituite diverse 





o approfondisce parte della 


Art. 20 - Ogni neofita che conquista 
e' libero secondo la sua 


pratica rituale per effetti profani 
coscienza di applicarla a vantaggio proprio, della sua casa e 
famiglia, a beneficio dei conoscenti, pero' puo' usarne solo sotto 


la formula Si_iustum_et necessarium - a preferenza pei suoi 


dipendenti diretti ascritti all'ordine. 


Art:21 - Dal giorno del ricevimento del talismano di conferma 
ogni neofito puo' fare rapporto o domanda al maestro iniziatore 
per essere trasmesso al Gr. M.3 del Rito di cose che gli 
occorrono necessariamente e secondo giustizia sara' provveduto 
senza comunicazione scritta, ricevendosi secondo la necessita', 
risposta con mezzi non epistolari ne'‘volgarmente in uso. 


Art.22 - I neofiti non devono obliare nessun dove 
piu' leggiero relativo ai tempi di purificazione, sotto pena di 
ritardare il proprio sviluppo e vanno soggetti a volontarie pene 
pecuniarie a beneficio dei fratelli poveri, se infrangono tale 


divieto. 
Art.23 - Ogni novanta giorni dev 


ininterrotto tale tempo, dar con 
dettagliata e precisa. 


ono, se il loro silenzio e' durato 
to del propri studi in maniera 


da conto di se e' messo tra | 


Art.24 - Chi per 180 giorni non 
per giorni 90 anche voglia 


cadaveri del Sinedrio e sospeso 
lavorare indipendentemente. 


Art.25 - Ad istanza del Gr-. M. In.\ chi si rende cadavere sara' 
giudicato dal Consiglio dei PP .. e perdera' le facolta! 
acquistate precedentemente, piu' gli sara' proclamato rotto il 
talismano di conferma e sara' radiato per sette generazioni 
dall'albo del sinedrio e perdera' ogni diritto sulle somme versate 


al tesoro. 

Aîrt.26 - Il neofita che fosse ragione di scandalo al fratello sara' 
punito con la perdita totale della sua ascensione mentale e con 
l'interdizione perpetua. 

Art.27 - Il neofito che sia esempio al fratello di obbedienza e di 


perseveranza, di secréto e di lavoro sara' rimunerato con 
aumento di forza e di premii a suo libito nella prima lunazione 


di ariete di ogni anno. 
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=Titolo Quarto bis- 
î PE | DEI DIPENDE 


Art.28 - Ogni Ne." ascritto d 
% puo' avere a se' 

persone dei due sessi che a lor volta sia; my dg i el 
A long ancora ne' la capacita' ne' le doti per essere 

Hg *° Ord. » Eg.* nelle qualita' indispensabili per aspirare al 
e si SÈ Sor asagziafe? gr Po speciale ascrizione all'Ordine di 

er via in 

dipendenti del Gre Or-.Eg... ia si dpi sai 


.Art.29 - I dipendenti per essere ascritti sotto la mallevatoria del 


Ne.., come il Ne.. e' ascritto sotto la tu 

: tela del M 
avere tutti i requisiti morali voluti per Masciione dal fa è 
co crea avere contatto, comunione o relazione coi M.., se 
mesi ezzo del loro superiore immediato che li ha 


Art.30 - Il Ne.* o l'Aff.* esercita 

c° sulla condotta al 
materiale del suoi dipend x gp > ig 
par gite pendenti l'efficace vigilanza come all'art. 


Art.31 - Chi ha alla sua di 
pendenza dei di 
all'ordine, deve almeno una volta ogni anno tegnere 
sug set; della “gr condotta. Trascorso un trimestre dalla 
zione ogni dipendente puo' avan 
iscrizione al Noviziato. ai i 
sanremo » presentato dal neofito da cui dipende al 


Art.32 - Al dipendente iscritto e' 

permesso di 
cimezcond olo PO regolamento del Sinedrio Ri nia 

e lettura e non per copia, potendogli il Ne.: 
dargli istruzioni orali o scritt si peri 
e, ma mai ; 
manoscritti dell'ordine o copia di essi. pa oggi ir Dei 
pa i rituali dei tempi e dei digiuni purificatori annuali 
semplice e spontanea elezione ma: nov per obbligo. Pot Di 
crerica aiuti per loro necessita', Infermita', studi alacchefi è 
estiahe, 201 rapporti ni maestro di turno, ma sempre ha 
vizio o neofito alla cui dipende 

Pero' e' ad essi espressa fg; cave oi 
pio dae pain prolbitodi dire o comuni agli 
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= Titolo Quinto - 


LEGGI E DISPOSIZIONI COMUNI A TUTTI 


GLI ISCRITTI DELL'OR-. EG 


SECONDO LE LORO FUNZIONI E GRADI 


Art.33 - Le leggi che dovra' osservare qualunque perfetto Ade. 
sono,racchiusi nei seguenti precetti: 


Art.34 - Onorerai la virtu', la saggezza, il tuo benefattore. 
Seguirai la tua Religione per piacere e non per obbligo. 


Art.35 - Combatterai senza interruzione il vizio: cercherai di 
unirti sempre ‘a probi ed onesti profani; avvicinerai ! cattivi a 
solo scopo di perfezionarli, traendoli alla virtu'. 


Art.36 - Non fare agli altri quello che non vuoi a te si faccia. 


Art.37 - Custodirai gelosamente la Luce dei Mag. e la chiave 
arcana dei segreti della natura. 


Art.38 - Alla tua sorte fa di essere sempre rassegnato. 


Art.39 - Onorerai sempre I tuoi genitori, | vecchi, il tuo Mestro, 
istruirai i giovani e gl'ignoranti, aiuterai i deboli e proteggerai 


l'infanzia. 


Art.40 - Amerai la tua donna e Î tuoi figliuoli, la tua Patria ed i 
tuoi Fratelli. 


Art.41 - Farai in modo che sia sempre a te presente il Fratello 
defunto come se fosse vivente alla sua memoria. 


Art.42 - Procurerai che nessuna passione allignera' in te o nel 
tuo Fratello: sarai indulgente allo errore, ma fuggirai i falsi 


amici. 


Art.43 - Osserveraîi, vedrai e farai sempre silenzio di ogni cosa: 
non dirai mai ne' cio' che sai, ne' tutto quello che conosci. 


Art.44 - Prenderai sempre bene per male, e cancellerai dal tuo 
animo le ingiurie non appena le hai ricevute. 


Art.45 - Non abuserai mai del tuo grado, della tua forza, e della 
tua possanza. 
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Art.46 - Sara: sempre giusto e veritiero fuggirai rozio e 
conoscerai il silenzio su tutt! i misteri che imparerai. 


Art.47 - Farai attenzione e studierai per conoscere glî uominî, Î 
loro vizi e le loro virtu'; il tutto ti servira' di norma per te 


stesso. 


Art.48 - Rispetterai i Numi e le credenze degli altri uomini a 
seconda del loro principi. 


Art.49 - Anderai sempre solo per Î luoghî pubblici ed în 
compagnia di un tuo fratello o di eletti: sarai sempre serio e 
RODA nella persona e modesto.sî" nel vestire che nel 
discorsi. 


Art.50 - Farai Il possibile di non mai Îrritarti ne" contro i vecchî 
ne' contro Îl tuo fratello, la tua donna, Îl tuo alunno, il tuo 
dipendente o qualunque profano. 


Art.51 - Sarai sinceramente unito al tuo fratello Inî = Ade. od 
Alu.", formando con lui un sol pensiero ed una volonta! sola. ‘ 


Art.52 - Fuggirai Il tuo Alu.» dipendente nei segreti della natura 
e nelle scienze occulte, in cio' che ignora e che puo' conoscere 
secondo il suo grado. . 


Art.53 - Fuggirai la maldicenza e la discordia, a cercheraî di 
dissiparla ove si verificasse. 


Art.54 - Non opererai cosa alcuna senza consiglia e senza 
riflessione. 


Art.55 - Sarai non mai di nome, ma sem di fatti, vero 
fratello non odierai mai il tuo nemico. vi 


Art.56 - Sarai sempre di te stesso rigoroso testimone e giudice: 
alla serarifletterai sulla intera giornata chiedendo a *- 
medesimo cosa hai fatto, cosa hai ascoltato, cosa he' 

cosa hai imparato, di che e come dovres*’ 

progresso hai fatto. 
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- Titolo Sesto - 


RITI EGIZIANI 


Art.57 - Sono ammessi due specie di riti nella Mas.. Egiz.» - 
l'antico e il riformato. Il perfetto Ade." deve conoscere e 
seguire tanto l'uno che. l'altro. Ecco perche' se ne fara' la 
esposizione in dei Capitoli separati. 


Capitolo primo. 
Rito Egiziano Antico 
Art.58 - Entrano nel rito Egiziano Antico le prove del perfetto 
Ade., i delitti, i segni e le cifre. 
- Sezione prima - 
Delle rfetto A 


Formano pruove di un perfetto Ade .* 

1) Saper siena in testimonianza il grande Iehovah di tutto 
cio' che formar deve la sua perfezione. 

2) Essere col tempo fontana perpetua inesauribile 

3) Adoperare tutto se' stesso a saper pregare quando l'Eliah 
sarebbe per esso. 

-4) Travagliare giorno e notte con fede e speranza. 

5) Giungere con la potenza dell'Adonay a conoscere senza pena 
e con suo onore, donde procede, ove si arresta, ove ritorna il 


suo essere. 


Art.59 7 
6) Pervenire senza timore e senza piu' desiderio a conoscere LI 


segreti che la natura vela ai mortali indiscreti, e giungere a 
calpestare con disprezzo questa debolezza umana. 

7) Pervenire in onore del grande Eliah a conoscere chi conduce 
l'avvenire incerto; e qual generatore nascosto tiene | fili del 
destino. 

8) Salire e vedere con grande contentezza tutto il corno di 
Luce, contemplare allora e conoscere lo spirito vitt ri e 

della primitiva caotica materia. 

9) ra in ultimo il regno paterno in tutta la sua 
essenza, in tutta la grandezza, non restando allora di 


assidersi in eterna calina. 
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= Sezione seconda — 


Dei Delitti 


Art.60 - I delitti sono o semplici o gravi e possono commettersi 
si' verso i fratelli che verso la Societa". 


Art.61 - Sono delitti gravi tutti quelli che toccano l'onore, Ila 
fede giurata, le leggi dell'Iniziazione ed il- Regolamento 
Generale. Ogni altro delitto e' dichiarato semplice. 


Art.62 - Qualunque fratello puo' e deve far reclamo segreto al 
Gr. M-* del rito contro il fratello trasgressore: altrimenti si 
considera come complice ed avra' la meta' della pena del 
fratello trasgressore. 


Art.63 - Pei delitti semplici il G.=.M.%0 Capo del rito in vista 
dell'inciso del Presidente del Tribunale d'Inquisizione o del 
reclamo di qualche fratello, chiama fraternamente all'ordine il 
Massone accusato, ed in.caso di recidiva puo' condannarlo ad 
una ammenda da lire sei a ventuna. 


Art.64 - Per I delitti gravi si procedera' sempre 
giudiziariamente. La competenza, la procedura e la esecuzione 
delle pene formano oggetto di un regolamento ségreto, che si 
comunica riservatamente ai componenti del Tribunale 
d'Inquisizione e del Tribunale Segreto. 


- Sezione terza - 


Segni e_ Cifre 


Art.65 - I fratelli si distinguono nei loro gradi da segni 
differenti. 


Art. 66 - Il G.2M.*0 Capo del Rito veste l'abito nero orlato di 
rosso con una fascia di un pollice all'estremita' ed alle maniche: 
porta a tracolla una fascia nera bianca e rossa ed alla cinta una 
fascia rossa con bordo nero ed un pugnale. 


Art.68 - I segni degl'Insinuanti sono quelli stessi descritti per Î 
Maestri. 


Art.69 - I Padri vestono lo stesso abito dei Maestri portano a 
tracolla una fascia nera e bianca ed alla cinta una fascia bianca 
bordata nera ed un pugnale. 
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Art.70 - Tutti gli altri indossano la veste bianca, portano a 
tracolla una fascia nera e nella cinta una fascia bleu ed un 


pugnale. 


Art.71 - Tutti poi dopo il tramonto del Sole a norma dell'Art.17 
devono far uso di una maschera nera. 


‘ Art.72 - Le cifre si usano nelle scritture d'incisi o rapporti, e 


servono per distinguere il grado rispettivo dello scrivente. 
Art.73 - La cifra comune a tutti e' come la presente: 


(sinistra) _ (destra) 





Pero' a sinistra deve aggiungersi il grado, a diritta la qualita' 
e nel mezzo il segno. 


Art.74 - Questo segno e' composto: 


1) Pel Presidente di tre punti orizzontali con linea 
sottoposta e virgola che segue. 
22) 2) Pel Vice Presidente di due punti orizzontali con 
linea sottoposta e virgola che segue. 
«;« 3) Pel Cancelliere di tre punti a triangolo. con una 
virgola sottoposta. 
N 4) Pel Segretario di un piccolo triangolo. 
4N 5) Pel Relatore della figura di un triangolo con un 
=] 


oeny* 


punto nel mezzo. 
6) Pel l'Elemosiniere della figura di una squadra col 


punto in mezzo. 
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—zz}= 7) Per gl'Insinuanti della figura di un pugnale. 
FE 8) Peri Giudici inquisitori del Sole. 

> 9) Peri Giudici segreti della Luna. 

“ 10)Pertutti gli altri tre soli punti. 


XX 11)PelG..M..la figura del pentagono. 


Art.75 - Gl'Inquisitori, i Giudici segreti ed Insinuanti 
metteranno del nome e cognome le sole iniziali, potendo i loro 
rapporti ed inizi arrivare nelle mani degli affigliati 


Capitolo Secondo 
Rito Massonico Egiziano Modificato 


Art.76 - Il Rito Mas.. Egiz. Antico fu modificato nell'850 avanti 
l'era volgare. L'Unico Rito di tutto l'ordine Massonico e' 
divisibile a tre Sinedrii: Generale - Provinciale - Solare. 


Art.77 - Tutti e tre i Sinedrii sono riconosciuti ed approvati dal 
Capo del Rito, e tendono a un Che ritenuto per G.: C-.D3-Li.. 


Art.78 - Il M.-. E." deve studiare e praticare amore, moralita', 


concordia e benevolenza verso gli uomini. 


Art.79 - A qualunque Sinedrio appartenga un Massone Egiziano 
e' fratello di tutti i Massoni dell'Universo. 


Art.80 - Ogni Sinedrio Generale e’ distinto ed e' indipendente 


dagli altri. Ha la sua autorita' regolatrice con la propria 


gerarchia: gli atti di amministrazione che emanano dal suo Capo 
obbligano i soli Massoni della propria gerarchia. 


Art.81 - L'estensione territoriale politica dello Stato limita la 
giurisdizione territoriale dell'Unica Autorita' Sovrana di ogni 
Sinedrio Generale, riconosciuta sotto il nome di G-» M.= 0 Capo 
del Rito. 


Art.82 - Il G.» M.% o Capo del Rito ha Îl potere di costituire 1 
Massoni, di promulgare decreti; di conferire gradi nella propri» 
gerarchia, di sospendere, espellere e condannare ‘“Mase- 
convocare e sospendere i Consigli, di revocnre le 

Tribunale Segreto e di fare tutto cio' e» 

esatto andamento della Societa'. 


A Sa COOCOICO SNUNIESTCI AA NOMINE IAT da PRAIA TU 








laminare e—- —. = 


Art.83 - I Sinedri Provinciali e Solari che si trovano nella 
giurisdizione territoriale del rito, dipendono da questa Autorita', 
e della gerarchia di essa. 


Art.84 - La scala Massonica Eg.* si divide in Novanta gradi, del 
quali si conferiscono solo settantadue. 


Art.85 - I primi 18 gradi si possono conferire agl'iniziati, che 
appartengono al Sinedrio Solare. I seguenti altri 18 gradi si 
possono conferire nel Sinedrio Provinciale a quegli iniziati, che, 
dietro il parere del Presidente, vi sono passati, e gli ultimi 
trentasei gradi si possono conferire nel Sinedrio Generale a tutti 
quelli che vi pervengono dal Sinedrio Provinciale. 


Art.86 - In ogni Sinedrio Generale, Provinciale o solare che sia, 
sonovi dei Corpi organizzati, portante il nome di Consiglio di 
MM.: di PP., d'Insinuanti, di presidenza, di MM.., di tribunale 
d'Inquisizione e di Tribuanle Segreto. 


Art.87 - Il G.* M.* organizza e crea questi Corpi. gli nomina i 
Capi per ordine di antichita', o perche' li crede piu' utili 
all'ordine ed ai corpi. Puo' anche organizzare un solo corpo con 
la sua sede nel Sinedrio Generale. 


Art.88 - Tutti questi corpi costituiti indipendenti gli uni dagli 
altri, ad eccezione del Consiglio dei PPs che e' sottoposto a 
quello dei MM-° hanno una gerarchia interna tutta propria e 
distinta da quella degli altri. Pero' sono tutti dipendenti dalla 
suprema autorita' del Capo del Rito senza l'autorizzazione del 
quale niente possono mettere in esecuzione di tutto quello che 
avessero stabilito. 


Art.89 - Il G-2M-% del Rito e' lalOdell'O-». A lui appartiene il 
potere, il governo e l'amministrazione del Rito. 


Art.90 - Il G- M-Ze' il Capo del Rito ed e' la Sovrana Autorita' 
regolatrice del Sinedrio Generale, Provinciale e Solare dentro la 
propria giurisdizione territoriale. 


Art.91 - Indipendentemente dai doveri che i MM-- hanno verso di 
lui come Fratello e come Capo del Rito, essi gli devono 
rispetto, amore ed affetto come loro G-- M... Devono percio' 
non mai fargli mancare l'assistenza di un M-. ovunque egli si 
ritrovasse, e nel cominciare di ciascun anno devono tenerlo al 
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banchetto di rito, e complimentarlo di un donativo dietra 
bussolo a farsi nell'ultimo consiglio dei MM.2nel 12 mese. 


Art.92 - Egli ha un Consiglio di MM -- composto non meno di 
dodici ne' piu' di settantadue, divisi in sei ordini, ognuno di 
dodici, prendono il nome di primo ordine, di secondo, di terzo 
ecc... Puo' pero' a seconda dei bisogni convocare un ordine dei 
MM- o stabilirli per turno secondo la sua prudènza e saggezza: © 


- Titolo settimo - 
D NSIGLI M 


Art.93 - Il Consiglio dei MM.: si compone: 


1 - di un Presidente 

2 - di un Relatore 

3 - di un Segretario 

4 - del gran Cancelliere 

5 - del Grand'Elemosiniere 


Tanto il Presidente che le altre dignita' sono esercitate dai 
MM=-: piu' anziani presenti al Consiglio, sempre pero' nell'ordine 
dinanzi fissato. 


Art.94 - Il Consiglio dei MM -* pronunzia sul deliberato dal 
Consiglio dei PP-% dopo avere esaminati i documenti e gli incisi 
che da quegli provengono. Potrebbe pero' pronunziare: anche 
senza il precedente parere dei PP.2, ma su quelle cose e sempre 
che così' credera' utile o conveniente il Capo del Rito. La 
riunione ordinaria dei MM +»° dovra' aver luogo ogni prima 
domenica di ciascun mese salve le adunanze straordinarie. 


Art.95 - A cura del gran Cancelliere il deliberato del Consiglio 
dei MM-.verra' sottoposto tra quarantotto ore all'approvazione 


del Capo del Rito. 


= Titolo Ottavo - 


DEL CONSIGLIO DEI PADRI - DEL PRESIDENTE DEL RITO 


Art.96 - Il Consiglio déi PP.* giusta l'art.88 e" sottoposto al 
Consiglio dei MM... 
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Art.97 - Esso si compone 


1) di un Presidente 

2) di un Cancelliere 

3) di un Segretario 

4) di un Relatore 

5) di un Elemosiniere 

6) e non meno di dodici, ne' piu' di centosettantaquattro 
divisi in due ordini, primo e secondo. 


Art.98 - Il Presidente del consiglio dei PP.* e' il Presidente o il 
Vice Presidente del rito che presiede per delegazione. Nella 
assenza del Presidente e del Vice Presidente si esercitano le 
funzioni dal piu' anziano dell'Ordine. La stessa norma si 
osservera' nell'assenza di ogni altro dignitario del Consiglio. 


Art.99 - La dignita' di Presidente, di Vice Presidente, di 
Cancelliere, di Segretario, di Relatore e di Elemosiniere sono 
annuali ed elettive. Il Presidente e' nominato dai MM+* e 


prescelto fra gli stessi a maggioranza assoluta ed a voti segreti, 


e nel caso che niuno conseguisse la meta' piu' uno dei voti. Il 
Vice Presidente, il Cancelliere, il segretario Generale, il 
realtore e l'Elemosiniere sono nominati dalla Adunanza generale 
. nella seconda domenica di ogni Dicembre, prescegliendo i primi 
tre dall'ordine di MM-*, e gli ultini due dai PP.° del 1% Ordine. 
La elezione si eseguira' nello stesso modo come pel Presidente. 


Art.100 - Il Consiglio dei PP.% si riunisce ogni ultima Domenica 
di ciascun mese, salve le adunanze straordinarie, per casi 


urgenti. 


Art.101 - La Presidenza deve curare che le adunanze avessero 
luogo giusta il disposto di questo articolo, invitando tre giorni 
prima i PP.: ed assegnando Îl luogo e l'ora della riunione. 


Art.102 - Anche tre giorni prima della riunione per cura della 
Presidenza dovranno essere spedite le copie di tutti i rapporti 
che dovranno presentarsi al Consiglio nonche' lo statino di 
ammissione, dal quale dovra' comunicarsi copia a ciascun padre 
componente il Consiglio unitamente al rapporto d'invito per la 


riunione. . 


Art.103 - Il Consiglio dei PP. non puo' mettere in discussione 
niuna proposta che non facesse parte dello statino di 
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ammissione spedito dalla Presidenza.. Possono far parte dello 
statino di ammissione doglianze, domande, reclami e tutto cio’ 
che puo' essere e si crede utile nell'interesse del Rito. 


Art.104 - La seduta dei PP.: deve aprirsi e chiudersi secondo il 
grande rituario Egiziano. Il Presidente fa la proposta e mette in 
discussione le faccende come trovansi nello statino. Il Relatore 
fara' la sua relazione verbale, che e’ lo swiluppo di quella 
scritturale segnata nei rapporti ed il Consiglio deliberera' dopo 
di aver discusso. i 


Art.105 - Prima di sciogliersi l'adunanza, dovranno distendersi 
quali verbali della discussione e deliberazione presa, che 
saranno firmati una con quattro esemplari dello statino di 
amminissione dai componenti del Consiglio. 

Tre del verbali e statini rimangono presso la presidenza ed ti 


quarto dovra' per cura del Presidente spedirsi al Gran. 


Cancelliere del consiglio dei MM-. entro ventiquattro ore dà che 
li ha ricevuti. 


Art.106 - Al Presidente del rito sono per cura del cancellîere 
spediti tutti ! pezzi col deliberato annesso tra le ventiquattro 
alle trentasei ore dallo scioglimento del Consiglio. 


= Titolo Nono - 
NSIGLIO N 


Art.107 - Il Consiglio degl'Insinuanti sî compone di un 
Presidente, di un Segretario, di un Cancelliere, di un Relatore, 
di un Elemosiniere e di tutto il ceto degli insinuanti. Essendo tre 
tutti gl'insinuanti, il piu' anziano fa da Presidente e da Relatore, 
il Secondo da Cancelliere ed il terzo da Segretario. 


Art.108 - Fa da Presidente in questo Consiglio l'Insinuante piu” 
anziano: le altre dignita' sono nominate dal Capo del Rito. La 
nomina e' a vita a meno che non si rendessero colpevoli, 0 non 
esercitassero con decoro il loro delicato Ufficio. 


Art.109 - Nell'assenza di un dignitario supplisce il piu anziano 
di nomina. 
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Sì 


Art.110 - Le deliberazioni sono prese a maggioranza di- voti. 
Esse sono segrete e tra le ventiquattro ore vengono spedite al 
Capo del Rito per l'approvazione. 


Art.111 - I doveri e gli obblighi di ciascun Insinuante sono 
designati in apposito segreto regolamento comunicato ai soli 
eletti. 


Art:112 - Il Cassiere della Societa' e' tenuto sul semplice avviso 
dal Capo del Rito a versare qualunque somma potesse servire al 
Consiglio degli Insinuanti senza essere tenuto a dar conto a 
chicchessia. 


= Titolo Decimo - 
NSIGLI E M 


Art.113 - Il Consiglio delle Maestre si compone di un 
Presidente, di una Relatrice, di una Segretaria e Cancelliera, di 
una Elemosiniera e di tutte le Maestre del Rito. 


Art.114 - Il Presidente e' il G.. M «dell'Ordine. Le altre dignita' 
sono di nomina del G.°. M.°.. La carica e' a vita. Nell'assenza di 
una dignitaria supplira' la piu' anziana del Rito. 


Art.115 - Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta e 
sono segrete. Un Maestro assistente fara' da portiere durante il 


consiglio. 


- Titolo Undicesimo - 
I LE D 


Art.116 - I doveri delle Maestre e del Maestro assistente sono 
anche delineate in un apposito regolamento particolare, di cui si 
dara' lettura alle sole chiamate. 


= Titolo Duodecimo - 


CONSIGLIO DI PRESIDENZA 


Art.117 - Il Consiglio di Presidenza si compone: 
1 del Vice Presidente 


2 del Relatore 
3 del Segretario. 
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Art.118 - Potranno essere chiamati nel seno del Consiglia 
allorche' lo si credera' necessario due Padri i piu' anziani, uno 
del primo e l'altro del secondo ordine. 


Art.119 - Il Consiglio deve riunirsi in ogni giovedì, meno nei 
primi sedici giorni del mese di ottobre. 


Art.120 - Il Consiglio deve discutere tutti ‘i rapporti che gli 
pervengono, cercando di registrarli nello statino di ammissione, 
se debbono, passare alla conoscenza del Consiglio dei PP... 


Art.121 - Formera' la tabella d'investitura, e ne stabilira' i 
giorni in conformita' del calendari annuali. 


Art.122 - Badera' allo esatto adempimento delle Regole. 
Richiamera' all'ordine quei Fratelli che si allontanano dai 
precetti del giusto e dell'onesto; e promuovera' contro i 
trasgressori le pene meritate. 


Art.123 - Puo' cassare dall'albo per gravi motivi un affiliato, 
prima che fosse espulso dal Consiglio dei PP.*. e dei MM... 


Art.124 - Badera' all'andamento generale ed al progresso della 
Societa'. 


- Titolo Tredicesimo - . 
EL TRIB LE DI ISIZI 


E DEL TRIBUNALE SEGRETO 


Art.125 - La formazione dei Tribunali d'inquisizione e-segreto, 
nonche' il modo di procedere, o di dare esecuzione alle pene 
comunicate formano oggetto di un regolamento particolare che 
si comunica ai soli componenti di detti Tribunali. 


= Titolo Quattordicesimo - 
DEL CASSIERE GENERALE - 


DELLE SUE ATTRIBUZIONI E DEI SUOI DOVERI . 


Art.126 - Nel Sinedrio ‘Generale vi e' un Cassiere Generale 
incaricato di fare gl'introiti di tutti i fondi sociali descritti nel 
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titolo sedicesimo e di versare a chi designera' l'autorita' 
competente le somme richieste. 


Art.127 - La carica del Cassiere Generale e' pure annuale ed 
elettiva. La elezione sara' fatta nell'adunanza generale che 
avra' luogo nella seconda domenica di dicembre, anche a 
maggioranza assoluta di voti, come per le cariche del Consiglio 
dei PP... La scelta deve farsi fra i MM.:. 


Art.128 - Il Cassiere Generale deve dare i conti in ogni fine di 
anno ancorche',venisse rieletto. I conti della gestione sono 
riveduti dal Consiglio dei PP.: e sottoposti al Consiglio dei MM 


Art.129 - Il Cassiere Generale ha facolta' di nominarsi Cassieri 
Provinciali e Solari di sua fiducia. Egli pero' risponde verso la 
Societa' di ogni malversazione, che potessero commettere i 
cassieri suoi dipendenti, salvo a lui il diritto di metterli in 
accusa avanti al Tribunale d'Inquisizione. 


- Titolo Quindicesimo - 


DELL'ORDINE ONORIFICO 


Art.130 - Agli affiliati che piu' si distinguono per carita', per 
virtu', amore e zelo verso il rito si puo' conferire l'ordine 


onorifico. 


Art.131 - L'ordine onorifico e' detto Aram e consiste in una 
fascia di color nero con un Sole di oro in mezzo di un Pentagono 
portante la parola Adonay divisa nei suoi angeli, e questo in 
mezzo ad un Alpha ed Omega. 


Art.132 - L'affiliato, che e' insignito di un ordine onorifico, deve 
portarlo a tracollo, e puo' fare uso del Grande Anello Solare. 
Nelle adunanze ha sempre la dritta, il suo voto e' preferito a 
quello degli altri, ed e' tenuto presente nella nomina dei PP." o 
altre cariche. 


Art.133 - Mancando il Relatore, il Segretario, l'Elemosiniere od 
altri nelle adunanze, chi e' insignito dell'Ordine, dovra' 
provvisoriamente occupare il posto del mancante. Il tutto 
secondo l'antichita'. 
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Art.134 - L'Ordine e' conferito dal Capo del Rito dietro il 
parere del Presidente dell'Ordine. 


Art.135 - L'insignito ricevera' un diploma che attesta il 
conferimento dell'Ordine. 


- Titolo Sedicesimo - 


Art.136 - I fondi del Gr ».Or..Eg--e del Sinedrio Ammonio.sono. 
costituiti: 5 


1) Dalla dotazione di lire mille oro da versarsi daî neofiti În lire 
sterline quaranta. 


Per nessuna ragione si puo' venire meno al versamento di 


tale somma, ne' a diminuzione, ne' a decimazione di essa, ne' 
a pagamento rateale; potendosi solamente accettare in 
sostituzione del versamento da farsi dal Nez.. egual 
versamento fatto dal M-.In.-0 da altro Fr.» con fondi propri 
o procurati. SI accorda bensi' il rimborso al pagamento 
compiuto dal M .-.0 da chi per lui per parte del Ne nel 
periodo di mesi trentasei. 

2) dal costo del diploma dell'ordine in lire cinquanta che Îl Ne 
deve pagare nel primo mese della sua ricezione del talismano 
di patto aspettando il 21 dicembre successiva per ritirare il 
diploma solare del suo grado. i 

3) di una contribuzione mensile di lire sette, pagabili a 
semestre anticipato nelle mani dell'Iniziatore se neofito e di 
lire settantasette mensili da versarsi direttamente alla-cassa 
se il neofita ha raggiunto il grado di primo grado. 

4) del 33% di tutti gli utili delle operazioni che sono fatte daî 
M.*., dai Ne.'. e dagli iscritti in generale servendosi di afuti 
della scienza applicati a fini profani. 

5) dalle donazioni volontarie o testamentarie dei Ne. 0 M.*. con 
intestazione personale al Nome del Maestro iniziatore o del 
Gr..M.. del Sinedrio se si e' a conoscenza del suo nome. © — 


Art.137 - Sono di sola spettanza dei M.% i doni în grano, olio o 


farina che i neofiti possono offrire ai proprii iniziatori tre giorni: 
antecedenti il 21 dicembre e il 21 marzo di'ogni anno. 


Vai pg dà ego Lan | 
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Art.138 - I neofiti che non si trovano in grado di pagare la 
contribuzione mensile in semestri anticipati, previo avviso, 
possono pagarle mesilmente - e chi non puo' versare il primo 
mese il costo del diploma in lire cinquanta puo' rimandarlo, 
avvisandone il maestro, alla fine di autunno dell'anno in corso. 


Art.139 - Tutti i pagamenti devono essere fatti in oro , e con 
somme equivalenti al pagamento in oro. 


Art.140 - I donativi testamentari o volontari devono essere 
intestati esclusivamente al G-. M.. del Sinedrio o al M-. 
iniziatore dei Ne.., comunicando con personale scritto 0 a voce 
all'uno e all'altro il legato che alle somme o proprieta' donate si 
intende di affidare. 


Art.141 - Le donazioni in frutti della terra o mercanzie devono 
portare per volonta' del donatore Il prezzo minimo di valuta. 


Art.142 - I doni di olio, di grano o di farina possono essere 
rifiutati dal M.* iniziatore o date ad opere pie di sua fiducia, ma 
con avviso del donatore. 


‘Art.143 - A beneficio del Neofiti poveri si puo' da ogni M-, o Ne;, 


sottoscrivere per qualunque obblazione mensili non inferiore 
alla unita' di moneta dello Stato in cul il Ne 0 il M,, vivono.’ 


Art.144 - I dipendenti (vedi Titolo Quarto Art.28 - 29- 30-31e 
32) pagano per la loro iscrizione temporanea: una sola volta 

ioe' Lit.7 da essere computate sulla dotazione di 
Lit.40 quando si ascrivessero come ricompensa in tal caso il 
pagamento della dotazione e' ridotto a Lire 38. 


Art.145 - I Fratelli e Sorelle germane o figli di un Ne -. per la 
loro iscrizione come dipendenti non pagano che L.25 che 
verranno computate come nell'art.144 al momento della loro 
iscrizione definitiva. 


Art.146 - I pagamenti o versamenti prescritti dai precedenti 
articoli siano occupati o spontanei e volontari si fanno 
direttamente dai Maestri al Cassiere Generale e al M.. 
Iniziatore dai Ne.» ed ai Ne..dai suoi dipendenti, resti sempre 
obbligato il M.» a passare il versamento alla cassa. Le ricevute 


«si rilasciano per via gerarchica. 


siano 


Art.147 - Pei dipendenti Îl titolo d'Iscrizione e' una ricevuta 
della tassa d'iscrizione munita del Bollo Generale. 


= Titolo Diciasettesimo - 


ESITI DEL SINEDRIO . 


Art.148 - Gli esiti della Cassa del Tesoro del Sinedrio 
Ammonico sono: 


1) Spese per Rito, assemblee, cancellerie ecc. 

2) Spese per viaggi. 

3) Spese per il mantenimento di M.: che si consacrano alle sole 
cose del Sinedrio. 

4) Pensioni ai Maestri poveri. 

5) Mantenimento dell'Ospizio Sinedriale. 

6) Pensione alle vedove, agli orfani dei Maestri.. 

7) Spese di fondazione di istituti di carita'. 

8) Spese di officina alchimica. 

9) Tutte le elargizioni che al Gr.: Cons.: piacera' fare. 


= Titolo Diciottesimo - 
NTAGGI S 


Art.149 - I vantaggi della iscrizione al Sinedrio sono relativi al 
grado di sviluppo dell'iscritto, alla sua perseveranza ed al suo 
lavoro. 

Ai dipendenti e Ne. di qualunque categoria sono accordati 
provvedimenti per cose di cul facessero rapporto per ordine 
gerarchico, cioe' per infermita', medicamenti, raccomandazioni 
sociali, occupazioni, lavoro, mezzi per procacclarsi la 
sussistenza, assistenza e protezione nei casi gravi. 

Al Ne-: la scienza e la pratica di esso onde raggiungere il 
proprio sviluppo scientifico fino all'applicazione completa della 
scienza a tutti i casi della vita sociale. 

AI M.: la completa assistenza in vita ed in morte - pensione 
alla sua vedova durante il suo periodo di vedovanza e nel solo 
caso di bisogno; protezione, alimento ed educazione dei suoi 
orfani fino all'eta' maggiore di anni 25 se maschio , e 20 se 
femmina. 

Ai maschi una pensione vita natural durante se celibi ed' 
alloggio nel Ritiro del Sinedrio se celibi o vedovi senza figli. 
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Art.150 - Al Consiglio degl'Insinuanti e' affidata ia sorveglianza 
della vedova e dei figli dei fratelli defunti per esplorarne la 
condotta e provvedere in conseguenza. 


= Titolo Diciannovesimo - 
TAB E ZIONE 


Art.15Ì - Ai fratelli che devono rimanere nel Sinedrio e' 
assegnata una tabella di vittitazione, la quale deve osservarsi 
fedelmente. Essa e' come rivelasi dall'esemplare qui annesso. 


-— Titolo Ventesimo - 


INTESTAZIONE MASS. DEL SINEDRIO E DELLE SUE CARTE 


Art.152 - La forma massonica nell'intestazione dell'Oriente 
Egizio, come del Sinedrio, e' da considerarsi esclusivamente 
come complementare per l'uso esteriore quando occorresse 
dovere una idea ai profani ignoranti di Scienza Assoluta, e come 
tale si manifesta solo ai profani stessi. Le abbreviazioni 
determinate col triplice punto e' abbreviazione assolutamente 
esteriore. Il Maestro iniziatore spieghera' al neofito il valore 
della significazione delle parole. 


Prima Tabella di Vittitazione 


Dal 1 Novembre fino a tutto Aprile. 


Domenica - Pranzo e cena a piacere -il pranzo sara' a mezzodi' 
e la cena alle ore 24 - 


Lunedi' - Pranzo - Minestra qualunque - pesce a piacere e ‘carne 
salata o fresca, pane, vino e frutta - i 

Cena - Insalata cotta o cruda, composta qualunque, pane, vino e 
frutta - 


Martedìi' - Pranzo - Pasta o riso, carne o pesce secco, pane, vino 
e frutta - ul ' 


Cena - Come sopra - 
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Mercoledì' - Pranzo - Legumi di qualunque specie - uova o fritto 
a piacere, pane, vino e frutta - 


Cena - idem - 


Giovedi' - Pranzo - Minestra verde con carne di qualunque 
specie o fritto a piacere, pane, vino e frutta - 
Cena - come le altre sera - Ù 


Venerdi' - Pranzo - Legumi, carne fresca o salata, pane., vino e 


frutta 
Cena - simile alle altre - 


Sabato - Pranzo - Minestra a piacere, carne fresca o salata, 
pane, vino e frutta - 


Cena - idem - 





- 


-___—_ — P_—_—— 


- Seconda tabella - 


- Dal 1 maggio a tutto Settembre - 


- Pranzo un'ora dopo mezzogiorno - cena alle ore 24 - 


Domenica - Pranzo e Cena a piacere - 


. Lunedi' - Pranzo - Minestra verde, carne, pane, vino e frutta - 


Cena - Insalata, pane, vino e frutta - 


Martedìi' - Pranzo -.Maccheroni con brodo di carne, carne, pane, 


vino e frutta. 
Cena - Composta qualunque, pane, vino e frutta- 


Mercoledì' -Pranzo - Minestra qualunque, uova o pesce secco 0 
fresco, pane, vino e frutta - 
Cena - come sopra - 


Giovedi' - Pranzo - Riso o pasta, fritto qualunque, pesce, vino e 
frutta - 


‘Cena - come nelle altre - 


Venerdi' - Pranzo - Minestra verde, arrosto o fritto di carne, 
pane, vino e frutta - 

Cena - idem - 

Sabato - Pranzo - Maccheroni, carne, pane, vino e frutta - 

Cena - idem - 


N:B. Possonsi cambiare i secondi piatti in latticini, purche' del 

luogo. Potranno accettarsi complimenti che si spediscono 
dai Fratelli. La presente tabella e' obbligatoria in 
Sinedrio quando sianvisi Fratelli di un numero maggiore 
di tre. La osservanza di essa e' affidata al piu' anziano. 
La proporzione del vitto e' come segue: 
Per ogni chilogramma di pasta quattro razioni. Per ogni 
chilo di carne fresca cinque razioni .e di carne salata 
nove. Per ogni chilogramma di legumi otto razioni. Il vino 
per ogni individuo mezzo litro alla mattina ed un quarto 
di litro alla sera. Il di piu' sara' regolato dall'anziano. Nei 
frutti va compresa la verdura. 


ddr 
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PREPARAZIONE 
DDDEEEEìEEéeeà Edd 


VARCCICACARII 
I 


—} 


Preparazione 


1) Il primo segno jerografico della Potesta” e Virtu® nella sua 


2) 


3) 


forma assoluta e' il CI , il quale rappresenta la Essenza, la 
Volonta', la Forza e' la Creazione. Questi 4 termini 
rappresentano i quattro attributi concezionali della potesta' 
unica che l'uomo non perfetto, non sacerdote, non puro, nom 
potra' mai per legge divina intendere. La concezione che 
l'uomo puo' farsi dell'assoluto e' la relativita' dell'assoluto 
stesso, quindi rappresentarselo innanzi alla sua mente come 
la causa ignota di ogni effetto visibile e sensibile. Questa 
rappresentazione sensibile e" rappresentata dalla forma 
pentagonale O, la quale e' anche la forma dell'urna cineraria 
presso i popoli piu' antichi, perche' solo nel sonna perfetta 
della morte la trasmutazione dell'azione mentale e' possibile 
nella sua parte concreta. La natura unica visibile e sensibile 


e' rappresentata dal A, e la natura umana della mentalita' a ‘ 


spirito e' significata dall'IbiZFo uccello della psiche, formata 
dalla intersecazione delle due diagonali. o oblique del RR , 
quindi le derivazioni jerografiche di X e di+ determinanti lo 
due fasi spirituali della psiche verso mondi superiori e verso | 
paralleli per parabole; 


Comeche' tutto procede per ordîne, tanto il mondo visibile 
quanto l'invisibile che ci mette in rapporto con la Potesta' e 
virtu' primogenia, il simbolo della - completa esistenza 
universale e' formato da un cubo o corpo di 6 facce quadrate 
(, rappresentante la virtu' in ogni manifestazione sempre 
completa O] e nelle sue manifestazioni complesse pur 
conservandosi sempre identica, non puo' essere abbracciata 
dalla vista umana nella sua manifestazione multipla. 

Percio' di forma cubica e' la pietra sacra dei templi e quella 
dell'Ara sacrificale, dappoiche’ nessun simbolo geometrico e' 
del cubo piu' perfetto, come contenente le manifestazioni 
visibili ed invisibili della Virtu' Creatrice in tutte le sue fasî 
e non e' possibile che sia abbracciata anche solo con uno 
sguardo dal profano volgare. 


Le significazioni diverse che alle cose sensibili si 
appropriano non sono delle cose, ma della Virtu' dell'atto di 
creazione la quale Virtu' siccome e' causa, Origine e Fine di 


se stessa, rappresenta la eccezione della sua Potesta'. Solo Il 


Primo Principio della Virtu' espressa nel quadrato e' per se 
stessa creatore e creatura, quindi ‘Essenza perfetta per 
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4) 


proprieta' di esistenza. Questa Virtu' Fonte georg Loncbol 
o, e' rapprese 
iiezioa da ui erge ‘quale e il centro delle due mera sa 
del quadrato XX, cio' che vuole indicare con geometr Da 
precisione che ogni centro di creazione e sica gt 
quattro fasci di forza e di luce opposti ed armonici 4% x 
simbolica esteriore del tempio, cangiando il: aeree nu 
circolo solare o luminoso, sl esprime l'universo Licenr Re 
un cerchio con quattro fasci di luce prole ni 
diviosionzenta BÈ. Ora, dalla semplice figura del gas o 
simbolico della manifestazione della Virtu' pura e pr na 
conosciuta per mezzo delle sue opere visibili, gergo ha 
cubo, manifestazione simbolica dell'Universo, si star 3 
che il centro emanatore di forza e luce e quid o 
all'esteriore della forza cubica, da qualunque par a x 
guardino i piani quadrati rappresentanti le manifestazion 


visibili dell'ignoto. 


fico 
esto che precede si osserva, dal simbolismo gerogli i 
Pi Rassiioi: =» due sono le concezioni umane della Sid 
Prima, l'una simbolica Di Saia Lap irero Bidca 
rappresentata e tra 
aaa” * talfontea del Sole Gehsa caldeo) tra le cose 
il governatore inv Bo 
“crd Frisibili e invisibili, sensibili e cosqpen) non 
esistono che per Il loro contrario. Se lo Schèa non es PI 
se le tenebre non fossero, la Luce non avrebbe sign gr 
alcuno. Cosi' il maschio esiste per la femmina, Il Cielo per a 
terra, il bene per il male, Il finito per l'infinito, la vita per 
rno per la notte. 
ndr rta ogni virtu' e Il suo contrario Pi 
fondamento di ogni cosa che si afferma per esistere, gen 
e' assioma della piu' sublime magia che l'esistenza di a 
cosa qualsiasi si rende vitale e sì conferma ef suo 
contrario. Questo ce lo dimostrano gli astri del c : : 
l'armonia della lotta perpetua tra la luce e nistro sb - 
Sole e la Luna, guerra di battaglie perenni, senza n qu A 
visibile non avrebbe vita e non esisterebbe. Ma l'un go co; = 
che per se stessa e' la Prima Virtu' che nell ombra de cong 
e tra le grida sacrificali il Pontefice nomina e' Ea, pen È 
questa voce contiene "in se' la omogenia e la eterogenia È 
due nomi elementari e opposti per la loro natura e pure 
insieme uniti. Perche', come abbiamo detto al n. 3, essa e 
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6) 


7) 


creatore e creatura, per la qual cosa riunisce in se’ i due 
contrari e genera e si moltiplica in entrambe. 


Questo vuol dire la ragione per la quale ? sacri artefici 
scolpirono il Primo degli Dei come avente la qualita' del 
maschio e della femmina nel momento della copula. 
Questo stesso vuol dire l'anello del pontefice for- 
mato e chiuso da due pietre, l'una di tenebre e 
l'altra di luce, volendo indicare che egli riunisce i 
contrari in una stessa unita". 
Egualmente la molteplice manifestazione simbolica di tutti i 
sacri paramenti e di tutta la sacra rituaria degli iniziati del 
tempio. dò: 


Ad immagine e similitudine dell'atto e della rappresentativa 
di Eà, tutte le cose che sono nel creato hanno în se' la 
virtualita' di assimilarsi alla Prima Virtu', perche’ Eî, padre 
e madre di tutto cio' che e’, perche' tutto da lui proviene, si 
ripete nella sua forma primitiva in tutto, dalla goccia 
d'acqua che cade dal cielo alla fiamma che dalla terra sale 


.al clelo. Percio' il volgare vede nella creazione tante diverse 


cose tra loro differenti, mentre chi studia la scienza 
dell'apparenza delle cose osserva che l'albero, ‘la pietra, 
l'animale, il fuoco, il vento, la pioggia; il freddo, il caldo e il 
temperato, il pensiero, l'azione e la parola non sono che false 
illusive apparenze della stessa espressione di due contrari 
che risiedono in origine nel Padre E&, non solo, ma tutte‘ 
queste cose vive che debbono la vita esistente loro ella 
opposizione della forza contraria, non sono ‘generate che 
come immagine e perpetuazione della stessa -legge .dél 
nascere, vivere, morire, trasformarsi e rinascere. i 
Perche' EX assoluto ermafrodita, forza ed essenza creatrice, 
diventa creazione riproducendo se stesso, come Il tronco- 
dell'albero che fiorisce per.dare vita perpetua a se stesso nel 
suo seme. Ì 

Chi comprende la visione della legge di Eù in tutte le cose. 
create e visibili, entra nella porta del noviziato nel 


sacerdotale cammino che-mena al Pontificato nel quale stato 
ogni. magia e' possibile. 


Da questo risulta che l'Essenza EX riproducente se stessa in. 
tutte.le cose che noi vediamo, tocchiamo e pensiamo, e' in 
tutte le cose che da noi si fanno percepire e intendere,e la 
sua Virtu' Essenziale sta nelle cose piu' disparate che ai 
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8) 


nostri occhi sembrano diverse, e pure non lo sono per la loro 
origine. Dico cosi' delle pietre, delle erbe, degli animali, 
dell'etere, dello spirito purificato. L'uomo e' il piu' completo 
miraggio dell'essenza primitiva, perche' contiene in se’ 
tutte le forme possibili che Ef puo' assumere nella 
manifestazione creatrice. Egli, l'uòmo, contiene la terra e le 
pietre (ossa), l'acqua e il succo delle piante,(sangue e sue 


derivazioni), il fuoco (calore) il vento o aria (fiato, respiro); 


e compendiando tutte le manifestazioni generabili dalla 
Prima Virtu' aggiunga in se' il fattore piu' potente, che e' 
essenziale di E, cioe' il pensiero e la volonta', i due contrari 
origine di ogni generazione e di ogni trasformazione. 


L'Universo Cosmico e l'Uomo. 


L'universo simbolizzato dal cubo e' la esplicazione e la 
comprova di questo infinitamente potente che sta al centro 
di ogni cosa che possiamo immaginare o constatare per 
mezzo dei nostri atti fisici o materiali e delle sue quattro 
forze omologhe e geometricamente simmetriche e opposte si 
determinano i quattro elementi sensibili che sono mutamento 
e scissione della prima unica geometrica Virtu'. Queste 
quattro forze sensibili simmetriche noi le concepiamo come 
quattro forme della Universale faccia, Virtu' prima sensibile 
in quattro materiali aspetti: 

1 Ilgrave - terra (resistenza) 

2 Iltenue - acqua (attenuazione) 

3 li fluido - aria (il semplice) 

4 L'Etere - fuoco (il sublimante) 

Servendosi di queste quattro diverse e apparentemente 
contrarie esplicazioni delle forze, Eî tutto genera, tutto fà. 
apparire, tutto fa coesistere. Eppure aria, terra, fuoco e 
acqua non sono che forme di E&, ne contengono lo Spirito 
suo, la Sua Virtu', e quindi non sono che le sue quattro facce 
negli elementi, cioe' la sua trasformazione i Quattro Spiriti 
Fortissimi, generatori, trasformatori e rigeneratori. e non 
distruttori perche' in se' la distruzione non esiste che come 
una successione delle forme apparenti, nello spirito delle 
quali forme non esiste che la Eternita'(1). 


Questo universale trasformarsi În quattro correnti semplici, ’ 


contrarie, opposte e simmetriche che e' rappresentato dalla 
forma della piramide, Il cui punto piu' alto e sublime 
confonde in un sol tratto tutto che viene dalla terra per 
rifondersi in Ei, generatore di tutte le cose visibili e 


34 


CASSIO 


sensibili, cioe' nel cielo, perche' questa sublimazione resta 
invisibile e nascosta agli occhi dei profani ciechi alla luce 
del tempio di Ea. Questo punto di sublimazione eterea e' 
rappresentato dagli Elleni nel Saturno padre dei Numi, 
pianeta e Dio oscurissimo in cuî l'uomo assorto nelle 
contemplazioni delle forme non vede e non percepisce una 
ragione creatrice che tutte le cose equilibra e riproduce. Ma 
tra il cielo della sublimazione, dove tutti i quattro elementi 
semplici si fondono nella origine della-divina Potesta' e 
Virtu' prima, e la riproduzione o la rigenerazione delle forze, 
esiste Îl Grande Utero della Iside sacra che da forma alle 
semplici primitive sublimazioni e le restituisce alla terra. 


Ora, se l'uomo e' il piu' perfetto specchio del 

per contenere le differenti Diese dalla i: 
sublimazione degli elementi eterizzati (pensiero volonta’, 
immaginazione) e' chiaro agli occhi della ragione che egli ha 
similitudine dell'unita' creatrite e nel suo cielo di 
sublimazione puo' creare, trasformare, creare forme, cioe” 

distruggere le forme anche, tal quale come nell'invisibile del 
Cosmo Eterno e Universo, E& puo’ creare e trasformare. 


10) Ma la divisione e suddivisione dell'unita' generatrice abbiamo 


visto che e' uno Spirito del Creatore, cioe’ e' lo Spirito del 
Creatore Unico sotto quattro differenti aspetti; ora, tutte le 


forme materiali, gravi o sublimi, contengono una forma dello — 


spirito di Ea, e quindi anche l'uomo da questo to di 
osservaziorie e' analogo al Cosmo Universo e al Creettre che 


sl! manifesta per esso ed in esso. Ora, la potesta' dello Spirito 


Creatore Centrale, scendendo dal suo Infinito nella finita e- 


determinata manifestazione umana, non . 
Prima di Creare le forme e distrazione rali as 
nelle sue quattro semplici materializzazioni della farza, 
come Ea suo padre e se stesso compiere atto creativo. 
li la scienza di EA, padre suo, egli e' Eà nel finita del sua 
ere. 
Questa proprieta' umana di contenere e imî 
della forma umana l'infinita Virtu’ Prima E 
manifesta al volghi sotto la forma delle incarnazioni divine 
e Il prototipo del perfetto uomo e* rappresentato în esse dal 
protagonista delle storie mitiche religiose ed ‘eroiche; 
mentre che tutti gli uomini, eguali forme finite della stessa 
divina origine, possono rappresentare il tipo comune di 
esplorazione e di esperimento. Da cio' risulta per filosofica 
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ione che, immaginandosi lo Spirito purissimo della 
Prima Virtu' come non ia spazio limitato e quindi nel 
suo finito nessun limite di spazio, le sue manifestazioni sono 
innumere e nell'uomo perfetto e completo sono potentissime. 
Per la stessa ragione risulta che l'acqua contenuta in un 
bicchiere, essendo identica all'acqua contenuta in un lago, 
l'una e l'altra hanno le proprieta' identiche, e quindi lo 
Spirito della Prima Virtu' contenuto nella mentalita' umana o 


‘înima rappresenta la Prima Virtu' stessa nell'atto di 


manifestare la sua potenza creativa. 


11) Da questo fondamento della semplice filosofia divina 


ressa e condensata in ogni manifestazione di forma, sia 
Sarri: sia vegetale, sia animale, tutti i tempii dai primi e 
piu' antichi ebbero a solo studio divino l'uomo, il quale, 
riepilogando le quattro forme elementari della 
manifestazione eatica (da Eà), e' lo studio indefesso dei 
sacerdoti ed e' il segreto che piu' gelosamente va occultato 
ai profani, che non saprebbero riconoscere in se' tutti gli 
attributi della Virtu' prima, o, agendo ed operando contro Il 
principio di equita' e di giustizia, creerebbero tali 
perturbamenti magici, da possedere i meno abituati alla 
lotta in tutte le loro facolta'. Nell'arca piu' riposta del 
tempio va custodito il segreto sacerdotale dell'uomo, e 
scienza arcana In linguaggio sacerdotale antico fu chiamata 
la scienza unica dell'Uomo, mentre che per le plebi 
intellettuali la scienza si convertiva e si alterava In mistica 
o religiosa, o apologetica, onde le menti rozze non avessero 
avuto altro innanzi all'occhio delle loro anime che dei 
modelli di miglioramento per imitazione, sotto ogni aspetto 

e ed etico. 

MOI iniziati del sacerdozio arcano si sottoponeva Îl doppio 
problema dell'imitazione e della spiegazione del simbolo 
divino, mentre ai profani e volghi del tempio si domandava la 
paura, perche' essa, come in appresso sara studiato e 
praticato, determina uno stato elementare dell'anima RIRANA, 
sulla quale l'azione magnetica o positiva dei dg 
imprimeva tutte le forme; per compiere la quale ere u 
sempre necessario che il sacerdozio fosse templario : 
magico, mentre il solo mago che non avesse investitura d 
Pontefice o di sacerdote innanzi ai volghi, non poteva essere 


e non e' che un sapiente. 


| Di qui la differenza di due manifestazioni volgari della 


Sapienza Arcana. La prima assolutamente templaria, perche' 
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perpetuatrice del Santuario retto dai Grandi Sacerdoti od 
Jerofanti, e la seconda perfettamente individuale, 
gerarchica nell'occulto legame di tutti gli iniziati sommi tra 
loro per gradi. E quindi una doppia gerarchia; l'una visibile 
con gli onori pubblici del pontificato, l'altra invisibile 
sull'occulto tempio degli enti spirituali. Il sottrarsi a questa 
gerarchia e' follia perche' e' contro ogni legge naturale. 


L'uomo in particolare 


12) Il simbolo dell'uomo e' il simbolo divino. ! 
‘Se il D , come si e' detto al n. 1, simbolizza il Fattore 


Virtuale, il Dio o la Prima Virtu' nel suo atto di 
manifestazione, lo stesso simbolo rappresenta anche la 
incarnazione volgare del Dio Unico o Prima Virtu' manifesta. 
Cosi' di conseguenza sono tutti riproducenti l'uomo, i simboli 


. solari «+» Cioe' il centro mentale manifestantesi nelle 


quattro forme elementari, così' la croce. Ma il segno jeratico 
e magico della rappresentazione del segreto umano e' il 
pentacolo » 0 stella dei magi, con la punta ad oriente 
sorgente. La storia e le. proprieta' occulte dell'arcano 
sacerdotale umano fu letto e impresso dagli jerofanti 
primitivi nell'ordine visibile degli astri nei cieli, e nella sacra 
astronomia fu insegnato ai discepoli di leggere nel libro 
aperto dalla natura astronomica senza conservare con altri 
segni posteriori e piu' materiali il segreto dei sacerdoti. Il 
Sole fu preso come centro della quotidiana manifestazione 
della Prima Virtu' nell'atto compiuto della Creazione 
Visibile, e come si elevava o tramontava per risorgere Îl Sole 
del cielo stellare, così' si rese perpetuo il simbolo arcano 
dell'Uomo Sole e tutte le cose del cielo perpetuarono 
l'immagine dell'Uomo sulla terra. 

Lo Spirito che alimenta la natura, chiamato da Izar e Vain 
Bne-Escur pontefici e sacerdoti di Ur, Prima ed infinita 
virtu' delle cose, si manifesta in una identica legge tanto nel 
visibile mondo delle stelle e di pianeti, tanto nell'uomo e 
nella pietra e nel vegetale. Quindi l'Uomo segreto dell'Arca 
Ponteficale, non potendo distrarre la universalita' della 
esplicazione delle forze naturali, doveva e deve sempre 
conservarsì coerente all'identica manifestazione. 

Gli attributi della Prima Virtu' sono gli attributi divini 
risultanti dalla prima creazione e dalla sua manifestazione 
sensibile, quindi gli attributi dell'uomo son egualmente 
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identici alla primitiva creazione della Ignota Prima Virtu'. 
La legge della corsa quotidiana e annuale o ciclica del Sole, 
astro simbolico di doppia significazione, divina ed umana, 
secondo la sua faccia, e' identica alla corsa mentale, 
spirituale ed umana dell'Uomo e se l'atto di creazione e' di 
sopra al simbolismo solare, lo stesso atto deve trovarsi al di 
sotto, perche' non esiste alcuna legge generale e parziale 
della natura visibile effetto della Prima Virtu', che non sia 
vera nelle sue origini e nelle sue conseguenze e che non sia 
perpetua tanto nelle une quanto nelle altre. 

Dunque il simbolo umano e' simbolo di creatura e di 
creazione, di effetto di un atto creativo e di un generatore 
di atti creativi. Egli e' Uno e Tutto o piu' semplicemente e' 
l'Uno nello Universo. Nei suoi rapporti verso l'unita' sintesi 
del cosmo egli e' particella legata al Tutto per le leggi 
universali che regolano l'apparire e lo scomparire di tutti | 
fenomeni visibili ed Invisibili dello Universo. E diventa 
creatore per la stessa legge che lo lega all'unita' sintetica, 
espressione unitaria della Prima Virtu' Generatrice. 

Clopse di Sancara esprimeva l'Universo con un vaso pieno 
d'acqua in cui egli poneva diversi pesciolini di colori 
differenti, pietre, erbe e pesci rappresentavano delle unita' 
che erano tra loro unite dall'acqua e separate dalla 
-specialita' della loro forma. 

Comunicanti tra loro e divise, ma che potevano agire le une 
nelle altre, i pesci mangiare le erbe e smuovere le pietre e 
complessivamente smuovere tutta l'acqua del vaso in modo 
das perturbare la quiete dell'Universo nel finito suo esempio 
della acqua. L'errore volgare che allontana le plebi dalla 
verita' e' di situare l'uomo come un parto speciale degli Dei, 
e credere che tutti gli uomini siano separati tra loro per la 
specialita' della loro natura e per la differnza della natura 
loro dalle altre manifestazioni visibili, ed incapace di 
comprendere la sintesi di un legame di tutte le forme 
esistenti; non immaginavano che l'azione dell'uomo possa 
avere energica potenzialita' sulla intera manifestazione 


universale, perche' lo stimano piccolo ed impotente perfino. 


ad agire sugli elementi che lo circondano, quasi che nel 
muoversi in un lago un pesciolino non agiti l'acqua e la 
balena nel mare non sollevi delle onde maestose e degli 
spruzzi d'acqua molto sensibili! 

L'Universo contiene tutto cio' che e' compreso nel tutto, e 
l'uomo non e' che l'anima dell'Universo. - 
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Di sopra all'uomo non esiste che la Legge Universale, cioe’ la 
perpetua e sincrona manifestazione della stessa riproduzione 


creativa delle forme. 


13) Due cose esistono, l'una fissa e l'altra mutabile: 


1 l'esistente assoluto 


2 laforma.. .'- . i 
L'Esistente assoluto (Dio, Natura, Materia, Prima Vîrtu”) non: 


e' che inalterabile nella sua sostanza. 


La Forma (creazione, dissoluzione, morte) e' essenzialmente 


mutabile. L'uno il Sole, l'altro la Luna nel simbolisma 


astronomico. 
L'Esistente e' la tangibile natura in tutta la sua Infinita 


| manifestazione - ma tutto cio' che esiste non puo” 


manifestarsi che per mezzo d'una limitazione apparente e 
determinata dal suo infinito. La pietra, i metalli, le erbe, gli 
animali non sono delle forme assunte temporaneamente della 
Prima Virtu'? I quattro elementi della prima Energia (aria, 
acqua, terra, e fuoco) non sono che le sue forme elementari 
primitive, sono le piu' semplici, dette percio' elementi, sono 
delle apparenze diverse che la Energia Prima assume. - 
La terra, l'acqua, l'aria, Îl fuoco sono l'identica essenza sotto 
speciali facce - l'una forma contiene l'altra, insieme sono 
legate da un principio di compenetrazione che rileva Il loto 
principio unitario. L'uomo e' la piu’ perfetta riproduzione 
nella sua semplicita' animale dell'esistente in una forma 
finita. Perfezione che il perfetto iniziato conosce jper 
esperienza, perche' egli solo e' in grado di conoscere tutte le 
fonti di infinite risorse di cui e' ricco Il corpo umano? 

AI n. 8 e 9 abbiamo visto che egli riassume e contiene .Ie 
quattro forme elementari del Cosino e della manifestazione’ 
della Prima Virtu'; ora egli In uno stato secondo e' polimorfe, 
cioe' ha in se gli elementi ‘per raggiungere un tale valore 
creativo, da potere con un semplice atto della volonta” 


assumere tutte le forme, tutte le apparenze, tutte lé 


fisionomie nei quattro elementi che formano nel corpo la 
sintesi dell'Unita' Cosmica. Alcuni filosofi sacerdoti, i 
quattro elementi del corpo umano li dividono in 3 e 1. 
L'acqua, il fuoco e la terra (il sangue, il calore e il corpo 


fisico) in continuo stato di funzione nella sua vita animale si - 
trasformano.in vento o aria (fiato e corpo aereo), e come il + 


fumo che. esce da una caldaia în ebollizione, così’ il suo 
corpo sottile, aereo percipiente la proprieta’ dell'aria, puo” 
prendere le apparenze diverse. : i 
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Ma da questi quattro elementi e' sempre escluso un quinto 
speciale, che nel mondo mentale umano rappresenta cio' che 
la Prima Virtu' e' al di sopra delle quattro manifestazioni 
delle quattro energie formali nell'Universo sensibile. Questa 
essenza umana o questa Prima Virtu' dell'uomo e' lo Spirito 
Intelligenza. 

Lo Spirito Intelligenza nell'Uomo e' infinito, come la Prima 
Virtu' Universale di cui e' manifestazione temporanea. Non e' 
suscettibile ne' di migliorare ne' di peggiorare. E' l'essenza 
perfetta che rappresenta in lui cio' che e'. E' la luce delle 
cose visibile ed occulta, e' il bene e il male, e' il Vero nella 
sua nudita' piu' perfetta e completa. 


14) L'uomo volgare cui sono ancora chiuse le porte della 


Sapienza e della Verita' crede ereticale la precedente 


‘proposizione, perche' egli non vede, non intuisce, non 


comprende nell'uomo lo stesso Spirito infinitamente 
intelligente dell'Universo che presiede alla legge eterna dei 
mondi, e dice nella sua volgarita' che se lo Spirito infinito 
Intelligente risiedesse nell'Uomo, tutti gli uomini sarebbero 
tanti Dei, e la terra si convertirebbe in un Olimpo. Senonche' 
costoro dimenticano che chi alimenta le manifestazioni dello 
Spirito e ne offusca la sua luminosita' sono gli elementi 


‘ contrari e resistenti alla esplicazione, quantunque anche essi 


siano parte essenziale di lui, Spirito Intelligenza, e creatore 
della forma. i 

Giacche' nell'Universo noi abbiamo osservato (vedi n. 4) che 
se tutte le cose procedono dalla unita', esse non si rendono 
sensibili che per la lotta della opposizione. Luce ed ombra 
nell'Universo si contendono il primato perche' l'oceano della 
luce non sarebbe sensibile senza un oceano d'ombra. Vain 


. Bne-Exur, insegnava ai suol discepoli che il Sole era coperto 


dalle nuvole. Che lo scoprimento del Sole completo era 
fatale in certi periodi dell'anno e Îl suo nascondimento non 
meno fatale, ed esprimendosi in un linguaggio simbolico che 
oggi non sarebbe compreso, egli diceva che se prima di 
splendere e camminare sul suo carro non avesse trasformato 
se stesso In Dio delle Tenebre, egli non avrebbe potuto 
soggiogare e vincere e non avrebbe quindi dimostrato ne' la 
sua vittoriosa energia ne' la sua potenza: 


Nella sua essenza perfetta, lo Spirito Intelligenza che risiede 
nell'Uomo e' perpetuamente ostacolato dalla imperfettibilita' 


materiale del suo recipiente, senza il quale egli non potrebbe 
manifestarsi nel mondo animale perche' la sua esplicazione 
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sarebbe solamente mentale e universale infinita e non 
determinata. 

Il rendere consono ai tre elementi inferiori il principio 
altissimo residente nell'uomo, cioe' lo Spirito, e' l'opera della 
magica iniziatura ai misteri dell'Universo, e quindi alla 
riconquista dei poteri divini. a 


15) Se il corpo umano, ricettacolo dello Spirito Intelligenza, 


serve per alimentare la forza di esplicazione dell'energia, 
come le tenebre in opposizione alla luce solare, d'altra parte 
occorre allo rito intelligenza come suo mezzo di 
manifestazione della sua energia. 

Il corpo umano e' uno strumento imperfetto ma perfettibile 


‘nelle mani di un sublime artefice occulto per se stesso 


perfettissimo. Il corpo dell'uomo, messo nelle condizioni di 
poter sentire tutte le spirituali volonta' di quell'essere che 
nascosto contiene, non diventa che l'Arca Santa nella 
funzione della custodia di un Nume Altissimo, e' la casa di 
Dio, di tutti i profeti mistici, e dei Grandi Pontefici delle 
scuole iniziatiche. Allora Egli, il Nume, diventa il padrone e 
il Sovrano del corpo e delle sue esplicazioni ogni forza fisica 
del corpo e ogni sua manifesta energia diventa una forma di 
essere del suo occulto e .sovrano potere. In contrasto con la 
perfezione dello Spirito, la carne, le ossa, il sangue 
dell'uomo, il suo calore e vita, la sua anima aerea, cessano 
da ogni funzione non comune, ma in armonia ed in cosciente 
obbedienza allo Spirito. Egli dallo Spirito e' compenetrato e 
acquista virtu' della sola virtualita' e onnipotenza assoluta 
dello Spirito di cui e' albergo. Il linguaggio, i gesti, i segni 
esteriori sono parole ed atti.del suo sovrano e ne porta 
impressi | segni regali, percio' la corona regia e' dei maghi, 
perche' essi solo sanno custodire nella loro Arca Santissima il 
piu' Santo dei Santi, lo Spirito della Virtu' Intelligente 
dell'Universo in azione. 


Della Volonta® 


ima forma ifestativ I princi e le divîno 

r mano e' la Vol '. N segno della Volonta' e' la 
forza, il suo simbolico pianeta e' Marte, il suo Dio eroico 
erano Î Kindar. Il simbolo e' la spada e la freccia. Nello 
Zodiaco e' rappresentato dal Sagittario, ed e' la fonte cui si 
attinge ogni magia di forma finita. 
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(I1 governo della volonta' partecipa di due elementi opposti: 

della finalita' definita, di una istintiva rivelazione, dello 

scopo a raggiungere e della necessita' di mantenersi nel 

corpo fisico di cui lo Spirito Occulto e' il padrone). 

La determinazione della volonta' nell'uomo e'_uno_ sforzo 
a 


incosciente dello Spirit culto che anifes (o) 
determinazione di un desiderio ardente o di un atto 
imperativo. . 

E" la prima cosa ad essere ascoltata istintivamente quando si 
manifesta sotto la forma di desideri. Se la necessita' delle 
cose reali o creazioni avvenute si oppone al pensiero 
determinato dal desiderio, la Volonta' resiste nella lotta fino 
al punto di vincere completamente ogni ostacolo. 

Da questo punto, se si facesse astrazione di un mondo di idee 
materiali che spesso l'atto della volonta' istintiva snaturano, 
l'atto di volonta' per se stesso sarebbe un atto creativo 
dell'assoluto. 

Per comprendere le funzioni magiche della esplicazione 
delle Volonta' umane, bisogna rimontare alla prima analisi 
della Prima Virtu' nella sua esplicazione nei quattro 
elementi: aria, acqua, terra e fuoco, Nell'uomo le sedi 
rispettive e divisionali sono: Il fuoco o fiamma nel cervello - 
Spirito occulto dell'anima, l'Aria o spirito materializzato nel 
fiato o respiro; l'acqua o liquido nel sangue e negli umori; la 
terra nel corpo grave e pesante che da tutti i precedenti 
risulta. 1 

In questo modo il tipo umano si riferisce allo Universo-Dio: Il 
capo - Sole - Centro Intelligenza e luminoso della prima 
Virtu'. 

Il respiro - l'aria o Il fluido della vita animale nel mondo. Il 
sangue - Veicolo materiale della vita universale, magnete 
dell'Universo, Elettricita', luce, ecc. 
Il corpo - la materia grave dei mondi. Nel simbolismo si ha 
che il procedimento di assieme di questi quattro elementi 
espressi nel triangolo, segno grafico della Potesta' della 
Prima Virtu' nella sua esplicazione creativa si differisce per 


colori. 


Intelligenza -.Volonta' 
Immaginazione 
Atto Creativo 


Creazione 1 


A Coro 


CALICI 
eu 





Rovesciando Il triangolo: 






INTELLIGENZA 


IBIS SPIRITUALE 
RIGENERAZIONE 


Come procsde e come si evolva prima la creazione dell'uomo 
e poi la creazione (qualunque essa sla) che dall'uomo 
proceda, risulta dal precedente schema. : i 

L'Intelligenza i fone_e" Ia Vo ? 
paragonata alla pietra del Magnete che att Virtu' 
propria il nutrimento dalle miblioli di RA ll essa 
corrono, per raggiungere la materializzazione della volonta” 


nell'atto, si trasmette negli elementi inferiori - Aria, acqua - 


e terra. L'atto di materializzazione umana dell'i 

divina che risulta nella realizzazione dell'uomo arie. si 
vede: questa involuzione ha fatto paragonare l'uoma dai 
Filosofi della scuola di Alessandria (Alessandrina), o del 
secondo Egitto, alla crisalide e al bruco che prima dî 


diventare farfalla fila con la sua bava il co ve - 
chiudere. E' la volonta’ che _si cangia în tion . 


passando per lo stato liquido. 

Questo simbolismo alessandrino nella jero afica,del 

egizi era nascosto nel geroglifico vot dn it Ange 
sommita' si opponeva un punto o una fiamma. Per intendere 
questo che e' Il processo di ogni discesa di spirito nella 
materia bisogna riflettere come l'osservazione fisica 
insegna, in quale modo gli stati della materia grave sl 
sublimizzano, ricorrendo al procedimento inverso. La cera 


messa al fuoco si liquefa ed evaporizza. La evaporazione ‘ 


dell'acqua ridiventa acqua. Il motore o principio dî 


.trasmutazione e' il fuoco, senza Îl quale non avviene 


perturbamento nello stato della materia visibile. Di qui f ti 
solari del simbolismo nel sistema dei pianeti, ig dA 
tutte le diverse gradazioni dell'azione della Volonta' Unica 
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opposte: 


emergente dalla Prima Virtu' a due termini soli: il maschio e 
la femmina. o 
Cosi' sono i tipi maschi: 


FE il sole - intelligenza l 
o cioe' Il sole - intelligenza nell'atto della 


esplicazione della sua Volonta". 


giove - cloe' il sole che signoreggia la materia e 
prende tutto quello che gli occorre per Il suo 
bisogno. 
saturno - cioe' il sole - Intelligenza divenuto 
materia. 


Tipi muliebri 


DI luna - Il sole nel suo riflesso immaginativo. 


venere - Il sole nel suo momento di matrimonio 
dell'intelligenza con la materia. 


Tipo neutro cioe' perfetto partecipante delle due nature 


mercurio - cioe' il sole intelligenza e volonta' 
immaginativo e creatore. 


Quindi questi tipi riferentisi alla natura umana complessa 
come si studia nella magia astrologica dei caldei si ha: 


(Pensiero) pes Sole - Intelligenza - Dottrina - Sapienza 


(Volonta') SI Marte -Forza - Lotta - Impero della 
Volonta' i 


(Ricchezza) dle: Giove - Potere Regio - Dominio sulla 
i conquista assicurato. ì 


(Secreto) 5 Saturno - la tristezza e l'arcano della 


scienza nella materia. Il Pensiero 
ignorato. 
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(La Fantasia) 5) Luna - La mutabilita' nell'immaginativa. 


(I sensi) x Venere - L'atto di copula sessuale. La 
bellezza. 


(La percezione, Mercurio. Il ladro, la sottigliezza nel- 
la parola) ‘. l'applicare l'intelligenza alla. materia 
(commercio, arte, Induìtria). 


Ritornando alla legge creativa, procedimento continuo e 
costante in tutte le cose, si ha che il pensiero padre primo di 
ogni Volonta' si trasforma alla conquista della sua realta' 
nella materia. Percio' ! filosofi mistici di tutti i tempi- 


| dissero che il corpo umano e' la casa di Dio. Ma l'atto di 


creazione del Sole Intelligenza, cioe' del pensiero non si 


arresta come fine alla sua realizzazione di uomo e quindi 
continua trasformandosi perennemente fino ella formazione 
completa del suo tipo ideale. 


Il coito, connubio tra l'elemento maschio e femmina_nel 


mondo materiale visibil * lo sforzo di u nsiero ch 


agisce sulla materia realizzante il pensiero proprio in una 
vita proiettata 


Chi coisce pensa, immagina, proietta la realta' del suo 
pensiero nello sperma. Chi nutre, alimenta, da corpo a 
questa immagine proiettata dal maschio nella materialita' - 
dello sperma, quintessenza del seme vitale, e' il sangue della 
femmina che subisce nel suo desiderio e nelle volutta' di esso 
la volonta' accoppiata all'immaginazione scaturente dal 
pensiero del maschio. Percio' la grande azione che in magia 
possiede l'atto coitale e le grandi proprieta' fisiche dello 
sperma umano e del sangue mestruale nella magia pratica e 
realizzante, come vedremo e insegneremo in seguito, onde 
tutti coloro che vogliono magicamente creare o trasformare 
ogni specie di cose in magia, obbedienti alla legge e secreto 
per il vincolo del tempio cui hanno prestato il sacerdotale 
giuramento se ne servono nell'unico fine di produrre il Bene e 
combattere il Male. 

L'uomo quindi e' il risultato di una volonta’ proiettata con un 
atto materiale nella sua quintessenza (sperma) e nutrito 
dell'alimento’ piu' confacente al suo stato, cioe' da una 
quintessenza complementare necessaria al suo sviluppo e alla 
sua materia sottile. Il suo generatore e' un pensiero, cioe' 


una funzione della mentalita' generativa, e_il suo pensiero, 
spoglio da qualsiasi volonta', e' un atto di copula dei due 


45 


MERCI 


principi superiori dell'Androgino, rappresentato da due semi 
ipotetici racchiusi nello spirito umano, o, meglio nello 
Spirito Divi ella Prima Virtu' umanizzata. La quale prima 
umanizzazione fino al punto in cui non desidera e non vuole 
il suo ritorno allo stato di Spirito Puro, e' un continuo e 
perpetuo riprodursi di se stessa nelle incarnazioni successive 
e mutabili di forma e di scopo. 

La Volonta' e' l'anello che unisce la catena delle esistenze 
(catena veramente materiale), se si riflette che la volonta' 
imperativa, solo ed unico attributo Marziale, non si modifica 


che all'apice della sua complementazione, cioe' nel 


raggiungimento finale del suo scopo di umanizzazione. 
Questa volonta' si perpetua durante il successivo ripetersi 
delle esistenze, sotto la forma di istinto, e quindi non_e' 
sem ell ensiero umano. 

La umanizzazione del pensiero della Prima Virtu' non deve 
intendersi compresa tra una nascita ed una morte materiale 
in una sola Vita umana, ma nel seguito continuo ed 
ininterrotto di tutta una catena di esistenze umane. Giacche' 
il vino non diventa spirito puro se non con un continuo ed 
ininterrotto lambiccare, Il sole non arriva al segno trionfale 
del nello zodiaco, che con un seguito di notti e di giorni di 
durata, di forme e di apparenze varie. 

Percio' si e' detto ed insegnato a tutti | neofiti della filosofia 
sacra che la storia dell'uomo si legge negli astri, e come e' il 
cielo apparente percorso apparentemente dal sole, così' e' 
l'uomo e la sua successione di vita umana. In lui l'intelligenza 
dorme apparentemente come il Sole che pur nascosto dalle 
nuvole invernali, continua il suo corso e percorre le zone 
zodiacali. Questo sole da vita a miriadi di vite 
supplementari, dal suo spirito di -occulta intelligenza 
primitiva improntata allo stesso tipo sussidiario della sua 
finalita'; creazioni umane Istintive, incoscienti ma realmentè 
atte a portare un contributo solido alla sua finalita'. 

Il giorno in cui l'atto istintivo si rivela a lui come atto 
cosciente, il suo fine e' per essere raggiunto e tutte le vie gli 
sono aperte al trionfo, perche' vede il suo cammino percorso 
e il cammino da percorrere con perfetta coscienza e 
intelligenza di ogni suo atto. 

Quindi egli e' Scienza, e' Luce, e' Imperio Intelligente nel suo 
splendore piu' mirabile, nella sua irradiazione piu' complessa. 
In lui a questo stato di trionfo di tutte le nuvole offuscanti, 
nasce il completo ed essenziale predominio della Visione 
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della Verita' e risorge Dio come nell'atto anteriore ‘alla sua 
prima incarnazione. 


18) Di qui due forme incarnative o umane; la prima Assoluta, Ia 


seconda Relativa. 


E' forma assoluta quando l'uomo e' veramente e per se’ una 
manifestazione (o umanizzazione) della Prima Virtu' (gli 
eroi, i numi dei latini e-dei greci) le Divinizzazioni umane 


degli antichi Assiri, dei Caldei, e degli Egizi. E' forma 


relativa quando l'uomo e' una creazione sussidiaria del 
principio primo della Divina Virtu' incarnata. 

I primi sono uomini-ero!, nati dall'eros, dallo amore della 
Divinita' con l'Idea da realizzarsi. 

I secondi sono uomini-terrigeni, nati come ereazioni 
sussidiarie e procreati dagli eroi. 


L'Alzobar o Itzabar del Caldei non lasciava vergine o donna 


sul suo passaggio che non avesse impregnata. Era il flagello 
dei mariti e dei padri, Il terrore dei gelosi fidanzati. 

Perche' la raffigurazione di un figlio del cielo discendente 
immediatamente da Nun e da Sin.era diventato un flagello di. 
tutte le verginita'? Perche' doveva popolare di idee vive 
complementari tutto il mondo nel quale egli doveva 
ridiscendere per completare la sua opera. E' per questo la 
magia dei tempii Caldel e Sacerdotali Egizi dove Il sacrificio 
della donna era un atto sacro, e' percio’ l'elevazione a 
Sacramento con una formale cristiana, nella Chiesa 
Cattolica, dell'atto congiuntivo umano. Questa doppia 
origine umana stabilisce l'umanita' di duplice provenienza 


. apparente, perche' essendo unico lo spirito della Prima 


Virtu', differiscono solamente gli uomini tra loro dall'essere 
diretta incarnazione della Virtu' Prima, cioe' Numi vivi, e 
dall'essere generati da questi. Quindi Îl1_mandato di ogni 
creatura umana di compiere pienamente e.senza opposizione 
di forze volitive posteriori il mandato che gli e' stato 
affidato, cioe' la finalita' a cui tende Îl suo spirito occulto. A 
questa legge si sottraggono pel solo metodo gli eroi, cioe”le 
dirette incarnazioni della Divinita' Prima, comeche' questi 
non sentono la missione sotto l'aspetto impulsivo dell'istinto, 
ma la veggono nella luce del loro spirito. 

Tutti gli istinti umani portano impresse le stigmate della 
idea incarnatrice. In politica, in religione, in filosofia tutte 
le forme affettive sono della stessa duplice natura, cioe’ o 
assoluta come espressione d'una volonta' Divina, o Sussidiarie 
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come temporanee costituzioni per alimentare la fiamma 
della Prima Virtu' e dalla Prima Virtu' emanata. 

Un mondo popolato di Numi e di Dei e' un Olimpo, ma 
popolato di ignoranti figli della terra e' un gregge. 

Il segreto della doppia natura dei volghi apparenti deve 
essere conquistato dal neofita prima della sua consacrazione 
al sacerdozio. 


e“ 


La manifestazione della volonta' divina 
nella umanizzazione. 


19) La volonta' divina animante ogni uomo in ogni sua vita si 


manifesta in doppio modo alla sua ragione umana o 

meccanismo umano di intendere Il suo spirito occulto. 

1 Conl'impulso istintivo 

2 Conlavisione nella Luce dello Spirito i 

L'impulso istintivo, spiegato o no dalla ragione umana, e 

comune a tutti gli uomini e rappresenta la loro tendenza 

meccanica a compiere determinate opere o azioni. 

La visione invece e' la coscienza del suo stato di essere Izar 

Bne-Exur, sn ge di Ur, nel suo libro delle Congiunzioni 

perpetue, nascosto agli occhi dei non sacerdoti, riferisce al 

Sole tutto clo' che appartiene all'uomo. Il Sole percorre le 

sue case dello zodiaco, vale a dire che ]' 

lumino vin r ncearnazio al 
m Do) 

Questo successivo ripetersi delle incarnazioni, 

semplicemente indicate dalle case zodiacali e' al numero di 

12, il quale fu sacro nel numeri adoperati dal Sacerdozio 


. antico perche' indico' l'evoluzione completa nelle successive 


umanizzazioni dello Spirito di Luce .- Cosi' Il 3 segnante il 
passaggio da 'un periodo di stazione all'altro del Sole 
(stagioni, equinozi, solstizi) furono stimati come 
simbolizzanti le missioni speciali della superiore finalita' di 
ogni compimento. Indicando con una unita' ogni cosa 
percorsa dal Sole, cioe' ogni animalizzazione dello Spirito di 
Luce (2) cioe' ogni umanizzazione a vita animale si 
esprimeva : 

(1+1+1) +(1+1+1) + (1+1+1)+ (1+1+1) 

inverno primavera estate autunno 


CIRCOLO COMPLETO 
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E riferendosi alla luna, come simbolo di una rifrazione dei 
raggi solari, quindi di una sola esistenza umana mutabile, 
divideva i ventotto giorni della Luna nelle quattro fasi 
dell'esistenza di un periodo in ogni segno zodiacale, cioe’ in 
ogni vita umana. 


1 2 
Luna nuova primo quarto 
3 DI 
Plenilunio ultimo quarto 


E in un circolo assolutamente di apparenza astronomica 
perpetuava tra i suoi discepoli l'idea complessa ed unitaria 
della catena delle esistenze successive (vedi fig.1) 

Da questa figura di Izar si vede come il sole în ogni 
umanizzazione ha una speciale fisionomia terrena che 
riflette 1 raggi dello Spirito-Sole il quale si incarna in tante 
successive apparenze zodiacali. ; i 

Nella intersecazione dei tanti cerchi indicanti. la successione 
delle orbite lunari si osserva, che la luna nuova d prende 
nascenza nel campo di operazione del segno precedente, 
come si vede dalla figura 2. Da questa figura si.osserva che 
la luna nuova di Toro prende origine accanto alla Luna piena 
di Ariete (n. 5 e 3 della fig. 2) e che la luna nuova det - 
Gemini prende nascenza nel campo del Toro vicino alla luna 
piena di Toro (n. 9 e 7 fig. 2). Con questo si rivelava agli 
aspiranti alla Sapienza del Sacerdozio che ogni esistenza 
terrena matura e crea una fisionomia speciale della vita 
umana. SI matura, si esplica, si compie cio' che nella vita 
precedente si e' seminato e si getta il seme di una vita nuova 
con esistenza e fisionomia nuove - e il primo grado 
dell'iniziazione al noviziato comprendeva il segreto delle 
vite successive e Il segreto di prepararsele. 
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1- Luna nuova di Y Infanzia 


2- Primo quarto " 
3- Luna piena 
4- Ultimo quarto " Morte 


5 - L. N. diUinfanzia 


" Gloventà 


" Plena vita 


" Morte 
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Gloventà 


" Piena vita 


9- L. N. di K Infanzia 


10- P. Q. 
1l- L. P. 
12- U. Q. 


Gloventà 
" Piena vita 
" Morte 


Tu sarai cio' che vuoi essere. 

Questa vita prepara cio' che viene dopo. 

Cio' che prima di addormentarti nel sonno della morte hai 
preparato e stabilito, domani al ridestarti, tu compiral. 

Se perdi al destarti la tua orientazione e lasci la tua opera 
incompiuta, cento volte dormirai e cento vivrai fino al 
giorno nel quale avrai tutto compiuto. 


20) Il destino, la fatalita', la inesorabile sorte del volgari e’ retta 


da un principio e da una pratica del sentimento della vita che 
e' un segreto di manipolazione della scienza perfetta e che Il 
volgare non puo' tradurre In pratica che Incertamente e a 
sbalzi, mentre sotto la direzione di un maestro della scienza 
qualunque volgare puo' essere pietra dell'edificio di una 
Grande Opera. 

L'impulso istintivo che si manifesta în ogni Îndividuo 
determinandone la tendenza morale, Intellettuale ‘e 


materiale e' un prodotto esattissimo della: sua vita: 


precedente e secondo la scienza nostra, e col dettato del piu' 
perfetti dei Maestri delle Verita' di tutti I temp! 
dell'umanita' precedente alla presente, si puo' stabilire che il 
lavorio mentale che prepara una esistenza mentale 
rispecchia e crea la fisionomia speciale del suo Involucro 
esteriore materiale, quindi ogni uomo nel suo stato mentale 
anteriore prepara non solo la mentalita' avvenire ma perfino 
il suo involucro quindi il corpo fisico; le sue perfezionî 
estetiche e le sue imperfezioni sono conseguenza della 
preparazione mentale anteriore. K 

Per essere vero questo dogma della forma umana e della sua 
origine, bisogna ammettere il corpo mentale o lunare 
identico in ogni creatura terrestre al suo corpo apparente e 
servente come legame tra la mentalita' superiore e il corpo 
esteriore. i iù 


Questo corpo piu' sottile e' la parte piu' elevata del’ corpo. 


materiale (anima animale dell'uomo o matrice animale) e la 
parte piu' bassa della mentalita' o spiritualita dell'uomo, la 
cui natura ha bisogno di essere definita. - 

La mentalita' o Spirito Intelligente Divino (3), nel momento 
della sua umanizzazione, si prepara un corpo materiale 
conforme alla finalita' .che si propone. II. corpo. fisico 


materiale visibile e' ordito nella tessitura del corpo sublime; 


Îl quale e' la tessitura primordiale e primitiva e, in certo 
modo, perpetua e fondamentale di esso. Nelle relazioni della 
vita .animale, questo secondo corpo serve a ricevere le 
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ioni della involgitura animale esteriore, e per 
sie eda con un vocabolo noto, esso e' formato dalla meno 
sensibile parte della natura intelligente e della piu' delicata 
del corpo materiale: e' il fiume nervoso o della forza 
sensibilissima di ogni organismo animale. E' indispensabile al 
centro intelligente di cui e' la veste come il corpo fisico e 


indispensabile a lui. 


21) Lo studio piu' profondo del neofita alla Magia templaria deve 


essere rivolto a questo argomento sul quale l'ignoranza ci 
profano e' crassa, quantunque a mezzo degli stud 
contemporanei l'attenzione di tutti sia rivolta a questa 
seducente prospettiva della bilocazione del corpo umano, 
mentre si ignora che cosa veramente possa essere e sia. i 
E comeche' questa conoscenza non risulta che dalla prat sr 
costante e volontaria del fatto in tutte le sue manifestazion 
possibili, ogni discorso sulla sue possibilita', estensione e 
natura per ora e' troppo anticipato. Riferendoci ora 
solamente alla sua parte nella continuita' progressiva delle 
vite umane, dobbiamo riferire due spiccate proprieta". 
a) E' plastico - quindi capace di tutte le forme possibili. ch 
b) E' sensibilissimo - e per conseguenza Impressional e 
facilmente dalle piu' leggere oscillazioni della volonta". i 
La sua plasticita' accoppiata alla sensibilita' massima, lo 
rendono mutabiie ed agente come un ricettacolo perpetuo 
del corpo umano. 
orig ch ana sensibilmente su noi (intendi sul nostro 
corpo) agisce di conseguenza su di lui, perche' le impressioni, 
prima di giungere allo spirito si arrestano incise su lui. i 
Diciamo incise per indicare la perpetuita della sgpcang 
delle cose che risulta da queste proprieta' sue. Ma non s 


‘+ intenda che le impressioni sensorie che si arrestano e si 


o su di lui con la morte del corpo fisico si cancellino. 
ona impressioni perdurano inalterate per molte esistenze 
successive e si ripresentano a volta a volta come sa scegli 
come impulso. Le manifestazioni istintive sono = 
riproduzione delle idee precedentemente incise, in modo e “ 
la vita anteriore (o meglio le yi eriori) si leggono in 
ogni uomo decifrandone i suoi impulsi istintivi. : 
Tanto sono:le impressioni anteriori piu profonde, e ah 
diventano piu' resistenti. Gli studi, la istruzione, ta 
meccanica applicazione di una vita si conservano nelle vite 
successive e si manifestano a misura che ci capita la ragione 
e il bisogno di manifestarle. Esistono uomini di sapienza 
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profondissima che nella vita presente hanno studiato 


pochissimo. Le lingue altre volte parlate, Ie arti altre volte 
esercitate e giacenti nella memoria perpetua come delle 
riserve economiche, spuntano quando meno vi si pensa e piu' 
se ne sente la necessita'. L'omicida ha bisogno di tempo 
‘lunghissimo per lavare la memoria dagli spruzzi di sangue 
dell'ucciso; Il ladro, il ghiotto, l'ubbriacone resta tale 
quantunque gradatamente progredito e fino al giorno in cui 
una profonda impressione contraria non l'abbia fatto 
divergere in un senso diametralmente opposto, egli non e’ 
corretto ne' modificato. 

Il Budda indiano ne discorre nei suoi libri di saggezza e tutti 
gli altri iniziati dell'Oriente misto (Caldei, Fenici, Ebrei, 
Egizi) conoscevano profondamente il meccanismo della 
riproduzione e della cancellazione delle anteriori 
impressioni. 

E' superficiale errore Îl credere che l'educazione profana 
riesce a tanto; essa e' una leggerissima porzione di oppio 
sulla memoria allo stato latente in ogni individuo, e solo la 
educazione templaria, che e' l'iniziatura ai supremi misteri 
della natura umana ed eroica dell'uomo, ha tali mezzi di 
riformare completamente in un generale lavacro tutto cio” 
che nell'uomo e' imperfetto. 

DI qui e' facile scorgere quali siano le relazioni strettissime 
che passano tra l'interiore e l'esteriore dell'uomo, e come 
l'apparenza esteriore rispecchi l'anima nel suo stato attuale. 

Accoppiando a questo la lettura dell'uomo occulta nei suoi 
istinti, si ha la chiave per conoscerlo e modificarlo. Quindi i 
suoi inutili tentativi di una scienza empirica fisiognonomica 
(modernamente antropometrica) e tutte le speculazioni 
rivelatrici degli istinti bestiali dell'anima letti nelle sigle 
esteriori della natura fisica. . 


22) Ma il secondo e piu' alto stato rivelativo della natura occulta 


delle vite anteriori economizzate nell'organismo umano e' la 
manifestazione per Visione nella luce dello Spirito (vedi n. 
19). Questa manifestazione e' propria degli uomini 
mentalmente progrediti. L'impulso istintivo in essi, e' 
manifestato da una ragione filosofica prepotente, ed e’ Il 
passo piu' arduo che li separa dalla rivelazione della 
mentalita' pura. Essi, se per poco mantenessero uno scalino 
piu' alto, sarebbero degli illuminati nel valore piu' completa 
ed esteso della parola. 
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In essi e' la percezione mentale giacente fino ad un certo 
punto allo stato latente, che si rivela completamente. Essi 
fanno la tal cosa con la coscienza razionale della loro opera 
efficace. Il consiglio scende ad essi come una ispirazione 
approvata dal ragionamento retto e' si affannano per un 
ideale proprio che essi sentono e veggono prepotente. Sono i 
primi riverberi della luce dello Spirito nel compimento di 
missioni determinate a priori. 

Non saprebbero fare diversamente, non saprebbero pensare 
neanche diversamente. Procedono nella loro via come 
spieganti lo istinto impulsivo con una logica immutabile, essi 
non si arrestano e veggono quello che per secoli interi essi 
hanno maturato ed esercitato, come cosa viva e palpitante. 
Quando studieremo lo sviluppo magico e magnetico 
dell'uomo nella sua pratica vera, diremo che cosa siano certe 
visioni di parvenza extraumana che molti uomini progrediti 
hanno Înnanzi allo sguardo mentale, come ricordanti ad ess! 
perpetuamente una via ad una meta. Giacche' la visione 
nella Luce dello Spirito puo' oggettivarsi in certi speciali e 
progrediti organismi come un avviso esteriore di cose che 
essi hanno apparentemente perduta la memoria. Essi 
dormono, una luce li innonda, e'.la loro luce, che risveglia 
nell'intimo piu' oscuro il senso di una epopea vissuta e la 
condensano în un monito sfolgorante di verita'. E' la Luce 
stessa che parla allo spirito loro sotto forma sensibile e 
plastica, e' il loro angelo o corpo sidereo di altre 
incarnazioni che si ripresenta alla memoria come un 
comando e come un consiglio. Costoro sono come abbiamo 
gia' detto, progrediti sotto l'imperio della missione definita e 
corrono a completarla come unico fine. 


Mezzi per l'esplicazione della Volonta' 


23) Il concetto Imperioso della volonta' che guida la vita di un 


uomo attraverso gli spazi e la eternita' mirando alla 
realizzazione di un fine si serve per esso di tutti i mezzi che 
sono a sua portata. i 

1 Mezzi meccanici 

2 Mezzi spirituali o animistici. 
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I mezzi meccanici sono: 


a) la parola 


4 
4 ha b) il movimento y e 
- tl 


c) la forza fisica 


I mezzi spirituali: 


.{d) ogni mezzo morale (adattamento della impressio- 
2 ne ai costumi) 
e) ogni mezzo mentale (pensiero concreto nella sua 
semplicita' assoluta) 


Il piu' complesso di tutti i mezzi meccanici e' la parola, 
perche' essa e' l'esposizione meccanica che piu' 
completamente puo' includere i mezzi spirituali della 
categoria’ seconda. In Magia il prodotto di una operazione 
compiuta e' una realizzazione dell'opera magica, e Îl-piu 
completo mezzo per produrla ‘e' la pronuncia delle parole 
sacre ignorate dai volghi, perche' i volghi che cantano come 
le cicale e i passerotti non fanno, con il continuo cicalare, 
che spogliare le parole del loro valore efficace ed intensivo. 


La parola consta di suoni e di idee quindi riunisce i due - 


termini mentali e' meccanici, quando chi la pronuncia la 
intende. Ma consta di un suono solo e di una significazione 
meccanica e potente occulta, quando chi la pronuncia non ne 


sa Îl valore. i 
I volghi hanno snaturata la primitiva idea di Dio 


pronunziando continuamente Il suo nome fuori e dentro il 


tempio. Le parole piu' sinte si umanizzano volgarizzandole. 


Percio' le parole occulte di un accettato e indiscusso valore 9 


magico non si pronunziano che nei casi di bisogni esterni. Se 
tu avrai sperduta la sua chiave, pronunciando la sacra parola 
essa ti si rivela nella significazione vera. ‘Ma se tu della 
parola avrai fatto scempio, dandola in pasto alla folla, essa 
ha perduta ogni forza e valore.(4) i 
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Basta una parola per essere liberato da un'ossessione e una 
parola per compiere il piu' grande miracolo, ma essa non ti 
sara' rivelata se non quando tu saprai custodirla perche' se tu 
la spenderai o la sciuperai, avrai disperso un patrimonio che 
appartiene a tutti i lavoratori supremi della magia operante. 
Esempio di due parole sacre, di valore differente, sono le 
seguenti: 

1) Argianz - pronunziata all'orecchio una, due o piu' volte di 

‘“un bambino che piange lo si fa tacere - significa 
silenzioso come la morte. 

2) Betaliotrava - pronunziata all'orecchio di un bambino che 
non dorme lo si costringe a dormire - ne taccio Il 
significato vero. 

La maniera di sprecare queste due parole e' semplice: se con 
esse volete chetare o addormentare tutti i bambini che 
strillano o tutti quelli che son presi d'insonnia avrete tutto 
perduto in pochi giorni, aspettate invece l'occasione, piu 
della occasione che vi riguardi, aspettate la necessita' che un 
bambino dorma perche' avete bisogno che dorma, o che 
taccia perche' avete bisogno che taccia, e vedrete che una 
parola vale una pillola di cloralio! 


24) La parola, espressione piu' concreta della idea, e' l'idea 


stessa in uno stato di prima materializzazione e porta con 
se', secondo le sue proprieta' efficaci, l'embrione reale e 
materiale delle cose pensate e concepite perfettamente. Per 
essere efficace e' necessario che il meccanismo fonico 
risponda meccanicamente alla esplicitazione dell'idea. 
La maniera di far corrispondere esattamente in tutte le sue 
parti meccaniche la parola alla idea concepita e' scienza 
magistrale ma il meccanismo della sua funzione e' cosa che 
deve essere intesa praticamente da ogni persona che la 
adopera con senso magico. i 
Nel volgo la proprieta' della parola e' di semplice risveglio 
delle idee che gia' posano nella memoria di chi ascolta. Se un 
uomo dice ad un altro: il i pane, esprime due idee 
concrete, un atto di volonta' e un'idea determinata di una 
cosa che l'altro gia' comprende e conosce. Ma in magia la 
parola pronunziata e' l'idea stessa in azione, che s'impone 
come una necessita' ineluttabile e prepotente, ed ha tanto 
valore e tali gradazioni del proprio valore secondo l'atto 
immaginativo della cosa nel momento della sua espressione. 
Fuoco e' l'idea concreta, ma di gradazione ed intensita' 


differente da fiamma da incendio da rogo. Questo graduale 
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significato appartiene ed e" compreso dall'uo 4 
progredito appena nella scala della "0 nori seg delle idee 
corrispondenti a fatti concreti, ma nella ideazione magica la 
unica parola fuoco puo' avere visibilmente o invisibilmente 
una miriade di significazioni, secondo la concezione della 
idea di cul il Fuoco e' l'espressione, così" fuoco morale 
(amore, passioni) fuoco del sangue (febbre) fuoco materiale 
(incendio). Accoppiando la intelligente graduazione di un 
linguaggio volgare alla rappresentazione delle idee vive per 
riprodurle vivissime e' opera d'arte, arte da arîs forza - come 
provenienza marziale nella sua estrinsecazione plastica -. 

I poeti sono gli artisti eccelsi nella rappresentazione delle 
idee per mezzo della parola e del ritmo, e le forme poetiche 

come a doppia chiave sempre che il poeta non sia un 
miserabile letterato arrecatore di sillabe e di piedi, in tutte 
le religiose epopee. Dai popoli piu' vetusti ai moderni, furono 
| primi interpreti della verita' divina riflessa nel N umano. 
Poiche' il capo umano nella nostra segreta rivelazione 

dovuta ai gerogrammi di Fairitis Hus grande pontefice 
sacerdotale dell'Or.% e' rappresentato al suo avvento sacro 
col triangolo stesso che e' simbolo nella luce dei ‘tre mondi e 
che appartiene alla rivelazione religiosa. Nelle visioni di 
tutto il mondo Egizio e Caldeo e nelle evocazioni degli 
uomini:e spiriti sacerdotali di allora che il tempo fioriva 


all'ombra della scienza sacra, molte teste o capi di sacerdoti 


Stig rasa così' (fig.1) Il cui esame io espongo 
pui ie ee 
Tetragrammaton !77)T7 nel Dian cLi TR NI 
gradazione cristiano cetioiima trees rr reriormente di 
sole includente un triangolo. Pa uc ne 
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FIG. 2 
IG.1 AUREOLA CORRISPONDENTE 
AHI CONTORNI DEL VISO 
MATERIGLE è 


Questa diversita' si notera' in due acceoni nelle seguenti fig. 
3e4 i È Ca e” 


FIG. 3 IG." 


inclusa nel triangolo e' il Verbum dei cattolici Romani, e il 
logos dei Greci antichi, cioe' la parola che ha potesta' di 


fatto. 
Per intendere questo profondo geroglifico sacerdotale 
bisogna distinguere in che modo i simbolisti ebreizzanti 


s'allontanano dagli Egizi Caldei. 


Questi non prendevano tutte le idee nel simbolismo che sotto’ 


la forma figurativa: l'occhio per la visione concreta delle 
cose, la mano_ per il potere ecc. mentre gli ebraizzanti si 
riferirono costantemente agli elementi letterali della 
Cabala, cioe' alle lettere che hanno valore di numeri, di idee 
e di cose e il nome stesso sacro degli ebraizzanti, il nome di 
Geova, e' un carattere della generazione dell'atto 
generativo. Il disordine e l'ordine mentale e' riflesso 
nell'ordine o disordine della parola. Non avviene alcun che 





nelle relazioni animali che la parola non trasferisce dall'una 
all'altro animale. 

Parola, nel suo senso magico,. e il suono articolato col 
perfetto accordo armonico del pensiero concreto e parola e’ 
anche ogni atto di estrinsecazione del pensiero riposto. AttI 
materiali ed espressioni del sentimento per segni siano o na 
atti sussidiari della parola parlata o esistenti per se’ soli 
come espressione di idee concrete, in un senso sintetica sona 


La profonda conoscenza dell'elemento originario (filologico) 
di ogni parola parlata o scritta da la chiave del valore 
letterale di tutto cio' che un Maestro di magia pronunzia, ma 
l'elemento letterale non e' sufficiente nelle applicazioni 
empiriche della parola della magia. 


25) Bisogna qui riferirsi al concetto primordiale della mentalita” 


umana per comprendere cio' che vi sia di scientifico ed 
empirico nell'uso della parola in magia. La scienza della 
parola da usarsi e' contribuzione elementare di ogni esercizia 
magico, perche' la parola di cui si conosce îl completo valore 
e' gia' Îl frutto delle cogitazioni degli uomini precedenti - 
quindi risveglia in chi la pronuncia o idee addormentate nella 
occulta coscienza dell'uomo che la pronunzia oda' l'idea che 
l'uomo non ha concepito abbastanza chiaramente da poterla 
,rendere plastica, cioe' di sicura obbiettivazione. 

L'empirismo invece della parola e' contrariamente a quanta 
possono credere ! novizii, piu' alto. e piu' sintetico e piu” 
magico della scienza della parola. Empireo e' il ciclo del 
fuoco cioe' della sublimazione umana, e nel linguaggio 
occulto tutto il divino della magia nelle espressioni e nella 
ideazione e' empirico, cioe' Appartenente al cielo occulto dei 
perfetti. La scienza della parola e’ elementare, analitica, 
umana: fanciullesca e primitiva prova di tentativo 
meccanico della espressione degli oggetti ideati 
mentalmente da un novizio. 

L'empirica invece e' della magia altissima, dove Ia stessa 
parola non diventa che un accessorio dell'idea manifestata, 
poiche' basta l'idea per formare una parola che ha di essa il 
valore completo ed esatto. Delle due parole magiche 
riportate come esempio al n.23 la prima e' della scienza, la 
seconda dell'empireo. ho 


26) La parola pronunziata con valore magico, da un nome 


qualsiasi, ha questi caratteri principali: 


Pon 


8% 


—. : 


= 
ME SOTTO | 


1 Crea, modifica o distrugge. 
2 Ha proprieta' di rapidita' o lentezza nel 
raggiungere il suo scopo. 
— 3 Puo'diventare inefficace. 
Annoto brevemente questi 3 caratteri. 
1 Lo spirito divino residente nell'uomo che di esso e' 
l'involucro materiale, tanto e' piu' perfettamente 


‘manifestabile quanto piu' energicamente il suo imperio sul 


corpo fisico e' sensibile. Che cosa e' l'uomo come si vede e si 
conosce da tutti? Non altro che un prodotto di natura 
alterato dall'ambiente in cui si esplica. Sarebbe inutile 
discorrere lungamente su questo tema se coloro cui questi 
scritti sono destinati non dovessero come base in ogni studio 
mentale tener presente questo dogma essenziale della alta 
magia: L'uomo piu' si separa dalla corrente delle idee umane 
dell'ambiente e piu' si avvicina al suo creatore cioe' al suo 
Spirito puro purificarsi vuol dire spogliarsi di cio' che non e' 
secondo la purita' dello spirito primitivo umano emanante 
dalla Prima Virtu'. Gli elementi impuri che attaccano 
l'uomo-spirito dalla sua nascita fino alla decrepitezza sono 
da determinarsi nelle abitudini della societa' in cui vive, 
nella quale gli spiriti piu' avanzati non portano con se', 
umanizzandosi, una enorme matassa di ricordi e di istinti, 
ma che invece nella eta' infantile e nella puberta' della 
umanizzazione, essi spiriti progrediti subiscono come tante 
inoculazioni forzate e violente sotto la forma educativa. Per 
la quale, o essi subiscono impazienti di godere la propria 
indipendenza, o essi respingono intolleranti, tutta la geniale e 
purissima . manifestazione del puro spirito resta alterata 0 
come coperta da un trofeo di idee che non gli appartengono. 
Pero' nelle umane societa' esiste sempre una legge costante 
cioe' che l'educazione morale e scientifica e' in 
contraddizione con la praticita' di essa, in modo che Il 
bambino e il giovanetto, neofiti alla vita del mondo, mentre 
succhiano nel latte materno che bisogna amare ‘il prossimo 
che bisogna rispettare la sua donna, la sua proprieta', il suo 
lavoro, apprendono dall'esempio della societa' anche piu' 
civili che il prossimo piu' prossimo e' l'egoismo, che accipere 
e' il verbo delle fiere umane in preda alla egoistica volutta' 
del dominio, che la proprieta' altrui, che la donna e-il lavoro 
del vicino non sono che gioconde appendici del piu' scaltro. 
Così' mentre la chiesa cattolica battezza il neonato per 
lavargli il peccato di origine, anche il battezzatore sia un 
S.Giovanni degno per la sua virtu' e la sua scienza di 


MITO 


veramente purificato un neofito esto inf entra 

nella vita umana si insudicia Stile di tetta x in 
della corrente bassa della vita sociale. La sua ingenuita!. 
secondo natura (cioe' pura e semplice) diventa col contatto 
umano pregna di tutta la malizia terrena, ed egli a misura 
che monta sulla curva ascendente della vita, dimentica 
donde egli rivenne, larvato, mondato, purificato, per 
ritornare impuro immondo, insozzato. Questo prodotto di 
natura (nella) sua purita' primitiva e' un pargoletto che la 
chiesa cattolica prese nel suo simbolismo delle piu’ vetuste 
religioni templarie di mondi e di razze evolute. Non vi ha 
maggiore e piu' limpida espressione della Prima Virtu' 
umanizzata del Bambino Gesu' -perche' piu’ l'uomo si 


| approssima alla sua origine e piu' a lui si manifesta ingenua e 


pura l'idea e la forza incarn 
artica atrice nella sua potenzialita' 
Ridiventate fanclulli se volete che il regno dei 
schiuda nei suoi piu' grandi splendori: REI 
vuol dire ridiventar tali e quali che la Prima Virtu' si 
manifesto' In voli, quando la corrente delle idee umane non 
ei pes aggiogato alla malizia. 

ello stato di purita' fanciullesca (verginale) la 
modifica o distrugge come sro a si pet gang al 
di sopra di tuttele maliziose correnti umane (vedi n. 15) 2 e 
Facilmente si intendera' ora che piu' prossimo J 
spirito umano dalla sua purita' pari ira e Serio po 
meno e’ l'azione, piu' rapido o meno il sua effetto -nella 
realta' sensoria. La parola per se', dovunque e comunque 
pronunziata e' un atto di creazione -ed e' la base di tutta la 
prima magia. Cio' che tu chiami carne e' tale se hai la virtu' 
spirituale di cangiare ogni cosa in carne. Questa virtu’ 
spirituale che da vita alle idee espresse e volute, si ottiene 
con una paziente purificazione di se stesso di cio' che la vita 
sociale cl ha-addizionato alla nostra primitiva natura. 
Questa purificazione o lavoro della immondizia umana sullo 
spirito umanizzato si ottiene per iniziazione in magia 
operante e per ascetismo in natura religiosa. Pera' 
l'iniziatura ai misteri sacri da la Scienza della purificazione 
onde colui Il quale per volonta' e per pazienza arriva al 
punto di sentire in se' tutto cio' che spiritualmente piu’ Io 
avvicina alla natura, puo' infondere la stessa virtu' e la 
stessa volonta' negli altri per abito di purificazione mentre 


6l 


l'ascetismo in soli rari casi porta la completa indipendenza 
del veggente dai giochi dei pensieri umani. 


Della Iniziatura alla Purificazione 
e dei riti tradizionali purificatori 


27) Qui non faccio che trascrivere lè regole della iniziatura 
‘’sacerdotale del nostro Ordine, ricordando ai novizi che e' 
vietato commentare con parole ai profani le leggi di Izar Bne 
Exur. y 
Il quale lascio' un libro eterno, scritto in caratteri d'oro 
indicato come il visibile documento della sapienza della 
rigenerazione(5). È i 
L'Intelligenza pura emanazione della Prima Virtu' e' ine: 
la missione di ogni spirito umanizzato con la completa Luce 
della Verita', e' di guidare i meno progrediti con la Scienza e 
con l'esempio, alla riconquista delle potesta' perdute. L'uomo 
il quale nasconde nel suo corpo fisico l'arca dove riposa un 
Dio, deve compiere l'atto piu' divino che e' nella sua 
potesta', cioe' portare alla conoscenza dei -ciechi la Luce, 
cioe' guidare coloro che sono capaci di Verita' alla perfetta 
lettura del simbolismo che la Natura ci ha posto sotto gli 
occhi fisici, per essere intesa dalla intelligenza del piu' 
volenterosi. 

Chi legge nel libro delle manifestazioni naturali come | 
volgari nell'alfabeto grafico, ha la Scienza del Bene e del 
Male, perche' l'albero prodigioso dell'Eden terrestre e' la 
sintesi di tutta la Celeste scienza e di tutta la Diabolica. Chi 
si purifica comincia la sua lettura senza alcun Maestro, 
perche' la mente umana spoglia di tutte le bende delle 
analitiche ricerche, a passo a passo che avanza nella 
concezione della purita', ha il perfetto Lume della Sintesi, 
per legge di progresso evolutivo e di giustizia eterna.La 
Natura universale nella sua sintesi e' una Unita', come l'uomo 
che nella sua piccolezza e' Uno : cosi' le relazioni tra la 

, Unita' Maggiore e la Minore sono armonicamente coordinate. 
- Piange l'uomo e piange l'Universo. Ride l'uno e l'altro ride.- 
Parlano ambedue nel linguaggio differente di parole, di suoni 
e di modi; nessuno dei due si sottrae alla legge dell'Eterno 
Uno che forma il primo numero delle tavole statuarie egizie 
cioe' una e' la mente universale. 


al UNO UNO UNO 
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1 vuol dire 


1 LL 


una e' l'anima o il corpo embrionale dell'Universo, una e' Ia 
forma. Questa triplice unita' (trinita' dei cattolici e trimurti 
bramanica) non e' che l'Uno Innanzi a cui niente e’ stato 
creato, niente e' stato pensato, niente e' stato formato. Il 
Dio che Mose' mostro' al suo Israele era geloso: tu_non 
ado i Idoli, simula m delita' umane 
n a » 5 

Infatti tutto cio' che e' fuori l'Unita' dell'Ente Universo e' un 
fantasma da briaco, non un Dio e le classiche religioni quelle 
cioe' fondate con intendimenti di verita’ assoluta, non 
ammettono all'adorazione delle masse che l'Essere, cioe' Il 
complesso di cio' che e'. Uno il pensiero, Uno il mediatore, 
Uno l'effetto - forma. Questa legge che regola tutta la 
triplice ideazione dell'universalita' si riproduce in tutte le 
cose che colpiscono i nostri sensi. I minerali, le piante, le 
bestie, non sono che riproduzioni analogiche della stessa 
legge. Basta riflettere che il triplice modo di essere della 
materia (trinita' fisica e le triplici divisioni dei vegetali 
espressione dell'uomo (trinita' umanizzata) non sono che Il 
riprodursi costante della legge stessa in tutte le fasi, în tutti 
I sospiri dell'Universo? Il fondamento di questa coscienza di 
visione e' l'analogia terribile scoglio dove il novizio alle 


iniziature templarie si ferma spaventato ed Insufficeinte. La- 


filosofia (falsa sofia delle umane dialettiche) insegna non la 


visione sintetica delle cose ma l'analisi dell'esame delle cose. 


in ordine alle parole e all'artificio delle idee. Nell'iniziatura 
ai misteri del tempio grandioso della natura occulta 
dell'universo, impara o discepolo, a leggere sulla faccia 
sensibile del mondo come tutti veggono, odono e sentono le 
ascose angoscie e le Inconffessate ansie dell'anima segreta 
dell'insieme di cui noi siamo parti e tutto. 


L'analogia e' la legge comune che regola dei tratti dt‘ 


somiglianza nelle forme e nelle espressioni di cose per loro 
natura differenti tra loro. Il Sole non e' l'uomo, non e' la 
mosca, non e' l'elefante, non e' la rosa, non e' l'onda del 
mare, none' la vita di un sogno. Eppure una sola legge 
analogica riunisce In una cornice medesima Il sole, l'uomo, la 


63 


Le 


pai e n, | SE 


n 
RISI 


) te, la rosa,.l'onda del mare, la vita del sogno, 
rg OE il sorgere e il inerti da 
principio ed il fine. Una stessa legge si esprime ver i 
nascita ed una morte. "Oriri" in latino e' nascere, “morir La 
latino e' la identica parola che esprime la age da 
preceduta dalla m che e' la lettera M indicante a dor 
ricorrenza della vita vissuta. L'oriente e l'occaso sono | 
termini estremi della vita e della morte del sole, come 


ll'elefante, 
nascita e la morte dell'uomo, nella mosca, ne 
sala rosa, come Il pricipio e la fine nell'onda del mare e 


di e 
la vita del sogno. Ma se tu concepisci, se pensando ve 
senti che l'Universo intero e' un essere come te, ra possa 
fatalmente come tu pensi, che: soffre, che ama, che e n 
che ansima proprio come te, e' facile che tu in rappor: dl 
pensiero con questo essere immenso, indefinito, Inv si e, 
nella sua grandiosita', e' facile, dico, che tu pare Da 
capire, intendere profondamente tutto clo' che neg ste 
meati di questa indefinita Natura si agita e si capra È > 
pensiero umano, indeterminato moto dell'anima ermetic o 
astrale dell'individuo uomo, e' compenetrante tutte le cose in 
si fissa in vibrazione di amore. 
ponti e' rappresentato da una sigla pentiti ha 
cuore attraversato da una freccia, e' il pensiero È aller 
il cuore di cui ha bisogno di sentire e con-sentire i ba 


i 
vesto sentimento di compenetrazione dell'essere d 
eni f acsaimnanti si vogliono risentire, l'uomo non ai e a 
intende. La cabbala, Il pitagorismo, la dottrina reger ge 
di tutti i templi profanati o distrutti non hanno che 
"AMORE. | i 

a lucro come freccia del pensiero che O 
il cuore della cosa amata si compenetra del suo ei : 
della sua coscienza, le porte oscure del tempio in n atico » 
saranno aperte, e tutte le analogie della natura t saran “ 
svelate. L'amore bestiale (congiunzione carnale) ao? ta Si 
compenetrazione sensista di due esseri di istint n ni 
sviluppati, ma l'Amore di cui i volgari non hanno Pe d, È 
lontano ne' il piu' prossimo sentimento e l'Amor 
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compenetrazione spirituale che mai ombra di materia . 
offusca, e' il pensiero che attraversa come dardo ‘tutta la. - 
vita effettiva delle cose nella perfettissima eco di tutti i 
suoi piu' nascosti sospiri. La lettura del pensiero umano che. 
e' un quotidiano esperimento di tutte le ore, tra persone 
unite da una grande affinita' simpatica o da una profonda 
repulsione spirituale (7) e' Amore, e' penetrazione di pensiero 
fino nelle piu' recondite fessure della vitalita'. Il magnetismo 
animale e' nella sua intima sostanza una penetrazione di 
pensiero e di vita tra i due poli di una catena, o di una bi- 
azione di gruppo. Il miracolo delle chiese, delle processioni, 
delle masse dei popoli nei rivolgimenti politici e sociali e' 
frutto di questo amore il quale forma' Il nerbo delle 


‘ Iniziature di tutti | tempi, delle ‘mitologie primitive, al 


Rosarii delle Chiese odierne. La stregoneria ebbe origine 
dalla materializzazione del concetto e del sentimento 
dell'Amore compenetrante I! pensieri e le vite, queste 
materializzazioni, veri e propri abbruttimenti dell'identita' 
penetrativa della Vita Universale, sî compiono 
stregonicamente tra maschio e femmina, mentre 
nell'empireo o cielo intellettuale igneo, l'amore e' tra uno 
spirito penetrante e un compenetrato per consonanza di 
sentimento e di vita. Noi avremo occasione di ritornare 
largamente su questa chiave primordiale della magia 
spirituale, in cui le profannazioni settarie han lasciato la piu' 
completa oscurita', la divinita’ dell'Amore, Venere, e'. 
figliuola delle onde del mare, della loro schiuma tersa, 
abbagliante, e' divinita' maggiore dell'Olimpo. . 


Culto di bellezza non trovo' altra origine che il riflesso del i 


Cielo, cioe' l'azzurro terso delle onde spumose, sperma della 
riflessione della luce divina nella natura creata! Eppure 
l'orgia la contamina e l'immaginazione pingue di vivande e 
bevande fumose, ne sostituisce al sorriso verginale Îl rossore 
dell'inverecondia e della libidine! Così' il profondo 
sentimento dell'amore purificatore, chiave dell'iniziazione, si 
Infanga nella deboscia. Uriel e' l'angelo dell'amore di Dio, o 
meglio, l'arcangelo. E' un arcangelo restato nella chiesa 
cattolica ma poco noto ai volghi preganti. 4 
Uri-el vuol dire Dio dell'Ur, cioe' del cielo dei Beati che 
godono nell'amore contemplativo di tutte le cose universe; il 
medio evo ebbe degli Uriel che comparivano alla 
immaginazione di sabbatisti con un membro biforcuto, 
insegnante l'amore inverecondo Prostituzione del piu' alto 
simbolismo nella piu' abbietta lascivia! 


28) Ora la analogia della natura e le analogie naturali tra 


uomini, cose e spiriti, non sono facilmente intelleggibili se 
non da coloro che giungono a penetrare con una 
obbiettivazione determinata lé cose di cui vogliono rendersi 
ragione e possesso. Questo Amore sublime, empireo, urielico 
non ha dello amore del volgo che il solo nome e il senso 
Analogico: e' una transustanziazione dell'Uno (uomo) nell'Uno 
(Universo) e dell'Uno (uomo) nell'Uno (qualsiasi unita') che 
cade oggetto della sua penetrazione. 

Un concetto meccanico della penetrazione delle cose Il 
novizio puo' ottenerlo con un esperimento tutto spirituale e 
che puo' con l'esercizio arrivare ad uno sviluppo 
considerevole. Se vi fate trascinare in una carrozza ‘che un 
cocchiere guida a passo lento cominciate col pensiero, 
lentamente, ma senza interruzioni, a mettervi in 
comunicazione col cavallo che tira la carrozza. Abbiate per 
la povera bestia un sentimento di simpatia, cominciate ad 
entrare con essa În rapporto di affinita' fino a sentirvi piano 
piano trasfuso in essa, come se con quattro zampe foste voi, 
Infoderato nell'effettivo e reale cavallo che tira la vostra 
carrozza. Quando l'atto di immedesimazione e' avvenuto 
completo e concreto, pensate di correre o di fermarvi e Il 
cavallo si fermera' o correra'. L'esperimento si puo' ripetere 
con qualsiasi animale in movimento di lavoro e riesce 
facilmente non per magnetismo in lontananza, come si 
direbbe nelle scuole profane, ma per atto compenetrativo di 
Amore la cui esplicazione meccanica pone la bestia in balia 
vostra. Tutti possono tentare questo esperimento che ha una 
estensivita' di portata illimitata, ma piu' sorprendente 
ancora, piu' meraviglioso e' l'atto compenetrativo con le cose 
naturali. di ordine piu' basso e delle leggi generali 
dell'Universo apparente. i 

Tutta l'azione e tutta la compenetrazione e' Amore. Il quale 
fu detto dai filosofi e dai poeti iniziati, onnipotente, perche' 
tutto per l'Amore e' possibile, perche' questo sentimento 
nuovo per chi non l'ha mai sentito possa, analogicamente 
all'amore umano, la Natura Ente In balia dell'Amante come 
la femmina in dominio del maschio. L'Amor Platonico della 
Scuola Alessandrina ed il suo neoplatonismo Italiano del 
medioevo e le corti di Amore decantate nei poemi eroici non 
di altro amor parlanoche di questo; tutti Ii romanzi della 
Rosa, tutte le canzoni eroiche del trovatori, non sono che la 
riproduzione dei misteri della Venere e dell'Iside e 





dell'Astante, le tante mammelle della adorata Diana, înnanzi 
a cui i Romani fastosi bruciavano incensi e gomma orientali, 
non sono che il letto di questo matrimonio eccelso della 
Volonta' del pensiero, dell'anima umana, nella muliebre e 
cangiante e vaga forma della Natura spirituale universa. II 
quale matrimonio, appena si arriva al concepimento astratto 
della possibilita' di essere della compenetrazione di cuî ho 
parlato finora, rappresenta la prova piu” certa che l'uomo e” 
lo Spirito Universale, intelligente e creatore nella sua 
faccia, nel suo momento di un'azione determinata e 
concreta. Basta che Il suo spirito sî elevi come profumo di un 
igneo fornello della finalita' della terreste vita’ alla 
contemplazione e alla penetrazione dell'Infinito esistente e 
la ascosa faccia del Dio trasformatore si manifesta In lui e 
per lui! 

Il libro divino, il libro eterno dove Saturno segna Î destini 
delle razze, degli uomini, delle cose e' un libro aperto agli 
occhi di tutti coloro che sanno di questo purissimo amore. Le 
tavole di oro di cui il destino si serve per incidere le ore 
della vita delle Cose e' il Cielo o firmamento visibile, dove 
ogni stella, ogni costellazione, ogni astro od asteroide e' una 
lettera, e' una sigla, e' un segno. E' un linguaggio 
convenzionale questo? E' un'illusione di ricercatori assetati 
di sapienza? E' un vago intuito di cose che per vera 
accidentalita' e' consonante alla vita degli uomini e delle 
cose? No. E' il linguaggio semplice, maestosamente e 
regalmente semplice della natura per dimostrare che Una _e' 
la legge, come uno e' il pensiero e che a questa Legge Unica, 
non si sottraggono ne' Numi ne' cose! Il libro aperto agli 
occhi materiali di tutti gli esseri che vivono nei pianeti e 
negli spazi interplanetari, pare indecifrabile ai sofisticatori 
della idealita' semplice della Natura naturata dei filosofi 
teologi. 

Pero' se possiedi un'anima semplice come la Natura nella 
riproduzione della sua legge eterna, tu avrai la forza _ di 
compenetrazione di cui ti ho parlato più innanzi e 


| comprenderai quelle analogie che per la -loro semplicita’ 


sfuggono agli occhi dei dottori per rivelarsi come una 


Immagine spettrale all'animo semplice di un qualunque casto 


fraticello, di vita semplice e di poverissima dottrina. Il Dio 
Saturno raffigurato dai gentili con la falce e l'orologio, e' il 


‘simbolo di questo ascoso mistero della trasmutazione delle 
' cose e della Universalita' della legge. La radice del nome 


Saturno e' sate (il membro umano nell'atto di polluzione) 
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identica radice di Satana, come vedremo piu' avanti. L'atto 
fecondo dell'amore sessuale e' pensiero fatto cosa in una 
istantanea fotografia della immagine riproduttiva, 
rappresenta la temporaneita', cioe' la caducita' di ogni atto 
creativo nella sua evoluzione completa. Tutte le creazioni 
particolari sono temporanee: Solo la creazione sintetica e 
eterna: quindi tutte le cose di fattura umana o divina e di 
indole parziale sono deperibili e l'unico eterno e' Geova, 
cioe' il Creatore che sl manifesta nella sua Creazione 
Universale. 

Tutto cio' che e' figlio di Saturno e' oggetto della sua falce 
nel tempo inesorabile segnato dall'orologio dell'infinito. 
Questo continuo succedersi di realizzazioni alte e basse 
continue e variabuli, ha una legge visibile cui esse non 
possono sottrarsi, la morte. Il libro delle cose visibili ed 
invisibili e' l'ordine eterno, semplice e intelligente se se 


semplice ed intelligente. 


29) Giacche' la cosa piu' strana e piu' inaudita tu la sentirai per 


la prima volta consacrata in queste carte che devono cadere 
solo sotto gli occhi delle persone che ne sono degne. 

La ragione, la filosofia sofistica umana, in base alla quale 
tutte le ricerche e tutti gli studi si fanno nella Societa 
umana e in nome della quale tutte le lotte si combattono per 
conquistare una verita' che non si raggiunge mai e' non 
solamente la piu' fallace di tutti i mezzi di ricerca ma anche 
la negazione della Divina legge. Ragionare e' contendere. 
Con parole o con idee, con sentimento o con artifizio; tutto 
cio' che nel volgo e' ragionamento e diviazione dalla verita 
sintetica e quindi dalla assoluta chiave di tutte le cose. La 
dottrina umana e' l'artificioso altare eretto dalla umana 
superbia contro la fiamma della verita' che brucia in 
olocausto dello Altare Universale e Vero. Il paradiso 
terrestre l'Eden dove Geova pose la sua creazione piu 
perfetta. L'uomo Primo di ogni cosa era ricco, di ogni 
delizia, di ogni bellezza, di ogni frutto, di ogni vittoria. 
Questo paradiso che i geroglifici biblici vanno ricercando 
nella Palestina e' la purita' e la semplicita' della prima 
coscienza umana nella astrazione e nella contemplazione del 
suo padre e generatore. Il divieto di toccare il frutto di un 
albero cul si arrampicava il serpente, cioe' la forza 
animalizzata della terra, fu violato per colpa principale della 
Eve cioe' della parte passiva di lui. Mangiato il dolce pomo, 
colui che aveva tutte le potesta' divine, le perdette. La 





semplicita" contemplativa della prima scienza e coscienza di 
penetrazione della sintesi perfetta fu cancellata dalla colpa 
di una rinunzia volontaria dovuta alla superbia ed alla 
ingratitudine di lui. i 
D'allora il conflitto della scienza umana ‘e della fede divina 
(coscienza atavica) nell'uomo e nella societa" umana, d'allora 
l'ignoranza dei discendenti del peccatore che si affatica, 
grano a grano, pietra su pietra a erigere ufia scala da titanio 
per dar la scalata al cielo. 

Da allora la necessita' e la profezia di un Emmanuel, cioe’ di 
un redentore del primo peccato di superbia, il quale fu 
vaticinato da tutti coloro che lessero nella semplicita' della 
visione naturale, le sillabe e ! profeti ebrei si trovavano di 


| accordo, perche' lo spirito capace di lavare la prima macchia 


Emmanuel Salvatore doveva venire per indicare ai popoli che 
discesero dal peccato di superbia della ragione umana contro 
la contemplazione della verita' divina, che il solo ritorno alla 
semplicita' della fede senza ragionamento umano poteva 
redimere dal peccato della Ragione pura e scienza umana. 

La leggenda del Gesu' Cristo e' la storia completa di questa 
lotta della predicazione della verita' contro l'utopia umana 
della constatazione della ragione. 

Peccato e' ragione fatta istituto. L'artifizio della mente 
umana che si ribella alla semplicita' di tutto cio’ che e' 
divino e puro. L'innocenza o la purita'. L'Erode che ordina la 
strage degli innocenti e' la ragione imperante e trionfante 
che immola al suo egoismo tutto cio' che e' semplice, tutto 
cio' che e' fede, tutto insomma quello che e' piu' vicino al 
creatore. Ma la semplicita' irradiante del Capo leggendario. 
del Cristo compie miracoli per fede; la sua bocca dice: 
credete ed avrete. Innanzi al suo gesto semplice, senza 
ragione umana o senza scienza di dottrina del serpente, il 
morto risorge e la tempesta di mare si acqueta, ma la 
giustizia umana, quella suprema ingiustizia della ragione 
cieca che impera sulle masse, lo condanna al supplizio della 
croce, e Îl senso comune, ragione satanica, trionfa della 
purita', della verita', della fede, del ritorno della semplicita” 
dell'Eden primitivo! ; 
Chi al soffio della scienza segreta trova scritto quest 
parole: Al tuo entrare nel tempio occulto, la tua ragione e' 
morta, non tremi per dolore e per cordoglio. La rinunzia alla © 
umana ragione, cioe' alla superbia di investigare coi prodotti 
della volonta' terrena la causa della divina semplicita’ e' un 


‘ grande sviluppo della psiche e della mentalita' umana , e' il 


ritorno all'origine che e'-Dio. E' la negazione del contro 
altare alla verita' nel grandioso e semplice monumento della 
Natura. A misura che lo spirito progredisce, si eleva nel suo 
grado altissimo di semplicita' e di ammirazione della sintesi 
divina, la sua contemplazione della natura sintetica e' 
penetrazione di amore nel grembo di quella Luce che e' la 
verita' delle cose in eterno. ed egli prima che abbia il tempo 
di servirsi della umana abitudine di ragionare, vede, sente, 
controlla con la velocita' di un baleno. 


30) La purificazione di cul tutti gli ordini sacerdotali hanno 


memoria, e' lo stato di ritorno alla primitiva e perfetta 
innocenza. Mente, anima, corpo si devono spogliare dalle 
Impurita' succhiate nel latte, e prese in contagio con la vita 
sociale. Il desiderio, la volonta', il bisogno che sono | tre 
termini umani cancellati dalla purificazione bramanica, 
superstite e grandiosa iniziatura ai misteri del Cielo di 
Oriente, possono considerarsi come l'effluvio della ragione 
dell'Uomo e dell'Anima della terra. La societa''umana non e' 
fatta dalla sola ragione di un uomo, ma dalla contesa 
dialettica di tutto:jl corso delle ragioni singole, da cui esala, 
come dal cadavere divorato dai vermi, un puzzo orrendo di 
carogna. L'ora piu' solenne della vita di un uomo e' quella in 
cui si redime dalla schiavitu' della catena della opinione 
sociale: Il senso comune, terribile pietra di tocco che 
distingue l'uomo progredito dalla bestia umanizzata. 

Per farci un quadro esattissimo e dimostrativo della 
erroneita' di cio' che si chiama umana ragione bisogna rifarsi 
a quanto piu' innanzi ho detto intorno alla filosofia della 
parola e della volonta' e comprendere come l'opinione umana 
a forza di ragione umana e di constatazione sensista 
rappresenta la erroneita', mentre il sentimento semplice e 
sentito delle cose e' rappresentazione della virtu' assoluta. 
L'edificio delle idee, patrimonio di tutta la contemporanea 
societa' e' [l frutto di tutta la vita di parole e di azioni 
compiuta e vissuta dalle anteriori generazioni. La base 
edificatrice di tutto Il presente e' stata la parola-volonta' dei 
nostri predecessori. La parola vera e le idee sono le 
conseguenze di questi atti di manifestazione della volonta'. 
Virtu': della parola e' la manifestazione generativa della 


* volonta' nella psiche di chi l'ascoltava e l'intuisce; ma come 


il figlio, per quanto rassomigliante al padre, e' da lui 
differente, così' l'idea emessa da una volonta' per mezzo 
della parola nell'utero della grande Eve (cioe' 
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l'intellettualita' degli ascoltatori) si modifica come Il germe 
spermaceo' del maschio nella gestazione uterina della donna. 
Tutte le cose nelle loro facolta' generative e riproduttive 
hanno questo analogico alla generazione umana, che creano, 
che alimentano idee generate di fisonomia spesso differente 
dai loro generatori. 

DI qui la varieta' immensa delle gradazioni dî sensazioni 
varie scaturenti dalle stesse idee Immaginative e 
riproduttive. DI qui l'apparente conflitto, e spesso la lotta 
tra errori ed errori tra teorie false e opinioni falsissime, 
discussioni vuote ed inutili, piu’ fatte per alimentare lo 
spirito dell'orgoglio umano, che per determinare la verita” 
dell'errore. 


‘ L'inferno i cui tormenti si descrivono nelle stupide 


descrizioni mistiche, e' questo in cui si vive senza luce di 
verita', e quando la ragione umana e' dipinta come satanica 
(8) innanzi alla ragione intima della divina coscienza, 
segnante il punto di contatto tra l'uomo e Il Cielo universo, È 
descrittori hanno la verita' sul labbro e non si credono essi 
stessi nel pelago della falsita'. 


Tutto Il poema di Dante e' basato sulla forma neoplatonica 
italiana della iniziazione filosofica del suo tempo. L'Asino d'ora 
dell'Apuleio e' identico. 
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Non cito altre opere perche' queste due bastano a dare il 
completo concetto della iniziatura alla purita'. L'inferno e' il 
dominio dell'istinto, cioe' della ragione accomodata e 
assimilata alla sensibilita’. Il Goethe piu’ spiccatamente 
riproduce questo dualismo della ragione parlante all'orecchio 
dell'avida natura e dello spirito puro che risale a Dio per 
l'unica via che resta, a chi pecca, per assorgere, il dolore e 
la disillusione. . È 

Appena la mente umana esce dalla comune corrente, 0 
meglio, appena l'uomo sente che oltre la scienza dell'uomo 
v'e' possibilita' del miracolo (cioe' Il fatto che la scienza e la 
ragione umana non spiega), sente ed invoca la sua coscienza 
terrena e trova il suo iniziatore Infernale nel Mefistofele. E* 


il sopra natura, e' l'extra se' dell'uomo che ancora 


‘umanamente ragiona e ancora umanamente sillogizza, per 


portare Il suo contributo all'esperienza della nullita’ di tutti 
gli sforzi razionali per attendere alla conquista di una 
scienza assoluta. Questa iniziatura del martirio della logica 
umana, questo constatar feroce dell'uomo divino alla sus 
terraneita' ti porta lentamente la sua sublimazione alla 
verita' suprema. 

Gli spiriti, cioe' le continuita’ vitali degli uomini, sono 
uomini e come tali ragionano. Passioni, logica, 
sentimentalita' tutto e' umano in essi. Mero 
Le intelligenze non parlano, ma operano, mon sentono ma 
creano con un atto di fede che e' certezza - cioe' cosciente. 
Tutti gli esseri materializzati sono spiriti, tutte ‘le 
sublimazioni purificate e purissime' sono intelligenze. 
L'iniziatura e i riti purificatori non rappresentano che la via 
per assorgere da Spirito a Intelligenza. 


31) Non bisogna nel riti purificatori che tu, o discepolo, perda la 


nozione della analogia. Dappoiche' tutto e' analogico nei riti 
tradizionali alla maesta' complessa della natura. . °. 
Solo Il conservar presente a se' la legge di questa Unita", ti 
rende la propria azione efficace e perpetua su di se' e su gli 
altri. Ed ora che io ti descrivo e ti annunzio le diverse forme 
purificatrici, tu non crederai che i nostri riti abbiano solo 
potesta' corporale. Giacche' tutta la piu' grande pena che 
l'iniziando puo' darsi e' di perdere la sua coscienza delle cose 
singole e separate per. acquistarne un'altra piu' complessa e 
piu' esauriente alla ragione divina. 

Compiere la propria sublimazione e purificazione e' 
compiere la Grande Opera Alchimica in tutte le sue parti, in 
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tutti i suoi minuti particolari, e trovar verissimi i precetti 
che maestri dell'arte scrissero per farsi interpretare in un 
senso prettamente materialista chimico. L'unita' e' base di 
tutto l'universo e tutto cio' che e' forma e' riducibile all'Uno- 
sintesi. Cosi' la Grande Opera Alchimica diventa per 
Raimondo Lullo, una Grande Opera Sacerdotale, e l'athanor, 
fornello delle combustioni e delle trasmutazioni e' il corpo 
umano, il cui lambiccare produce la sublimazione dell'opera 


‘impura nell'oro purissimo. Si rifletta che queste parole 


ambi e o n el z av 

non sono gittate dalla penna come vane parole di plebe. 
Polche' l'Athanor e' questo corpo nel quale per mezzi 
successivi della iniziatura tu troverai che un atto di pura 
azione di materia corrisponde e genera un atto di 
purificazione dell'intelletto sublime: e di una sua 
manifestazione fino a produrre | piu' inauditi ‘miracoli. 
Quando I! maestri dell'Arte alchimica discorrono di 
apparecchi e strumenti prettamente materiali e quando | 
discepoli senza luce si accingono alla potente trasmutazione 
della piu' bassa espressione della materia grave nella 
sublime, non fanno opera vana e senza fondo. Ogni 
apparecchio, ogni strumento, ogni lambicco, ogni storta 
dipinta e disegnata non sono forme meccaniche se non per 
coloro che vi leggono il solo significato meccanico ma_se 


i n o' e e 
prescrivono, rivolgendo o no il tuo animo alla sublime 
analogia che le prescrizioni racchiudono, (dall'insieme) 
dall'attivissimo ed efficace lavoro scaturira' l'oro, la polvere 

trasmutazi 'elixi 1 quale tu potra '_vil 
angia teziosissimi e poiche' il dogma magico 


che profondamente devi scolpire nell'animo tuo per compiere 
Îl miracolo di una cosa sola e' questo: 


Tutto cio' che e' di sopra e' uguale (analogo) a quello che e' 


di sotto e viceversa - e che virtu' di tutte le cose materiali 
e' analoga alle Invisibili immateriali. 

Ne' basta, ma il grande della natura armonica tra le cose e le 
virtu' loro visibili e le cose invisibili e intangibili, segna un 
punto cui la umana ragione non puo' neanche giungere per 
riflesso o per approssimazione, questo punto e' determinato 
dalla prima parte della iniziatura del monito di Talete o 
della scuola di lui. . 


Fare e Sperare. 
Cioe' per l'inarrivabilita' della concezione, sperare-operare 
ciecamente e attendere senza tempo o ragione di tempo. 
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L'unita' della sintesi universale fa che non un segno, non un 
atto, non un pensiero di qualunque ordine e specie che tu 
faccia come espressione della tua volonta' resti senza la sua 
proiezione. nella Mesta' Infinita dell'intero invisibile della 
natura, e se tu perquoti un uccellino percuoterai uno spirito 
umanizzato o uno spirito dell'aria e se accarezzi una 
colomba accarezzi una donzella o una femmina che 
impregna. 

I rapporti analogici tra il finito determinato e l'infinito 
invisibile possono essere concepiti senza determinazione e 
allora Il fatto generatore produce, seguendo la legge del Fac 
et spera, inesorabilmente il fenomeno sperato. In questa 
occulta legge il cui discovrimento non e' Jontano, fondasi 


ogni magia di rapporto o di simpatia, anche senza la. 


coscienza del fatto a venire nell'esecutore se questi ha 
assolutamente e determinatamente ogni prescrizione da un 
Maestro dell'arte. La quale non si ‘trasmette che nelle 
operazioni continue e successive e non per comunicare di 
parole, affinche' l'Arte Grande, scolpita nelle sue leggi nella 
perpetua luce invisibile ai volgari cechi, risusciti in ogni 
mente di persona che esegua ed e' fedele al patto. 


32) Il digiuno del corpo per queste leggi accennate, Ia castita’ di 


certi tempi, il mangiare solo vivande che abbiano visto îl 
fuoco, Îl bere acqua o vino, non sono esercitazioni di 


resistenza del fisico del noviziato. Ogni atto dei precedenti. 


accennati racchiude il germe di una proiezione lanciata sullo 
spirito proprio e in distanza. ” 

I quattro digiuni annuali che la Chiesa cattolica ha 
conservati nelle quattro tempora o i dodici lunari dei riti di 
azione, o i ventiquattro neomenici del rito orientale, non 
sono che In base alla correlazione simbolica del mondo fisico 
col mondo intellettuale. Le analogie non si spiegano sî 
intuiscono cioe' si percepiscono profondamente come un atto 
di correlazione con la cosa da ottenere, e se la intuizione 
non sì ha, basta eseguire con grande precisione cio’ che e' 
prescritto e se ne vedranno le conseguenze. Ma se 
l'operazione e il rito sia malamente scelto o impropriamente 
attribuito, le conseguenze saranno disastrose o nulle. Per 
intenderle bisogna riferirsi come abbiamo detto nei paragrafi 
precedenti, al complesso armonico della Natura Universale, 
dove gli astri non sono che accessori dei pianeti o soli di 
sistemi visibili e nella quale l'uomo, piccolo cosîno, 
rappresenta l'essere che nella sua piccolezza, tutto intero 
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armonicamente, la riflette e la riproduce. I sistemi di 
interpretazione sono modalita' artificiali se ogni 
particolarita' si rassegna in un corrispondente speciale di 
tempo o di luogo giacche' anche | sistemi naturalmente al 
soli intelligenti corporei (intelligenze umanizzate) non 
percorrono il loro cammino ne' fanno le loro soste con quella 
determinazione che l'astronomia ha voluto ridurre a leggi pei 
suoi calcoli. In questa corrispettività' di relazione armonica 
che sfugge per la sua complicanza anche all'occhio dell'uomo 
piu' erudito ed attento, si vede la mano extra-umana come 
indice di una regola la cui finalita' divenuta certa nelle 
applicazioni. 

Sembrandomi sufficiente Il commento, passo senza 
aggiungere molto alla enumerazione dei digiuni purificatorii 
- consistendo principalmente la iniziatura alla Magia divina, 
alla magia suprema, in questo continuo vigilare dell'individuo 
su se stesso fino a ridursi, scevro di ogni influenza terrena, 
mondo di ogni impurita' metodica, ad una semplicita' edenica 
da cui i nostri esseri predecessori rifuggirono per seduzione e 


per ignoranza. : 


32-1) Il digiuno e' la regola iniziale purificatrice. Mangiare, 


vuol dire convertire i cibi introdotti nel nostro organismo 
nell'organismo stesso che li ingerisce. Il nutrimento del 
corpo rappresenta una necessita' infernale e una 
imperfezione di esso. Lo stato spirituale, senza 
l'involucro corporeo, e' una idealita' di non nutrimento e 
di vita per se'. Lo stato di umanizzazione invece segue 
una decadenza (involuzione) della spiritualita' Intelligente 
in una spiritualita' piu' bassa, piuù' terrigena, piu 
materiale che l'alta spiritualita' umanizzata non sia. Ogni 
alimento porta la corrispettivita' della sua origine e del 
suo grado di purita' o non, come che' tutte le riproduzioni 
e le rappresentanze di forme diverse della natura benche 
nel loro complesso siano uno, nel loro momento di 
generazione sono piu' o meno armoniche alla funzione che 
la loro spinta fatale di origine loro imprime. 
L'incarnazione (umanizzazione) di uno spirito segue una 
legge inesorabile di adattamento, come avremo occasione 
di vedere. trattando partitamente della involuzione e 


Re della- evoluzione delle anime. Egli venendo per fatalita' o 


per; missione involuto in utero esce dall'invisibile nel 
mondo materiale visibile prendendo dalla sua matrice il 
latte che rappresenta la quintessenza della natura 
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materializzata di chi ha nutrita, se non generata Ia sua 
forma. L'adattamento segue una legge piana e semplice, 
in modo che lo-stesso latte della madre che nutrisce il 
suo pargolo ha differenti composizioni piu' o meno 
propizie al suo sviluppo secondo gli stati e i periodi 
diversi di allattamento. Gli antichi sacerdoti ! quali non 
facevano la chimica .come nei moderni laboratori 
sapevano - e la tradizione cabbalistica ce lo accerta - 
che durante i primi quaranta giorni Il latte che si segrega 
nelle mammelle di una puerpera contiene certi sali 
purgativi che posteriormente si cercherebbero invano.(9) 
Queste naturali purgazioni servono per previdente natura 
a liberare, a disostruire i visceri chiusi del neonato, per 
dargli cio' che gli antichi chiamavano il respiro del 
ventre, e con una parola caldea COAZ. Seguendo la 
convalescenza materna dell'atto generativo, il neonato si 
nutre prima di latte piu' denso, e pol di cibi estranei, fino 
a ingrandire e a succhiare la sua vita a tutto cio' che î 
visceri umani possono digerire cioe' trasformare. A 
similitudine di questo primo. studio infantile, nessun 
digiuno va magicamente esente dalle purgazioni saline in 
dosi minime e apparentemente di effetto blando o nullo. 
Non v'e' periodo di digiuno che rispondente a periodi © 
solari o lunari non sia accompagnato dalle purgazioni 
blande, dai lavacri o bagni, dalle bevande interiori. 


. L'iniziatura col digiuno pone la riproduzione di una 


simbolica rinascenza del corpo affinche' venga 
analogicamente ricreato, come in tante successioni di 
reincarnazioni percio' stesso i quattro digiuni solari 
annuali sono per novenari, corrispondenti ogni giorno di 
novena ad un mese di gestazione uterina e ad un mese di 
nutrizione extra-uterina. I quattro periodi di purgazione 
solari sono: "se 

1° N XE inY 19020 marzo- primavera 


2° Il It in (ele) 20 o 21 giugno - estate 
3° Ml XF inzD220021 settembre - autunno 
4 Il ZL in (7 21 o 22 dicembre - inverno . 
La chiesa cattolica chiama rispettivamente 


Il tempo o digiuno di Marzo della ricordanza 
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32-2) 


Il tempo o digiuno di Giugno della trinita' 
n n 


n " " Settembre della croce 
"on " " " Dicembre della luce 


I digiuni della chiesa cattolica ‘sono ruderi simboli di 
tutto un sistema astronomico primitivo, si compiono in 3 
giorni e non hanno piu' valore neanche magico-religioso 
per la inosservanza in cui sono caduti. Ma i nostri sono di 
assoluta e precisa prescrizione e tutti coloro che sono 
legati al nostro Ordine, novizi, discepoli, iniziati o 
maestri, non di debbono per nessuna ragione esimere 
dalla loro osservanza, perche' essi fanno parte del 
sacerdote operante. 

Con essi non si castiga il corpo come la Chiesa ignorante 
predica per bocca di pessimi preti, ma si ripete la propria 
rinascenza alla vita della luce ed hanno virtu' propria di 
vera rigenerazione materiale e morale quando sono 
eseguiti con esattezza e scrupolosita' assoluta, e nei 
tempi Indicati nelle tabelle solari dell'Ordine 
Tradizionale Egizio. 

Percio' essi sono da eseguirsi con precisione di ore e di 
giorni senza alterazione alcuna, se non autorizzati per 
condizioni speciali di operazioni dal Maestro anziano o 
dal Gran Maestro lerofante. Le tabelle solari sono a 
disposizione di tutti coloro che non sappiano ccalcolare 
esattamente anno per anno-i tempi opportuni alla regola 
dei digiuni, ma per chi puo' studiare il computo, În un 
paragrafo seguente trascrivo la regola per rendersi 
indipendente da qualunque obbligazione o richiesta. 


I 


Il digiuno di Li & =(marzo)= si compone cosi": 

1° giorno - purgazione salina all'ora di mezzanotte del 
giorno anteriore - decozione di fiori (Altea o 
Sambuco) all'alba e sudare in panno di lana - AI 
mezzogiorno astronomico radice! bollite col sale, in 
mancanza erbe o vegetali - condimento olio - pane 
,150 grammi un sol frutto della terra in cui si vive. 


3° giorno - Purgazione salina due ore dopo la mezzanotte 


astronomica decozione calda un'ora dopo l'alba - 
Un'ora dopo il mezzogiorno astronomico 100 grammi 
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di riso, di orzo, o grano mondo cotto în acqua e sale - 
p Acqua - senza pane e senza vino. 

3 giorno - Purgazione e decozione come Il giorno 2 indi 
alla terza ora prima del tramonto del sole erbe cotte 
con sale e condite con olio, pane 200 grammi, frutta 

. di una sola specie o in vece loro lattuga fresca - dieci 
gocce di aceto in un bicchiere d'acqua all'ora in cui Il 
sole tramonta. 

4° giorno - Purgazione e decozione come il giorno 3 indi 

. al mezzogiorno astronomico legumi cotti con sale e 
conditi con olio - pane 150 grammi acqua (i legumi da 
150 a 200 grammi) 

5° giorno - Purgazione e decozione come Îl giorno 4indi 

al mezzogiorno astronomico pane (200 grammi) latte 

ani n © 1/2 litro - erbe cotte senza 
altro condimento che sale =al tramonto del sole - 
pane cotto con acqua, sale e lauro. 

6° giorno - Purgazione e decozione come II giorno 5 îndi 
al mezzogiorno astronomico orzo mondo o pasta dî 
grano (200 o 150 grammi) e poca erba fresca senza 


pane - al tramonto due declilitri di latte di animale 


non pregno. ' 
7° giorno - Purgazione salina - decozione di fiori di altea 

e di sambuco a mezzogiorno pane ed acqua - al 

tramonto pane ed acqua (pane 150-200 gr. per volta) 
8° giorno - All'alba un bicchiere di 3 decilitri di latte 


caldo appena munto, non scremato e dî animale non 


pregno - a mezzogiorno astronomico pane abbrustolito . 


con sale e olio di olive. Al tramonto erbe o frutta (una 
sola qualita' o specie) erude o cotte con 100 gr. di 


pane. 
9° giorno - All'alba decozione di Altea (fiori) a 
mezzogiorno astronomico riso e latte (200 grammi) - 
Al tramonto un bicchiere da due o tre decilitri di 
latte animale non pregno. 


mM 
Digiuno di QÒ - differisce da quello di YT per Ie sole 
decozioni che devono essere di foglie e non di fiori. II 
nono giorno e il quinto solo pane ed acqua. 


IV 
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32-4) Digiuno di =D= differisce dal digiuno di Y che si e 


integralmente esposto innanzi per _l' 


mattutine. 


Prima del levarsi del Sole si prenda su d'una pietra di 


zucchero o in un cucchiaio d/acqua una goccia di 
oluzione i ro + Si procuri di sudare in 


copertura di lana, e due ore dopo si prende la purga 
salina. Il settimo ed il terzo giorno pane ed acqua. 


Vv 


32-5) Il digiuno di $- decozione di radici la mattina e sudare - 


purga salina tre ore dopo - terzo, quinto e nono giorno 
pane e latte fresco di animale non pregno. 


33) Le purgazioni saline che si adoperano nei nostri riti 


purificatori sono così' composte: 
due once di cremore di tartaro (5 parte) 


due grammi di fiori di zolfo (6 parte) 
due grammi di salnitro (3 parte) 
oppure: 


un'oncia di cremore di tartaro (12parte) 

sale inglese un grammo 

zolfo purificato 1/4 di grammo. 

N.B. Queste purgazioni possono essere alterate 
scientemente dal maestro iniziatore secondo Il grado, 
la costituzione e |! tempi dello stesso individuo. 

Nei vecchi oltre i 75 anni, le purgazioni dei quattro tempi 
solari si compiono con dose di mitro da 1/2 grammo nelle 
decozioni di radici o di fiori o di foglie, e il digiuno e' 
mortificato con qualche elemento di nutrizione estraneo al 
prescritti, con la cioccolata, il burro di latte ecc., la crema 
di latte, farina e uova. Ma questo e' adattamento del digiuno 
alla eta' e dipende o dal giudizio del Maestro o dallo stesso 
iniziato, e sempre analogicamente ai tempi. In caso di dubbi 
e di oscillanza bisogna far capo ai piu' anziani; ai piu' 
progrediti. . 
L'abitudine del corpo al digiuno, cioe' al posto strettamente 
necessario non secondo le investigazioni mediche, ma 
secondo le necessita' dei tempi e le analogie naturali puo' 
esser protratto a tempo lunghissimo, senza che il corpo 
menomamente ne soffra e nello sviluppo delle sue forze 
normali e nelle facolta' mentali. 
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Coloro i quali spiegano con l'autosuggestione il potere di 
alimentare parcamente e miseramente il loro corpo per 
lunghi periodi, sono molto lontani dal vero, perche' non e' la 
volonta' che agendo sul ventricolo ne attenua gli spasmi, ma 
la possibilita' di attrarre per similitudine di relazioni 
analogiche le sostanze trasformabili in alimento dal tutto e 
dal poco che si ingerisce. Questi digiuni detti dei tempi 
solari e rispondenti ai due solstizi e ai due equinozi non sono 
che le prime pratiche del noviziato, poiche' progredendo 
spiritualmente questi digiuni. dei tempi nel modo come 
regolarmente sono prescritti, rappresentano pei piu' avanzati 
dei pasti di lusso e appena fatto capo al maestrato per tutta 


, la vita si sente il bisogno di conservare tale un regime 


astinente e parco che arrivando ai periodi delle purgazioni e 
dei digiuni il meglio che si puo' fare e' di nutrirsi per nove 


giorni con sola acqua di fonte e qualche pezzetto di pane di 


grano di segala. 


La nutrizione parca, continuata, ininterrotta, e' una 
necessita' fisiologica per nol, giacche' quello che paventano i 
medici che la scarsa nutrizione influisca radicalmente’ sul 
sistema nervoso, ben regolato dalla opportunita' dei tempi e 
dei cibi, rappresenta un coefficente potentissimo dello 
sviluppo e della liberta' di modo dell'individuo astrale che e' 
in ogni uomo; quando e' accoppiato al giusto criterio di cio' 
che si compie. 

Lo stomaco In Alchimia e' il fornello centrale delle azioni 
piu' basse ed in relazione diretta col cervello (l'A. superiore) 
e con l'organo della generazione (2 inferiore) le sue abitudini 
hanno diretta influenza su queste due estremita' analoghe dei 
due poteri di pensiero e di azione del corpo umano (10) 
nell'uomo e' meno sensibile della donna Il rapido progresso 
che si ottiene diminuendo a porzioni minime il vitto 
quotidiano, 


Nei conventi non e' difficile trovare Ascete che per lunghi 


digiuni sono diventate visionarie e tutti i patologi e i dottori 
di neuropatologia speciale non stentano a dire che le 
degenerazioni isteriche (cosi' spesso chiamano tutto cio' che 
apporta visioni, sogni, alterazioni nervose nelle monache 
devote) hanno origine dalla nutrizione scarsa e dai digiuni 
prolungati, invece e' il disordine dell'uso delle astinenze 
vittitative e la mancanza di direzione spirituale saggia che 
porta lo spirito delle -donne mal nutrite in un campo di 
osservazione e visione astrale che non e' il vero. A questi 
medici che in buona fede pretendono che il corpo umano non 
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debba ingerire meno di tanta e tanta quantita' di cibi, si 
potrebbero presentare degli ottimi campioni della nostra 
regola, dalla cui ragione e dal cui aspetto fisico non si 
supporrebbe mai che per lunghi mesi essi non si alimentano 
che con le quantita' appena adoperate dal volgo pei bambini. 

Pero' per essere sicuri a’ questi medici, cui si 
presenterebbero tipi di tal genere, si sarebbe costretti a 
confessare che anche essi sono di un certo isterismo e di una 
certa nevrastenia speciale che, li fa diventare veggenti e 
mobili a volonta' nell'aria, dove non sempre si arrischiano 
areostati con cesti e con zavorre. Ma le influenze dello 
stomaco su questi due estremi, sono appariscenti dal centro 
misterioso del fornello alchimico, della forma di un uovo 
puntuto, il cuore. La circolazione del sangue e piu' della 
circolazione la costituzione delle arterie e le pulsazioni 
cardiache vanno ad essere profondamente modificate in 
modo tale che la morte immediata non risparmierebbe 
nessuno di costoro che siano arrivati a tanto se cangiassero 
metodo di vita e di alimentazione. 

Negli antichi rituali e' detto che il cuore umano deve 
raggiungere il potere di riusarsi e aprirsi a volonta', di 
rallentare o accelerare | suoi battiti, di rallentarli o 
alternarli di distanza di 3-6-9-. Cosa fisiologicamente 
meravigliosa ed incredibile al solo annunzio pero' non e' 
cosî": non vi e' cangiamento dello spirito umano in Ibi, se Il 
cuore non e' diventato fontana magica da cui a torrenti in un 
minuto si sprigiona una massa di sangue, che inietta tutta la 
periferia del cervello e del cervelletto, come in una paralisi 
cerebrale, in cui per anomalia non sia avvenuta ne' rottura 
ne' screpolatura di vasi. 

Il metodo di magnetizzare come si adopera da alcuni 
specialmente dai seguaci di magnetizzatori Cahagnet e De 
Potet apponendo alla testa del soggetto la mano in pressione 
leggera, unica senza saperlo a questo, di accentrare nel capo 
del paziente o sonnambulo quanta maggior copia di fluido 
vivo o vitale del suo corpo ed e' pericoloso. Il nostro metodo 
esclusivamente magico di addormentare poggiando le 
estremita' dell'indice e del medio sulla biforcazione delle 
vene frontali o sul nodo delle vene in chi non ha biforcazioni, 
ottiene lo stesso scopo, con la guardia pero' di ogni pericolo 
nella maestria o nei poteri di chi lo pratica. Ora se il corpo 
umano non subisce delle vere e profonde alterazioni 


apparenti o non apparenti non sarebbero possibili certi 
fenomeni, come li si chiama dal volgo e che attestano non 


82 





una possibilita' transitoria, ma abituale a cui l'iniziatura 
conduce. Lo stato di freddo che prende il midollo allungato 
alle vertebre lombari i novizi in preparazione dî ottenere 
visioni è' in ispecial modo dovuto a anomalita’ istantanea 
della circolazione chè agisce fulmineamente nella 
respirazione e nella azione o attivita’ volitiva. Chi, medico a 
no, puo' constatare quelle terribili e fulminee alterazioni che 
Îl praticante sente nei primi tempi con terrore e poi vi si 
abitua come a cosa ordinaria e continua ? 

Chi puo' costatare se non lo stesso operatore Ia potenzialita” 
effettiva? Eppure queste modificazioni lentamente da 
istantanee diventano durature se accompagnate da un regime 


. dI vita che non e' dell'uomo ordinario dedito a tutte le usanze 
e alla pessima abitudine della societa’ in cui vivono. Spesso ‘ 


sono improducibili solo per alterato regime dî vittitazione 
oppure, quando non possono piu' arrestarsi, preparano una 
morte egualmente fulminea e una passeggiata per” l'empireo 
senza pronto ritorno. Percio' oltre i digiuni del ‘tempi, si 
praticano e sono consigliabili a tutti i novizii di buona 
volonta’ | uni lunari e le vigilfe sabbati. Chi non e' 


abituato a tanto puo' gradualmente mettere in pratica un- 


digiuno lunare e poi due e poi tre e poi quattro e una vigilia 
al mese e poi due e poi tre e pol quattro. I di 

sono, analogicamente ai quattro tempi del sole, quattro, 
corrispondenti alle I Il giorno di luna 
nuova, quello di luna piena e di ultimo quarto sono 
prestabiliti come corrispondenti aî due equinozi. Questi 
digiuni si chiamano Isiaci o Astartici: sono per chi li pratica 
e li vuol praticare, fecondissimi di preparazione adatta allo 
sviluppo dell'individuo occulto che e' nell'uomo. 

La luna della simbologia astrologica rappresenta nell'ordine 
visibile degli astri cio' che la donna e' rispetto .al maschio 
sulla terra - fu detta dagli iniziati utero di oro: tutte le 
forme materiali ed immateriali che sono pollute dal Sole 
centro vitale di tutto il sistema non ricevono perfetta 
realizzazione se non nella Luna, come tutte Je Immagini 
proiettate dal membro non riescono esseri organizzati se non 
nell'utero della femmina e poi noi vedremo in prosiego come 
Il piu' difficile e il piu' terribile di tutta la magia caldea ed 
egizia riposa appunto sotto le Influenze, le delta’ e gli esseri 
lunari, terribile - ripeto la parola - pietra di paragone di ogni 
potesta' magica operante nel mondo materiale, detto e 
confuso con la magia delle ombre. Tutte le divinita’ mulfebri, 
celesti o infernali, sono lunari, e sotto la potesta' lunare si 
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pone dai mitologi la stessa Venere, nata dalle onde marine 
perche' l'acqua del mare e' la prima a risentire gli effetti dei 
raggi della Luna. I misteri Isiani sono la chiave di ogni specie 
di magia di operazione e di adattamento e perfino dei 
Maestri dell'Arte Grande della Magia si infrangono in questo 
labirinto di luce incerta che la sola purita' concettiva alla 
sua piu' sublime espressione domina. Vedi il simbolo della 


«Diana pagana, dell'Astarte caldea, dell'Iside egizia e della 


Maria Immacolata dei cattolici. La quale ultima ! mistici dei 
monasteri e dei romitaggi veggono In forma di donna 
vaghissima, perche' nel mistico la rifrazione della verita' 
assoluta della Natura naturante o Prima Virtu', prende 
apparenza di persona e di cosa materiale e come tale dalle 
plebi sono le immagini adorate. Ora questi digiuni lunari 
tendono a sviluppare la parte analoga dello spirito umano 
umanizzato alla attivita' del movimenti appartenenti del 
sole, o forza viva intelligente che risiede attiva in ogn! corpo 
spirituale. 

Nei digiuni solari Il novenario, in questi lunari ventisette ore, 
cominciando al. momento preciso (un'ora antecedente) in cui 
I buoni calendari astronomici calcolano le fasi(11). 

Nelle ventisette ore il digiuno completo, assoluto, e' rotto 
dai principianti da un sol pasto composto di cibi 
semplicissimi e possibilmente non cotti. a zuppa di latte e' la 


piu' usitata o pane ed acqua o pane e frutta. L'acqua sola per 
chi e' abituato e' prescritta come sufficiente alimento. In 


seguito discorremmo del rituale coadiuvante al digiuno 
lunare. Le vigilie poi sono le astinenze della 13 ora (mattina) 


‘ del venerdi' capita la coincidenza della fase lunare col 


digiuno di vigilia, si fa a meno anche dell'acqua dai 
progrediti, o meglio, dagli abituati alle astinenze. Queste 
vigilie in relazione a quanto dinanzi ho detto sono un 
riverbero metodico del digiuni lunari, e vanno accompagnate 
dagli incantesimi rituali come in seguito avremo la necessita' 
di esporre. In compenso le agapi collettive e solari non si 
tengono nel Sinedrio e fuori il Sinedrio che nel giorno di 
domenica, quando la domenica cade in luna crescente tra Il 
primo quarto e la luna piena, e non in giorno di fase, ne' 
precedenti e di dodici ore ad una fase lunare importante. Ma, 
ripeto, tutto cio' e' sostanzialmente graduale e non si puo' în 
modo alcun pretendere come assoluta necessita' ai novizi. 


34) Meritano alcune righe le decozioni e le purgazioni. 


Ritualmente non e' perfetto un digiuno senza una purgazione 
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piu' o meno abbondante per defecazione e per traspirazione. 
Alle purgazioni dirette del fasci viscerali si tennero legate in 
tutti gli ordini puramente scientifici e tradizionali le 
purgazioni dei reni e dei prodotti umidi del sangue bianco. Il 
sudore e' parte principale di una rigenerazione cutanea, che 
si volle attuare coi mezzi diversi nelle diverse sette 
iniziatiche. . 

I reni paragonati a spugne imbevute e trasmittenti dei liquidi 
Ingeriti, o filtri da cui passano i liquidi lasciano depositi 


‘Impuri. La medicina odierna fa un caso grandissimo nelle 


alterazioni patogeniche dell'organismo umano delle - urine 
sotto l'aspetti della loro composizione chimica. Gli antichi 
maestri che si contentavano di un esame- apparente delle 
urine, nel sudore vedevano, secondo il suo odore speciale, 


‘una purita' o impurita' dell'organismo intero. DI qui il gran 


caso delle oni de e fere nei digiuni d 
ogni specie, e certi riti sacerdotali urielici (del fuoco) non si 
provocava Il sudore con rimedi interiori, ma per mezzo di 
antri riscaldati come nei moderni bagni orientali. La ricetta 
del Cagliostro per l'elixire della gioventu' e' a base di rugiada 
irrorante la superficie dermale - ma sudore purgativo 
emesso, scaturito senza lavoro e consunzione muscolare. E' 
necessario distinguere due tipi di sudore: il sudore per fatica 
del corpo dal sudore per esosmosi provocata dal fuoco 
interiore e senza la violenza di agenti attivi ingolati come 
veleni atti a rendere maggiormente impuro l'organismo. Tra 
le analogie prettamente naturali sì ritennero le erbe come - 
corrispondenti in natura fisica naturata agli spiriti 


elementari della psiche mierocosmica. E _i fiori delle piante 


edicin ? n si preferiscono in base alle 
corrispettivita' piu' analoga delle loro forme stellari dei fiori 
o lanifoiate delle foglie. Cito tra i sudoriferi piu' in uso, 
quantunque alcuni non accettati dalla materia medica 
officinale come. tali, il cardo benedetto, Il carciofo 
selvaggio, (cardus Marianus), la scorzonera, lo scordio, il 
ginepro, l'angelica, la salsapariglia, l'Altea (malvarosa 
volgare) il sambuco, il fiore di camomilla, i fiori di arancio, i 
fiori di limone, il the', il caffe’ crudo, le radici di cicoria. 
Leggiere pozioni di queste coadiuvate da coverture lanose, 
anticamente formate da lana di agnello ancora attaccata 
alla pelle diseccata con cenere e carbone. E alcune piante 
agenti, nelle donne direttamente sulle’ ovaie e sull'utero, 
dalla segala cornuta e dalla canapina in giu'. 


"a 


35) In quanto ai cibi per la nutrizione dell'organismo umano e' 
necessario osservare che quelli provenienti dalla terra si 
ritengono nei rituali piu' propri alla espulsione dei principi 
materiali impuri e quelli provenienti dagli animali morti per 
ammazzamenti o pe rt urale come impurissimi. 

SI accettano degli animali vivi il latte: di vacca nelle 
costellazioni di Toro, Gemelli, Canero; di capra in Ariete, 
Sagittario e Pesci, di asina nella costellazione di Capricorno, 
purche' gli animali non siano Ampregnasti o volgenti al 
‘termine della loro lattazione naturale. I ] i 
spinosi (non i molluschi) nei periodi di luna crescente e fino 
all'ultimo quarto escluso, e che non abbiano sangue, come | 
grossi pesci voraci, i gamberi nel solo quarto di luna piena 
tanto I bianchi di fiume, e | crostacei ovati. 
Le uova di sole oche o galline non fecondate(!) e di queste Il 
solo tuorlo separato Îl piu' che si puo' dal grumo albo che lo 
circonda. Sono escluse le rane, le angullle e i pesci di stagni 
carnosi o di pantano o di pretta cultura artificiale. Le 
conchiglie, le ostriche, impure a luna crescente e nei mesi di 
piu' accentuata fecondazione. Gli uccelli tutti sono piu' o 
meno esclusi ma nel nostro rito e' prescritto come assoluto 
divieto di mangiare colombi, piccioni o uova di colombo - 
l'animale dedicato a Venere non deve covare in stomaco di 
uomo puro. In generale produzioni di animali vivi e vegetali: 
ecco Î cibi accettati nella dietetica egizia. 
Una seconda osservazione nella preparazione delle vivande. 
Il fuoco trasformatore idealmente Incenerisce tutti | germi 
vitalizzati di qualsiasi alimento, quindi tutte le corioni 
ritenute come purificatriei. SI accettano per la stessa 
, ragione i cibi che hanno v Il o dai digiuni lunari e 
dalle vigilie nella costellazioni declinanti al parallasse. 
Questo ricorderemo in seguito. Le corloni e le preparazioni 
dei cibi nel giorni rituali, in quelli di digiuno e di vigilie e | 
nzi (o) i devono essere preparati dallo 
Stesso adepto o da un suo dipendente o assistente; in 
mancanza da una donna che abbia perduto il mestruo o che 
conservi la sua verginita'. : 
Mai n i n j reparati da una 
donna mestruante o da un cuoco non casto. Gli antichi rituali 
del nostro ordine prescrivono e sempre per analogia: se nei 
giorni in cui hai bisogno di mangiare e di operare, sai o 
supponi l'impurita' al tuo focolare, esci dalla tua- casa, 
cammina tre leghe e In un luogo dove il tuo nome non e' 


conosciuto, mangia alla piu’ povera taverna, e prima dî 
uscirne lava la tua bocca con acqua e sale. 


35 bis) Nei riti e digiuni purificatori, tanto solari quanti Ivnari. 
non ho fatto parola dei lavacri di purificazione e dei 
bagni generali del corpo. Cio' per trattare l'argomento in 
un sito speciale e il piu' largamente possibile. L'acqua, a | 
uno del quattro elementi segnanti la eroce del Circolo | 
Universale - e' il secondo degli elementi della scala 
involutiva la quale e' concepita così': : A 
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1 - Empireo o cielo fiammeggiante. 

2 - Sublimazione, 

3 - Spirito purificato. 

4 - Corpo diafano Ibi. 

5 - Prima materializzazione densità minima. 
6 - Liquido seminale - semi fecondante. 

7 - Seconda materialità, seconda densità. 

8 - L'uomo. 

9 - Terra materjalità, corpo involuto. 


Nel simbolismo antico questo quaternario elementare si 
trova perpetuamente riprodotto o nei geroglifici del tempio 
egizio e del caldeo, come nella Sfinge, i quattro termini 
dell'involuzione e dell'evoluzione si trovano costantemente 
riprodotti sotto tutti gli aspetti e tutte le modalita' 
simboliche. Perche' ogni scienza sacra ha avuto în mira 
l'esame e la chiara conoscenza dell'Uomo Alfa e Omega 
della creazione esistente. i 

Bene compreso nella sua semplicita' lo schema delle 
trasmutazioni che ho disegnato qui sopra, tutte le 
interpretazioni falsamente dotrinali dei profani sulla scienza 
sintetica occulta fan pieta' per l'ignoranza cul sono 


‘informate. ‘-E il problema simbolico religioso e quello 


alchimico si riduce alla forma quaternaria dell'involuzione e 
dell'evoluzione dello spirito divino, cosi' si comprende tutta 
la magia medievale, araba, cosi' la medievale ebreo 
cristiana, cosi' la forma tradizionale cabbalistica. * 

Oltre l'uomo - Dio nella ‘natura non esiste scienza e 
coscienza vera e se la potenzialita' argomentativa della falsa 
ragione e della mentitrice logica ragione si allontana dalla 
semplicita' purissima della concezione delle cose, non e' 
trovabile la chiave feconda della verita' nei libri scritti da 
iniziati sulla scienza segreta, senza violare e la loro 


intenzione e la loro visione della verita' attraverso i simboli 

e‘i geroglifici sacri e scientificamente occultati. 

Alla mente dei novizi si presenta questo doppio problema: 

1- Come e' possibile che idee così' semplici siano sfuggite e 
sfuggono all'occhio delle persone piu' ritenute per dotte e 
capaci nella societa' profana? 

2 - Perche' non si predicano verita’ cosî' semplici ai ‘popoli 
ignoranti onde si redimano dall'errore* Al primo quesito 
in parte ho gia' risposto parlando della prima suprema 
prova del neofita di spogliarsi della tela fitta di tutte le 
umane ragioni sofiste, riflettendo che l'uomo il quale 
corre dietro alla analisi delle cose per impressioni 
sensiste graduali, perde la percezione del semplice, la cui 
scienza e' propria alle nature piu' semplici, cioe" meno 
colpite dalla intossicazione degli spiriti della terra. 
Percio' la spontanea manifestazione in coloro che si 
conservano fanciulli, i beati puri del vangelo, senza la 
malizia che e' la ragione orgogliosa umana che pretende 
con la impressione del fango modellare la sublimita” della 
verita' pura. 

Al secondo si risponde coll'intendere cio’ che dibindia 
accennato sul valore assoluto magico della parola, come 
espressione della volonta', tra gli uomini. La parola 
materializza e il silenzio purifica. Da uno schema di-idee 
semplicissime, espresse nel quaternario scaturisce tutto un 
corpo di dottrina, che, se gli uomini fossero evoluti e 
purificati, cangerebbero con la loro semplicita' tutto 
l'inferno terrestre dell'Eden, perche' l'umanita' sarebbe dagli 
stessi cherubinfij| che la favola allegorica pone dopo Il 
peccato alle porte dell'Eden, ripristinata nella sua grandiosa 
semplicita' atavica che la riunisce al Dio Generatore 
(Iehovah). Ma per la diversa natura e gradazione di natura 
degli uomini moltissimi di origine terrestre e pochissimi di 
origine divina avviene che la profanazione della idea 
semplice divina consiste nella sua materializzazione, nella 
sua caduta nel fango come ho-detto del concetto primo e 
sublime della compenetrazione nell'Amore puro (che si 
materializza nel coito fecondo tra femmina e maschio, 
fecondo cioe' di esseri corporei impuri). Ogni idealita' pura. 
prende gran parte della sua purita' ideale solamente 
convertendola in una parola che le corrisponde. I sentimenti 
umani intensi, amore, odio, ira, voluttà' non hanno che parole 
convenzionali e generiche che li esprimono in tutte le lingue 
conosciute. 


La loro modalita', la pecezione della loro impetuosita' e delle 
loro torture non si conosce da chi non l'ha provati, col solo 
mezzo della parola, perche' per la loro-precisa intuizione 
bisogna sentirli. Nel volgo si dice che non sa cosa sia Amore 
chi non l'ha provato, come non sa che cosa sia la volutta' 
coitale la vergine - eppure chi non ha sentito l'amore e non 
ha provato la volutta' della carne avra' letto mille parole che 
esprimano l'uno e l'altra senza formarsene un concetto 
° determinato. I sentimenti sono muti, cioe' sfuggono alla 
materializzazione loquace. Cosi' le idee semplici della 
dottrina divina dello spirito, lanciate in pasto agli 
imperfettissimi, che per loro natura abituale tutto 
materializzano, sono profanate, sono spogliate della loro 
idealita' divina e si materializzano come lo spirito divino si 
e' materializzato nella materia. I popoli sono volghi 
materiali, compresi i loro piu' venerati volgari dottori i quali 
furono detti da tutti, i sacerdoti dei tempii iniziatici 
Satannici, cioe' materializzatori, involutori della purita' 
nella materialita', ne' sarebbe in essi possibile una 
trasformazione diversa perche' nemo dat quod non habet, 
nessuno per intendere si eleva dalla materialita' alla cosa 
spirituale, ma invece fa discendere al suo grado la idea pura 
e la costringe allo adattamento secondo le sue facolta' 
. materiali comprensive. 

Uno splendido esempio di èlo' si ha nelle religioni che a 
misura che invecchiano si profanano, si materializzano, 
adattando non i popoli agli Dei, come sarebbe primissima 
missione loro, ma realizzando le divinita' ad immagine e 
somiglianza dei popoli. 

Il Paganesimo e il Cristianesimo insegnino. E' nel mistero 
dell'occulto che si conservano come in un'arca santissima le 
purissime concezioni della verita', perche' occulto e' 
l'individuo onniscente residente nell'uomo, occulta diventa in 
eterno la sua conservazione pura delle cose e il mistero e' un 
dovere facente parte essenziale della conservazione pura 
delle cose. Dovunque il simbolo sacerdotale ha predicato 
questa proprieta' essenziale della conoscenza divina, e 
sempre il silenzio ha fatto parte essenzialissima della 
progressione ascensiva o evolutiva dello Spirito umanizzato. 

Tutta la prova della profanazione e' nel simbolismo stesso 
delle virtu’ pure personificate innanzi alle plebi ragionanti. 


36) Esaminiamo i due atti, l'involutivo e l'evolutivo; dall' 


empireo regno del fuoco nell'ordine dello Spirito purissimo, 
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vertice del triangolo disegnato nelle pagine precedenti, la 
prima materializzazione e' espressa dall'aria nei quattro 


corpi semplici. 
L'aria e' detta corpo semplice, come la terra, come l'acqua, 


come il fuoco, pei soli programmi che guardano 
oggettivamente tutte le forme creatrici e create ma il 
novizio nella parola corpo deve leggere lo stato di esistenza 
dello spirito puro involuto, o evolventesi. Oltre a questo non 
vi e' nulla che si avvicini alla verita'. L'occulto individuo 


residente nell'uomo e' terra e' acqua D e' 
arié Y e' fuoco purissimo + °° 
Di qui i colori siderali del simbolismo. 


niger Ly) il nero della terra 
albus D ilbiancodella schiuma d'acqua 


mixtus p il celeste verdognolo (violaceo) del cielo 
visibile 


ruber Xe il rosso o l'oro fiammante del fuoco 
A questi quattro emblemi graduali, corrispondono Î quattro 


simboli sfingetici e i quattro animali del simbolismo 
universale. x 


Satana y] il serpente con la faccia umana 


n Cristo D Il pesce e il granchio marino 
il Cherubino À l'uccello e il colombo tra gli uccelli 


lo Spirito IX l'uomo perfetto 
divino puro. ‘ 


Tutte le corrispondenze quaternarie nel mondo visibile e 
sensibile, corrispondono esattamente a questi stati o corpi 
occulti dell'occulto individuo residente nell'uomo. i i 

Per la chiara intelligenza di ogni specie di simbolismo di cu 
il novizio alla magia deve rendersi padrone assoluto per 
l'adattamento delle forme tradizionali io chiarisco Î termini 
speciali di corrispondenza classica nei riti analogici del 


mondo magico e della sua espressione. 
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Spirito del sud (austro) base del 

triangolo infernale. 

Acqua - Gabriel - Spirito o vento di borea (nord) cioe' 
proveniente dal Dio unico. 

Aria - Raphael - (12)  Cherub o spirito di occidente, cioe' 

della compita missione. 


Fuoco - Michael(13)- Spirito maggiore o vento dello 
oriente dove nasce il Sole. 


Terra - Ariel - 


++ Questi quattro nomi rispondenti ai quattro elementi sono 


considerati dal volghi come quattro entita' obiettive, mentre 
in se' non rappresentano che valori soggettivi; non sono 
quattro angeli, arcarigeli o spiriti al di fuori di noi, ma 
semplicemente quattro stati diversi dello spirito umano 
nell'uomo. Questo equivoco e' costante in tutte le 
interpretazioni magiche, dove | volgari cercano Il 
protagonista attivo delle loro opere fuori di se'. E' a questo 
punto essenziale di origine e di partenza che la Magia dei 
Maghi differisce dallo spiritismo volgare, dappoichie' tutti gli 
angeli che fanno corona all'uomo purificabile non sono in 
realta' che stati attivi o passivi dello spirito umano. Questo 
segreto degli iniziati deve essere custodito gelosamente, 
perche' i volghi potrebbero, ignorando le relazioni che 
passano tra gli Spiriti incarnati della stessa specie dello 
stesso sviluppo, argomentare che il grande mistero sfingetico 
adduca ogni filosofia divina o il piu' completo individualismo 
nella societa' umana, e quindi alla distruzione della morale 
pura e dello spirito di tolleranza e di carita'. 

Ora di queste relazioni tra lo spirito di un uomo e gli spiriti o 
meglio, lo spirito incarnato negli altri uomini non e' Îl caso di 
parlare, perche' noi studiamo ora singolarmente lo spirito 
divino nei suoi quattro stati principali in un uomo solo, come 
costatazione della intelligenza unica nel fine determinato di 
una. missione unica, e con quattro nomi angelici, cui 
corrisponde la croce del cristianesimo, vogliamo osservare le 
quattro gradazioni involutive ed evolutive. Nella involuzione 
da fuoco si diventa terra; nella evoluzione da terra si 
ridiventa fuoco. Nella croce cristiana l'uomo corporeo e' nel 
mezzo del quattro stadi del quaternario. 


Vedi fig. a pag.96 


Tutto il segreto del simbolismo sfingetico consiste in questo 
solo adattamento del quaternario, perche' la Sfinge Egizia 
come la Croce e' fatta per i volghi, onde la verita' del. 
tempio sia occultata analogamente allo spirito divino che si 
occulta nel corpo dell'uomo. La chiara intelligenza di questa 
quadruplice manifestazione da la chiave di ogni simbola 
religioso dei tempii iniziatici, tanto religiosi che massonici. 
Oriente, Michael, Liberta' di Pensiero, Luce intellettuale e" 
la identica cosa, ed e' fatta solamente pei volghi e per le 
masse su cui come vedremo trattando dei simboli, i segni e 


le parole Influiscono a materializzare l'idea sacra occulta. II 


novizio che aspira al sacerdozio deve assolutamente porsi in 


. grado di aspirare alla classe che dirige I popoli o con lo 


scettro del comando o con la parola efficace che penetra 
nella loro coscienza e li guida alla Luce simbolica, cioe’ 
all'intelligenza collettiva o sociale. Questo si ottiene dalla 
perfetta conoscenza di se stesso senza percorrere le .vie 
lunghissime delle investigazioni oggettive. Il Nosce te ipsum 
e' appunto il noviziato alla Luce, la purificazione di tutto 
cio' che e' artificiale e di subcreato che la umana sociale 
ignoranza ha appiccicato a noi. 

Cosi' soggettivamente e non oggettivamente si devono 
intendere le gradazioni intellettuali degli esseri che i 
demonografi citano nei libri che servono esclusivamente pei 
volghi, o fatti in modo che il volgare lettore legga e intenda - 
cosa che non risponda assolutamente al vero. Lo_ spirito 
dell'uomo nella sua irradiazione piu' alta e' il Sole. Nella sua 


incarnazione o umanazione, nel suo Corpo Sidereo, e' quello 


he _e', demone o Dio co suo grado urita', di 

urita', di tenebr i e ttibil ui i 

uccessivi ascensi e dis a plasticita' stessa del 
sider 


Il segreto umano nel Buddismo e" detto così' ai volghi; tu sei 
il tuo pensiero, tu sei cio' che vuoi essere. Volere e' cosa 
esistente. 

Il Cristianesimo e' unisono alla religione bramanica e alla 
buddista, nel Verbum um_est. Il Verbo arola e' 


l'opera attiva e concretizzante dell'anima prima, particella 


della prima_virtu'. I v che _intendon tto_cio' 
oggettivamente non applicano il domma o legge che alla sola 
m lementa l zioni ri ll'uomo, pero' 
ll'iniziat vel ntero_il t m io. La 
rim ta' e' su di se' uori di se'. In base a queste 
spiegazioni tutta la demologia classica va intesa. Adduno qui 
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per chiarimento e applicazione di quanto ho spiegato, la 
tavola dei genii del Palingenio, che appartiene alla magia 
arabo-ebrea del periodo d'oro della demonografia operatoria. 
Questa tavola e' conosciuta sotto il nome di tavola dei Genii 
ed ha per corrispondenza i 72 nomi divini del sistema 


cabalistico o ebreizzante. 
sà Tav.1 


TAVOLA DEI GENI DEGLI ELEMENTI 
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OSSERVAZIONI 
La tavola qui accanto rappresenta nella colonna del 


Genil le sei gradazioni di realizzazione dello spirito 
umano nei diversi passi della sua evoluzione o adatta- 
mento alla vita reale. I profani cercano Il genio re 
dell'oro (p.s. Il genio Swart della tradizione) e lo cer- 
cano Invocandolo al di fuori di se stesso, Invece per 
la potenzialità plastica del corpo sidereo devono avvi- 
cinare ll proprio corpo siderale al tipo aurifero Swart. 
Nello stesso modo che il cristiano adora ed invoca ll 
Cristo, e per un meccanismo occulto Ignoto al volghi, 
lentamente si avvicina al tipo Cristo. La profezia 
dice che 11 Cristo morto al Calvario come uno schia- 
vo deve ritornare Re, ritornerà se la sua iniziazione 


virtuale sarà perfetta. 
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LaosSPIRITD- 
CRANE > 
QRL CIDENTE 


1- Il capo, come corrispondente alla sede dello spirito 
non è confisso alla croce terrena con nessun chiodo. 
Segno della suprema libertà dello spirito. 

Rosso fiamma. 

2- Il silenzio genera la parola santa. 

3- Libero come l'acqua del grande mare, domina sulle 
cose come la Luna sull'alta e bassa marea. 

4 Corrisponde al cuore il quale stà al cervello come 
la materia allo spirito ed è il centro di vita che man- 
tiene l'essere nel suo stato di umano (involuto). 

5- IL cuore del Cristo cioè del principio divino invo- 
luto nel corpo. 

6- I piedi toccano la terra e sostengono l'uomo. Sono 
confissi in segno della umanazione dello spirito divino 
che è disceso (%) sulla terra. 

L'essere occulto che scende monta ai cieli. 

Messaggero di Dio. 
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Coloro i quali non hanno profonda cognizione della Cabbala 
giudea, ne' sono pratici della scrittura ebrea, non possano 
spiegarsi e commentare i nomi delle coorti della tavola 
precedente. Raccomando intera l'attenzione del mio 
discepolo. 

La tradizione volgarizzata ricorda che gli Angeli o spiriti 
mandati da Dio sono apparsi agli uomini sotto diverse forme 
e secondo la natura e la condizione di chi li vedeva. Per 
esempio a Giuseppe l'angelo appare nel sogno, e perche' non 
manifestatamente, ad occhi aperti, come a Zaccaria, ai 
pastori, alla Vergine? 


Il Rendino dice nei suoi commenti all'arte cabalistica, che a 


oro che non credevano rma_ material 1 
altri no. Nello stesso modo, tu, o discepolo, devi intendere 
che a chi non sa l'angelo o il genio appare di fuori, e a chi e” 
della caligine umana spogliato, il genio e' interiore e parla 
all'animo umano, cioe' al secondo uomo che e' in noi, 
ragionando umanamente. 


Cosi' Abramo, aggiunge il Rendino, converso' loro come sd 


uomini, e a Loot inv ngeli arvero. Alcun 
ann nto di v eli i 
Itri_in di _fuo vento, di fiume d 
uccelli, di gemme, altri sentirono nell'energia profetica la 
v ltri n st ri nti individuo 
iverso, altri videro la ci in_segni aratteri, i 


suoni di voci. In queste parole del T.Rendino tu devi capire 
che lo spirito dell'uomo, secondo che piu' si avvicina.o si 
allontana dal suo splendore divino, ultimo cunicolo della 
montagna mistica, riceve sotto forme-varie la ‘cognizione 
della verita'. Pero' tutto sommando e’ Sem lo_ Spirito 


proprio che vede, che sente, che comprende, i segni interiori 
ed esteriori. i 


Questo accostarsi alla fonte luminosa interiore fa leggere il 
linguaggio di tutte le. cose universe sviluppando la 
intelligenza della analogia per la quale tutte le cose si 
mettono in relazione e si spiegano. Questa varieta’ di tutte 
le cose universe che sono forme diverse e momenti diversi 
della Prima Virtu' i cabbalistici formano con 72 caratteri di 
nomi da versetti Ebraici dell'Esodo XIV e dal libro dei Salmi. 
Continua il Rendino: Noi abbiamo che di questa arte (di 
tirare i nomi divini dai-sacri libri) l'istesso Iddio e' l'autore e 
nell'Esodo 23 dice cosl': 


Ecce, ego mitto angelum meum ante te ad custodicudum te 
in_ via, et ad ducendum te in locum quem destinavi. Sis 
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20 PAHALIAH Redenzione 
21 NELCHAEL L'unico 


angelo. 
Iah e' il nome del potere di Dio. 


ant (e) tu ejus, e v ejus, ne exa ri 5! 

cum quia non ignoscet sceleribus vestris quon nomen É si Pot ct lo 

meum_ est in illo. (Analogicamente bisogna intendere che I 11 LAAVIAH Esaltato o Laviah 

come il nome di Dio Unico e' nel nome dell'Angelo, cosi' lo LI 12 HAHAJIAH Accoglitore-Riparatore-rifugio 

' ' Ò 

ra iaia e' nello spirito angelico dell'individuo 13 IEZALEL Lodevole sopra ogni cosa. i 
Per questa ragione non vi e' nome di ud È ny non h La 3a TT N È stre Misa u 
.* ' Re, 

ve cia il nome di El o Ah, cioe' le desinenze ) 7odt(ah) È 16 HALAMIAH Donatore di coraggio 

E i cabbalisti formano quindi i nomi angelici, prendendo il È C TRONI 

nome di una virtu' e aggiungendo il nome di El o dfi Ah. : 

Es.:Veviah 73]]Ven 0 Vev Ai ah Esaltatore o esaltazione, ti e. ta prog mendzie." 13 L'APRA 
aggiungendo la desinenza / 3 ah (Dio) si ha il nome del suo È 19 LEUVIAH Favorevole 

El e' il nome della virtu' di Dio. i 

I 72 nomi divini sono lo Schemanforasch degli ebrei È 1 no israel air male 
cabalistici, Schemanforasch vuol dire nome esposto del 24 HAIVIAH Essenza del bene 

divino Tetragrammaton, e corrispondono alle 72 virtu' 

attribuite al potere divino. 72 gradini della scala di D MINAZI 

Giacobbe. Nel modo come sono disposti questi 72 nomi nella 25 DOMINAZIONI dispensiero 

tp | 
tavola che ora annotiamo, non e' l'ordine gerarchico che si 26 HAAIAH Conoscitore dellè cose occulte 


segue, ma la distribuzione del Quaternario degli elementi. Se 


si volessero esporre con la gradazione della gerarchia celeste 27 IERATHEL Dilezione (diletto) 


28: SCHEEMIAH Scacciatore del male 


degli Ebrei si dovrebbe seguire un altro ordine rispondente 
alle nove gerarchie ebree conservate nel cattolicesimo cioe": 29 corpi Pn anza 
Angeli, Arcangeli, Principati, Virtu', Potenze, Dominazioni, 30 O REL. ierrerg 
Troni, Cherubini e Serafini. Ecco i 72 nomi seguendo l'ordine 31 LECA RIA Gh ni nta dla ani 
Inverso, dai Serafini agli Angeli, con le significazioni dei 32 VASCHA USTIZzIA 
nomi secondo il valore delle radici: x anse 
\ 33 IENUHIAH Onniscente 
A SERAFINI (SIRUPH (caldeo) Spirito del Fuoco) 34 LEMAKHIAAH Clemenza 
1 VENIAM Esaltazione, Esaltatore 35 CHAVAHIAH Letizia 
2 IELIEL Aluto 36 MANADEL Onore 
3 SITAEL Speranza 37 ANIEL Possessore della virtu' 
4 ELEHIAH Occulto 38 AAMIAH Unico fine delle cose 
5 MAHASIAN Salvatore 39 REHAEL Donatore prodigo 
6 IELAHEL Lode 40 IEIAZEL Vino letificante 
7 NEHAJAH Costante i 
8 E i F TU' 
CAHET L Adorabile x MIRTO “A RICER 
= Li 42 MICHAEL Simile 
B CHERUBINI (Cherub - dal caldeo il forte-il pugnante) 43 VEHULIAN papa 
44 IELAIAH Eterno 
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‘ 45 SCHALIAH Moto universale 


46 ARIEL Rivelatore 

47 ASALIAH Giustizia fatta 

48 MENIEL Padre attento 
PRINCIPATI 

do LETTURE, Elevazione-grandezza 

50 DANIEL Giustizia misericordia 

5l HAHASIAH Segreto ascoso — 

52 IMAMIAH Velato. 

53 NANAEL Oppressione dell'orgoglio 

54 NITHAEL Re del cielo 

55 MEBAJAH Eterno 

56 POIEL Sostegno di tutto 

H ARCANGELI 

57 NEMAMIAH Amabile 

58 IEIALEL ‘Sospiro degli infelici 

59 HAVAHEL Penetrazione 

60 MIZRAEL Sollievo degli afflitti 

61 UMABEL Nome di cui si teme la pronuncia 

62 IANHEL Essere altissimo 

63 AHAVEL Dolcezza 

64 MEHIEL Vita” 

I ANGELI 


65 DAMABIAH fonte di sapienza 
66 MAVAKEL Nutrizione 
67 EJAJEL Delizia 
68 HABUJAH Liberta' o liberalita' 
69 RACHEL Onniveggente 
70 IAMABIAH o 
IABAMIAH Creatore veloce 
71 HUIAIEL o 
HAIAIEL Padrone di ogni cosa 
72 MUMIAH Fine di ogni cosa. 


esti nomi dello Schemanforasch degli Ebrei e il metodo 
Pei nella formazione loro, danno la chiave dei na 
stessi adopera dagli ebreizzanti, non solo, ma anche dei nom 
ebrei, o greci o caldei o siriani dati a esseri incorporati, con 
la terminazione El o lah. In modo che basta esaminare la 
radice del nome per avere la chiave del suo significato e 
valore. Ma nell'interruzione soggettiva di realizzazione 
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tipica bisogna magistralmente intenderla, e non nella 
manipolazione obiettiva. Come questa ‘intenzione sia 


collegata a tutta la teoria e la prativa della evocazione. 


vedremo in seguito. Nella distribuzione del 72 nomi-di 
quattro elementi, si vede che essi corrispondono agli eserciti 
vale a dire che le personificazioni angeliche o 
spirituali di queste virtu’ divine sono innumeri nel mondo 
degli umanizzati e che i volghi cercano nelle stelle tutte le 
virtu' che la parola o efflato divino ha messe sulla terra. 


37) Tutto cio' che e' spiegato al numero 36 e’ applicabile a tutte 


le teogonie religiose con simbolismi! piu' o meno affini. Nel 
sistema arabo gli angeli (o spiriti umanizzati della prima e 


. plu' alta gerarchia) hanno 600 ali - volano cioe", sono liberi. 


Nella seconda gerarchia gli angeli hanno 70 facce, In ogni 
faccia 70 bocche, in ogni bocca 70 lingue, in ogni lingua 70 
idiomi. In quella della terza gerarchia, presieduta ‘da Arael, 
l'angelo della morte, ognuno di essi ha 360 occhi, 360 mani, e 
quattro ali secondo i quattro punti cardinali. Pressa il 
sistema religioso egizio si notano tre categorie: 

1) na pantamorfi - spiriti cioe' di evoluzione completa - 

Uoco. 

2) Genii ibimorfi - cioe' uccelli aeriformi - aria. 

3) Genlii neftiari - cioe' fecondatori umidi - acqua e terra. 

Il novizio che segue la nostra iniziazione caldea-egizia deve 
pol ben intendere per la conoscenza e la intelligenza dei 
nostri scongiuri che il simbolismo relativo allo spirito 
umanizzato e' preso direttamente dal sole e dalla sua corsa + 
annuale visibile. L'Ente Prima Virtu' e' PA che solo e' 
creatore di tutte le cose in assirio era NUAH, Il sole. a 
spirito di luce prende tre nomi secondo le sue potenzialita'. 


1° - TUM -esistenza notturna 
la 
e AE cal 


“sonno dello spirito 
Ch 
"e x 


JI ieri ivitiazione 


2010 


| Il sole infernale, o sole ché discende nelle basse regioni degli 


uomini prendeva piu' specialmente il nome di Osiride. Sotto 
questo aspetto egli prediede le 12 ore della notte, ha 12 figli 
o genii o Dei, il primogenito dei quali e' Horus che trafiggeva 
con il suo dardo il serpente Apep. Horus combatte contro le 
tenebre o il Male, personificato In Sutech o Baal. Di Orus o 
Horus si diceva che conoscesse il nome del Padre e che 
faceva i pesci dell'acqua nel siti in cui non vi e' acqua. 

Conchiudendo: Le forme soggettive sono occulte, le 
obbiettive solo sono volgari e volgarizzabili e bisogna, anche 
per suprema ragione di pratica magica e per ottenere gli 
effetti voluti, velare costantemente questo semplice mistero 
che tutte le religioni velano ai volghi, e in ogni atto della 
vita magica, quando si tratta di mettere in proprio essere in 
una corrente di ascenso non bisogna mai credere alla 
obiettivita' delle forme. In base di questo dogma di mutare 
pei volghi la soggettivita' in obbiettivita', sono fondate tutte 
le pratiche religiose, tutte le imitazioni di Cristo, tutte le 


* Imitazioni e gli amori di Maria e tutti i culti simbolici, come 


quello del Sacramento nella chiesa cattolica e del Sole o di 
Apollo nel tempio pagano. A questo proposito come un libro 
di vera e sbalorditiva sintesi raccomando di leggere l'origine 
des cultes del Dupuis dove si trovano Infiltrate come in 
aurea corona tutti | simbolismi analogici dei culti presi alla 
visione del moti solari e comparsi in religioni e razze 
differenti e lontane ‘come di fisionomia spiccata con 
nomenclatiura propria e feconda, nel leggere questo libro 
Intenderai che Il Sole dei cicli e' l'obbiettivo apparente e che 
il sole dell' individuo nostro occulto e' il vero Dio cul furono 
bruciati e cui ancora i volghi bruciano e bruceranno per 


secoli incenso e mirra. 


38) Chiusa questa abbastanza ampia parentesi dilicidativa, e' 


chiaro come ogni principio della Iniziatura sia fondato sulla 
purificazione del proprio essere complessivo. L'Arca dove il 
Signore riposa e' in noi, bisogna custodirla monda, pura, 
odorosa. I lavori, i bagni, le abluzioni (vedi n. 35) 
appartengono al nostro rituale purificatore perche' l'acqua, 
analoga al secondo stato, dopo il terreno (elemento della 
terra - Ariel, e' Il principio umido fecondante e purificante. 
Questi lavacri o abluzioni sono rituali in tutti i digiuni 
dell'anno, tanto solari quanto lunari. Sono specialmente sulle 
parti immonde del corpo e sull'organo generativo Il quale e' 
dedicato nelle corrispondenze astrologiche a £ sy ma per 
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intendere questo geroglifico ed averne la chi 

separare Îl segno della luna (acqua) dal a rossa 
(fecondazione) cosi'(.® = al liquido che genera o mercurio 
degli alchimisti. Nei digiuni dei quattro tempi tutti ! lunedì” 
e i venerdìî', nell'ora di venere‘o di Iuna e° prescritto un breve 
bagno tiepido, a temperatura normale, cioe' di ambiente, e a 
misura che si sia piu' progredito; il bagno bisogna farlo a piu” 
alta temperatura, in modo da non influire sulla restrizione o 
sulla alterazione dei vasi circolatori. Al bagno di Immersione 
di tutto il corpo, si cinge la fronte con una benda di taglio 
egizio, conservata nel saccommo delle monache cristiane a 
modo di una mezza cuffia che si bagna nell'acqua fredda o 
fresca secondo che Il bagno sia piu’ o meno caldo. 


Pe 
sa a 
n 


Nei siti e nei paesi molto caldi Îl ba 

gno tiepido si fa se 
da una frizione generale con tela ruvida, a a prata 
l'epidermide del suo stato di secrezione Immonda specie se sî 


“e' adoperata la lana grezza o non sufficientemente 


purificata, prima della tessitura, nelle part 
umano. In questo delicato iegomente Picard du 
necessita' di nettezza e di purificazione del corpo debba 
ricordare al novizio, che analogicamente al movimento 
dell'acqua, alla sua qualita’ e .proprieta' se essa non e” 
potabile o e' marina, molte osservazioni furono fatte dal 
ritualisti, che del bagno parziale o totale del corpo umano 
fecero una vera e profonda scienza di analogia. L'acqua che 
sl adopera in bagni domestici, se potabile, deve essere 
dicevano i nostri anziani, presa dalla fonte 24 ore innanzi ed 
esposta, prima del riscaldamento al. raggi lunari, o all'aria 
umida della notte, al sereno, onde se germi ed Impurita' vive, 


o animali, vi esistono, questi a contat 
t 
pregnante dell'atmosfera lunare, possono ia, Peer 
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“ Ma nella sua semplicita', 


.chi fa il bagno in casa propria (da 


î i servano di 
tutti quelli che lo possono) e s 
pigri o di Siiolna non hanno bisogno che di darle 


solo a mezzo del fuoco Il grado di calore ene n 
considerandosi per analogia l'acqua Deve: ile 

iente dai cieli cioe' efficace per se na risi 
ii e Le acque di sorgente, scaturenti dalle n dato 
protone o lle sog ele montagne sone Deo pala 
Pun rg Doe go’ filtrate sufficientemente attraverso 


vengono. Cosi' il bagno 
gli strati rocciosi e nbrigr Ce ti piu' vicini alla 


del fiumi 
penne gga el la sua purita' sia piu' ptozicer pagar | 
Fu sempre inibito il bagno nelle sagia gira ra 


' l'analogia riconosce 
Sn asl del mestruo della donna e dello 


di nutriente del 

l'uomo, cioe' di fecondante e 

pur parce vitali, tanto animali, quanto ipa | 

ni pantani, negli stagni, dove l'acqua non raga se x 

attribuisce ai pesci ivi edi Aia ; perdi 
' dei feti nella gestazio 

er sn doi il lavacro battesimale all'acqua del Giordano 


ignifica fiume del 
perche' dalla sua radice siriaca (Jordan) s essi o battesimo, 


i lava 

di Dio (Dan = giudizio) e ogn 

ore da analogia alle cose divine e' un giudi io compiuto 
poiche' la pena che segue la colpa e' il lavaggio 


LÌ 
estituisce la sua immacolata origine. Per ridurre sn 2 
don alla sua piu' semplice praticita', alla piu agi e 
ariattazione, basta che l'acqua sia gaia PA picco sendo 
ia o l'acqua di sorgente 0 
traequ = e sanrcata a nel suo stato 
ino ha rappo 

È Saia è venereo, perche' non bisogna mai rererdirogle 
a il segno di & e' composto della luna e di venere 


lone, o meglio, della 
piu' indicato all'analogia della L 0 nol bagni profumi, acque 


lorie. SI adoperano anch 
reofumate, gomme disclolte, composti tirati lega 
infusioni di petali di fiori a0OPer. analogia che ad essi da 
si ‘riferiscono alla proprieta n bagni di latte sono 


biano. 
fia ot ‘‘cioe' dei culti delle forme 
i.culti venere!, cioe 
au pugni marini fatti con intenzione purificatrice 


ma aspetta dove 
i Immerge nell'acqua del mare, etta 
Amg ii gli, raggiunge !l ginocchio, che l'onda 
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impetuosa lo copra e lo mandi in un lavacro che e’ moto di 
riproduzione, oppure, nell'ora in cui l'alta marea si abbassa e 
riduce dalla riva l'acqua impura che ha purificato il corpo del 
seguace del simbolismo analogico naturale. ul 

A questo proposito devo ricordare al novizio che non bisogna 
assolutamente annettere all'idea del bagno rituale, di 
qualunque forma esso sia, nessuna idea che riferisca al bagno . 
proprieta' salutari del corpo fisico ma solo impressione di 
purificazione. e, I Ci 


39) Ora e' necessario toccare l'argomento della castita’, nel 


quale tante imprecise nozioni si hanno dal mondo volgare sui 
rituali iniziatici da noi seguiti, rimontando all'origine umana 
come discenso dello spirito nella materia, e sul principi! di 
questo passo iniziatico fondamentale non mi stanchero’ di 
richiamare l'attenzione del neofito, perche' la castita’ a 
l'atto di astinenza da ogni atto generatore materiale, ‘e’ 
fondamento d'una gran parte della magia operatoria tanto 
materiale (magia di natura) tanto celestiale (magia divina o 
di purita'). Lo Spirito puro (fuoco 3&) non discende. alla sua 
conversione in umanazione (terra Î,) se non traversando due 
stati intermedii (aria Ye acqua D ). Cioe' che lo stato 
ultimo di realizzazione contiene due fecondazioni è due 
nutrizioni occulte corrispondenti alle due fasi o modi di 
essere anteriori. Nell'atto coitale e nella sua generazione 
umana, la sclenza sintetica ci presenta questi stati in periodi 
di incarnazioni che si possono riferire allo stato fisiologico 
della generazione umana. Esaminiamo l'atto generativo 
dell'uomo e nell'uomo nell'atto della copula. ì 
L'uomo preso di Amore per una donna, e' attratto da-una 
concezione efficace della forma muliebre sulla sua forma 
materiale. Questa attrazione arrestandosi alla sola forma, e” 
compenetrazione di forma animale nella forma animale 
oggettiva. i 

Piu' chiaramente: se studi l'uomo normale, l'uomo cioe” tipo 
ordinario, spoglio dalle vernici che la societa’ umana 
intelligente, in modo da renderlo una manifestazione 
alterata e falsa della Individuilita' occulta che egli nasconde, 
vedrai che il sentimento di possesso di una donna e' l'idea di 
n ma _m j ri z la” ria_f 
materiale. Quando diciamo forme vogliamo intendere non 
solamente i contorni plastici dell'essere umano, ma tutta SL 
l'insieme che essa forma costituisce, cioe' colore, profumo, 
turgidezza. abitudine dei modi di porgere, suono della voce. 


105 





Questo sentimento e' piu' o meno ragionato umanamente, 
ron che l'uomo e' piu' o meno progredito. Chi e' che 
sente la tendenza al possesso? E' tutta la parte Inferiore 
dello essere umanizzato, cioe' la pal piu umana Lil 
te dei quattro elementi che lo costituiscono in sin 

“nn ro costituito dai quattro stati e' manifestabile 
nella sua apparenza umana come un essere perfettamente 
«terreno, saturniano. Questa e' la sua costituzione reale 


grafica. 
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In modo che ogni sentimento risultante dall'appetito del 
sensi, non passa le due zone: 1 quella terrena 2 quella 
intellettiva umana. Il sentimento di possesso-di una donna 
prende tutto l'essere apparente e l'anima materiale sus. In. 
esso sono estranei Î costituenti intimi dell'uomo visibile cioe" 
lo spirito occulto perpetuo e l'intelligenza divina, strato piu 
alto e piu' nascosto della sua personalita' sintetica, Ia quale 
e' formata: 3 
1 Da una intelligenza, molecolà dell'Intelligenza 
Universale di cui e" rappresenrante l'uoma. 
Questa Intelligenza e' il prineipio divino piu 
. alto di, cui e' costituito l'uomo. E° il suo 
principio o elemento igneo piu' occulto. 
(e 2 Da uno spirito determinante la missione 
meglio l'Idea concreta delle incarnazioni. : ’ 
D 3 Di un'anima materiale, corpo sidereo 
modificabile -in ogni vita umana, di cui 
conserva i ricordi sotto forma istintiva. 
h 4 Del corpo fisico e delle sue sensazioni 
accessorie. i 


39bis) Nell'amore umanizzato tutto .cio' che e” senso e ragione 
umana e' preso in un grado di febbre intensa per una 
proprieta' della biindividualita' della parte saturniana 
dell' essere incarnato e che Izar-Bue-Escur rappresenta 
così": : 


ALTI POTERI INTELLEÈ 
TIVI LIMANI LHE 
RRPRRESENTANO 
L'ENIMD DEI 
TEOLOGI. RIVER- i 
BERO DeLLl'Uomo ZONA DI 


UNICO .CIDE\ DEL 
STATA MERCURIAI GEPARAZIONE 


LE -CORPO SIDE- 
RALE 0 DIAFANO 






RRTERIALE 
ETO ALLb I] 

SPIRITO È ALLA MIT ATVTI 

INTELLIGENZA GENITORI E 

PRIMA. SPETRO DEI 
LORO VIZI E heL- 
LE LoRa., 
ABITUDINI 





Tutte le impressioni di origine sensoria passano dal corpo e 
si sifieztano ‘sul corpo sidereo, costantemente e 
‘ continuamente. Le osservazioni profane sul magnetismo e 
sull'ipnotismo, prima di essere popolarizzate le esperienze 
magnetiche, non concepivano un dell'essere 
umano nel sonno tanto fisiologico quanto patologico - ed ora 
perche' i profani osservatori non si danno in conto esatto 
della potente sintesi costituente l'uomo, non spiegano che 
«con fallaci e mutabili teorie la pratica magnetica, nella cui 
verita' assoluta tutte le scuole si sono ingannate e tutte le 
pseudo-dottrine si ingannano, perche' non hanno conoscenza 
neanche del corpo sidereo. Il quale confuso per la umana 
cecita' con lo stesso spirito divino, fanno, per intenderci con 
un linguaggio simbolico religioso, del Cristo il vero Dio 
dell'uomo cio' che e' falso e cio' che non era Ignoto ai teologi 
iniziati, della scuola Alessandrina da Ammonio Sacco a no, 
tanto sarebbe svelato intorno all'uomo occulto. La trinita 
del cattolici, chiamata giustamente il gran mistero 


cattolico, ha 
> un padre onnipotente 


Dio Trino | i uno spirito santo o colombo 
D un figliolo o Cristo 


Il resto e' uomo compreso. 
Il Cristo (acqua,©9 pesce) e' il corpo sidereo, detto divino 


agnello per la sua mansuetudine, perche' come dell'agnello, I. 


La sua 
del co sidereo se ne fa quello che si vuole. 

nlasticita' ha una Impressionabilita' molti milioni di volte piu' 
delicata delle lastre sensibilissime della fotografia. Quindi e 
spiegabile e si puo' senza tema di errore sottoscrivere a 


tutto quanto l'ascetismo gli appioppa. Egli e' In te, tutto 


Ta ndo u i e tue 


[o] 
del Cristo si dice e' 

opere buone e perverse. Cio' che 
soggettivamente dell'anima umana animale, cioe' del 


i, Il 
secondo co materiale o corpo sidereo esistente in noi, 
figlio del ara divino. Se a noi, fossero arrivati msg È 
‘ tutti gli atti del primi apostoli iniziati alla religione > 
Cristo, si vedrebbe’ chiaramente che la lettera dei Vange 
«dovrebbe Innanzi tutto essere spiegato ai vescovi che va 
hanno Il diritto di serrare Il mignolo e l'anulare benedicendo 


ui 
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ai popoli! Il corpo sidereo collega tutte le impressioni dei 
sensi, le separa e le fonde e le restiruisce a richiesta, tal 
quale come le negative fotografiche danno gli esemplari e le 
copie di diversa grandezza. Nel magnetismo si anestetizza il 
corpo materiale puramente terreno I e- sì mette Il 
magnetizzatore in diretta comunicazione col secondo corpo 
lunare Dm, il quale invece di ricevere gli ordini e le 
Impressioni dal corpo terreno proprio le riceve direttamente 
da colui che magnetizza, li esegue non solo ma, quando entra 
In possesso del suo corpo materiale di cui e' ospite a codesto 
impone ordini e obblighi. Tutto cio' nelle scuole ordinarie e' 


, chiamato suggestione, suggestionabilita', imposizione di 


volonta', parole che non spiegano nulla perche' confermano 
semplicemente dei fatti sperimentali, ma non dicono il 
perche' dell'esperimento riuscito. In prosieguo dobbiamo con 
particolarita' esaminare tutta la parte magnetica chie e 
sostanza della pratica magica per darne completa nozione al 
neofita di tutte le magie, ed ora solo elementarmente 
abbiamo voluto studiare questa parte elementarissima della 
filosofia magnetica occulta per spiegare come l'Amore 
dell'impressione del sensi, sale a scolpirsi nella parte 
sensibile dell'anima individuale materiale. , 

Dicevasi nelle antiche scuole iniziatiche Amor obsessio: cioe 
l'amore e' una ossessione, perche' tutto cio' che e' apparenza 
della forma muliebre agisce sulla forma mascolina come. 
demonio (14) la prende, la invade, la incanta e si decalca 
attraverso le sensazioni del corpo terreno sul corpo sidereo.. 
L'appetirsi vicendevole di due corpi di qualunque specie 
stabilisce tra loro una doppia corrente di ricambio e di 
riflessione, come la Luna e Il Sole del simbolismo 
Zoroastreo. I corpi siderei di due amanti se si potessero 


“| osservare con mezzi meccanici, si troverebbero modellati in 


modo che quello del maschio ha le apparenze della donna 
amata, e quello della donna l'aspetto dell'uomo desiderato. 
Quindi dominati entrambi gli individui da un'immagine’ per 
quanto materiale altrettanto modellata al proprio desiderio, 
da sospendere la funzione di ogni senso inferiore. per 
immagini di cose e di esseri differenti (15). Questa 
ossessione porta al congiungimento carnale, la cui 
conseguenza e' incarnazione o umanazione di un altro corpo 
che come forma e' la risultanza delle due che si uniscono e 
come contenuto e' vaso di elezione di uno spirito pronuba, 
come vedremo in seguito. Nell'atto coitale avviene un 
fenomeno che, per servirel di un vocabolo nato e’ puramente 
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che, che chiamano fluido magnetico, Îl quale sarebbe _uria 
aterializzazione della volonta' inte t nvad ray 
o materiale estraneo e imprimergli la proprieta' voluta. ©’ 
Addormentare magneticamente un soggetto per essi-e* 
sinonimia di caricar orpo del s 


imporgli il sonno dei sensi materiali. Ve seed 


. magnetico. Cresce il piacere (16) diventa estasi voluttuosa e 
in un periodo breve di istanti, i corpi saturniani dei due 
coitanti si anestetizzano, si dimenticano, e l'immagine piu 
attiva e viva del corpo lunare o sidereo del maschio si 
imprime sull'anima materiale della donna come il corpo si e 
imposto al corpo l"immagine e' sentita al punto da invadere 
tutte le molecole del corpo della femmina, la polluzione 
spermatica la fissa e una forma nuova e' generata. 

Da questo breve esposto viene dimostrato qualsiasi tensione 
voluttuosa degli organi e dei sensi della generazione 


Invece gli ipnotizzatori escludendo tutto cio’ che e’ 

procurano Îl sonno ipnotico o per mezzo dî pressioni sulla 
base del midollo allungato e sulle vertebre cervicali, o per 
mezzo di rifrazione dei raggi luminosi, partenti da una 
superficie lucida, sull'apparato ottico del paziente. La 





"I determina in ogni individuo uno stato passivo del corpo 


materiale e uno stato attivo, di forma del corpo sidereo. Lo 
stato passivo del corpo materiale e' una vera 
anestetizzazione sua, atta a porre In completa liberta' di 
realizzamento di immagine Il corpo siderale. Che l'atto 
materiale del coito sia o non sia materialmente fecondo non 
importa, perche' cio' che si studia del magnetismo animale, 
e' perfettamente la riproduzione degli stati magnetici 
naturali nell'atto di amore. Questo punto e' importantissimo 
per sciogliere l'ernigma della influenza del corpo fisico sul 
corpo sidereo Il quale e' la femmina del corpo materiale cioe 
riceve dal corpo fisico, merce' le sensazioni, le immagini del 
mondo materiale, le ritiene, le fissa con un processo che piu 
ampiamente studieremo in seguito, le nutre e le restituisce 
in un parto occulto al corpo materiale, Il quale, dimentico di 
esserne stato l'autore, le accetta e ne diventa ministro. 


40) Nel magnetismo animale, lo stato di insensibilita' magnetica 


o di anestesia del corpo materiale, non e' veramente 
profondo se non passa per una serie di stati ascendenti come 
intensita' dal piu' debole al piu' forte, dal meno apparente, al 
piu' apparente, e se i volghi sapessero tutte le potenti 
proprieta' degli stati meno apparenti, sarebbero spiegati 
tutti 1 fenomeni sociali fino a maestrevole applicare la 
scienza, provocandoli. Questi stati meno apparenti, sono 
stati meglio studiati sugli esseri piu' sensibili, dagli ipnotisti 


contemporanei, i quali distinguono una prima ipnosi, o ipnosi 


superficiale, una ipnosi seconda e una ipnosi intensa _o 
profonda. La differenza di vocabolo tra magnetizzare ed 
ipnotizzare e' anche differenza di sostanza della cosa, se si 
tiene conto di tutto cio' che abbiamo detto sulla costituzione 
dell'uomo e sulle qualita' plastiche -e ritentive del corpo 
siderale. I magnetizzatori partono da una premessa che il 
corpo umano, sotto l'imperio della volonta' decisa, emette un 
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magnetizzazione e' diretta emanazione dell'attiva volonta’ 
dell'uomo sull'uomo e la ipnotizzazione e' la conseguenza 
degli agenti fisici dall' ipnotizzatore impiegati sul corpo’ 
fisico. I due sistemi hanno di comune per noi l'azione della 
volonta' di un magnetizzatore o di un ipnotizzatore, 
Impiegata în due gradi diversi; nel primo direttamente, riel 
secondo invece în un grado riflesso fu discusso lungamente 
senza fondamento perfettamente scientifico se lo stato di. 
sonno ipnotico e il magnetismo sia uno stato naturale o 
contro la natura normale, cioe' se sia uno stato fisiologico o 
patologico: a questa discussione per noi vuota di senso 
scientifico si interessarono specialmente due scuole francesi 


.di ipnologia e Il sacerdozio cattolico; il quale ultimo ha dato c 


suprema prova În questa discussione della indegnita' con la: 
quale esercita la sua missione jeratica. Poiche' per la verita* 
tutto e' naturale e fisiologico se si considera che.la Natura e' 
proteiforme - e che gli stati patologici non sono che 
interruzioni di funzioni-normali, cioe’ abituali comuni a tutti 
gli uomini. "Patire" dal greco f@6X4wuol dire subire un agente 
attivo. E' uno stato di servitu' temporanea nel quale si 
soffre, da cui4®opathos che significa sofferenza. Ora ogni 
stato della sensibilita' fuori Il livello ordinario delle sue 
abitudini funzionali e' una sofferenza, una pena, un dolore. 
Nelle sofferenze occidentali o che tali si dicono, l'agente 
attivo e' il principi alefico det nan malattia 

principio morboso o morbigeno. Nella esplicazione della vita 
e' pathos cioe' sofferenza, tutto cio' che non e' ordinario alle 


.tendenze abitudinarie o volontarie dell'essere. Lo stato 


patologico dell'organismo e' riscontrabile in tutt! gli animali’ 
spostati dal loro stato abitudinario e volontario. Obbligare un 
uccello che vola a stare in gabbia, un uomo dedito ai lavori 
manvali e ginnastici a sedere per lunghe bre a leggere e” 
determinare un pathos, cioe' una sofferenza dell'essere. Non 
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| lascia di essere un vero stato patologico de 


41) Ritornando al nostro argomento: 


VAC 


‘uccello che si abitua alla gabbia, l'uomo d'azione 
epr peter vita sedentaria non soffrono piu' perche' a 
t diventa stato volontario. .Senza di ques ° 
l'educazione dei nostri fanciulli che sono liber! e vr 
come uccellini dei campi non sarebbe spagna recliani Po 
e' adattamento per forza di abitudine e R ca ea 
ciale, non solamente lo permette ma lo 
nismo magnetico e l'ipnotico da questo egg di 
vista e' patologico fino a quando il paziente non ù nà 
adattato allo stato nuovo, mentre cessa di essere = La 
diventa naturale, dal momento che vi si e spira va 
stupro e' atto patogenico, che si converte În atto volu gr 
dopo. Il sonno nei bambini e' indizio di sanita' perche la 
bambino, nuovo venuto alla luce, non ha ancora cor a 
animale sufficiente da uscire dallo stato che pliu' si pb c A 
al periodo di gestazione uterina. Diminuisce la sua S onta 
al sonno a misura che l'anima prende il sopravvento sul corpo 
materiale. Dire chie esiste uno stato di sonno patologico puro 
nel sonno di qualunque specie per distinguere il sor 
funzionale dal sonno procurato, e’ cosa paria Re 
specialemente nel magnetismo e nello ipnotismo Pri 
momento patologico puo' essere mutato in stato di sugo È 
relativo. Tra lo stato di sonno magnetico e quello uciraiia 
piu' sconcertante le funzioni organiche, il piu pinco E mm 
cioe' ad uno stato patologico permanente e lo stato ipno cs 
perche' il soggetto non cade in sonno e = 
l'imperio di una volonta' estranea, ma era par 
accidentalita' fisica e lo stato di sonno magnet co er 
diventare patologico solo se la volonta' e : essere e 
magnetizzatore e' sotto l'imperio di disturbi pa ngi 
percio' e' inibita la magnetizzazione attiva agli uomini c 


sono nel fisico e nel morale infermi. 


L'uomo che, vive cp 
Impressioni de 
umana societa' e' piu' o meno sensibile alle 
sensi esteriori, val quanto dire: e' piu' o agan sveglio 
secondo la sua costituzione e lo stesso uomo TA stesso 
o e' in condizioni divei " 
Questi stati diversi abituali in ogni essere dr peer hr 
ragione umana, ‘cioe' sensista, sono analoghi agli sta 
magnetici nei soggetti magnetizzabili come gli stati di SrTpR 
magnetico non sono identici negli stessi individui, così o 
stato di perfetta padronanza del proprio essere non e 
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costante nello stesso individuo qualunque esso sia. Il 
desiderio voluttuoso, al semplice stato di concupiscenza, 
rompe la normalita' pura della coscienza umana e la distrae, 
la assopisce o la addormenta secondo Îl suo stato di intensita* 
concupiscente. L'uomo nel periodo di un'ora puo' essere 
doppiamente diverso, se pensa a cose che non solleticano I 
suoi sensi genetici e se ha l'asta ritta in attesa di un atto 
venereo: lo stesso e' della «donna. Nel momento in cui 
nell'uomo il membro e' ritto tutte le sue facolta’ sensorie 
sono assorbite in uno sforzo di concentrazione che dal 
cervello si riverbera nei testicoli, spasimante (18) di attesa 
per uno stesso memento supremo di un supremo 
concentramento in cui tutto dimentica e non vive che per 
l'immagine destante la sua volutta'. Questo stato di pathos e' 
detto stato di piacere perche’ tutto’ l'essere umano non 
rievoca che Il suo momento di incarnazione, quando lo stesso 
atto generatore del suoi creatori materiali gli ha 
determinata la forma all'inizio della vita embrionale uterina. 
Quest'uomo che ha l'asta ritta, concupiscente, ha pasto il suo 
corpo fisico In uno stato analogo allo stato magnetico 
superficiale. i 
Una donna che sappia procurare e rallentare o sollecitare 
l'erezione concupiscente di un uomo, tenendo come segno 
t rezione o_energetico 
d ' fata e_i alunque ideri 
o, tal quale un magnetizzatore anche in 
uno stato magnetico non profondo puo' comandare ad un 
soggetto. Ma se la donna attende il momento coitale e 
nell'atto supremo puo' imporre la sua volonta’ all'uomo, 
quella volonta' avra' una fatale esecuzione in questa vita e 
nelle sucessive. I 
Questo mistero sotto pena di distruzione di ogni patto di 
fede giurata e' impedito ai neofiti di rivelarlo a chi non ha 
ricevuto la consacrazione della filiazione sinedriale di 
Ammonio, poiche' tutti I talismani di patto confermato 
ricevuti dal Gr.» Maestrato Ammonio pone coloro che han 
fatto promessa di silenzio nel dovere di tacere Ie cosè che 
porterebbero la piu' violenta rivoluzione sociale e morale nel 
mondo, consegnando nelle mani dei perversi armi da cul il 
resto della societa' non saprebbe difendersi e che sono unica 
tradizione del nostro ordine egizio, restituita per mio mezzo 
sotto forme- intelligenti anche di meno avanzati. Pero' il 
talismano di conferma ha incluso Il potere di distruzione di 
colui che violà per qualunque ragione al mondo i segreti che 
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i miei manoscritti svelano nella loro nudita' e crudezza di 
linguaggio - sara' distrutto colui che abusa di questo che che 
qui impara, nella sua ragione, nella sua casa, nella sua pace, 
e non trovera' ne' in questa rie' nelle vite successive riposo 
fino a quando non avra' riparato al fallo commesso. Ne' si 
creda: che la minaccia e' inutile, perche' tutti gli inauditi 
segreti che questa opera sfingetica ti appalesa per quanto 
meravigliosi nella filosofia semplice e nella loro applicazione 


terribile, sono pochissima cosa di fronte ai segreti divini piu' 


alti e immensamente piu' terribili di cui l'Ordine Egizio 
dispone da secoli, occultandoli contro ogni impurita' profana 
e servendosene contro |! violatori del patto e contro ogni 
tirannia di plebe orgogliosa, contro le sette pseudoiniziatiche 
di ogni specie, contro le false teocrazie chiesastiche, e 
contro tutto cio' che e' rivoluzione contro il Concetto 
Assoluto di Giustizia, il cui Alto Tribunale in eterno e' Il 
Gran Maestrato dell'Ordine Osirideo cui tu sei iscritto col 
tuo sangue, col quale hai voluto per sempre vincolarti alla 
piu' sublime delle manifestazioni occulte di Geova. Tu vivo o 
morto, in questa terra, nelle alte sfere che adornano Il cielo 
visibile, uomo o spirito evoluto, sarai in missione divina unito 
a noi che non dobbiamo vilipendere con l'abuso o la poca 
cura tutto Îl tesoro sapiente di cui siamo depositari. Innanzi 
a noi, formanti una famiglia di iniziati e di sacerdoti cessano 
e s'infrangono come cose caduche massonerie e sette 
sacerdotali, chiese e governi. Noi siamo estranei ad essi, 
come essi sono estranei al nostro mondo. Noi dobbiamo 
conservarci puri nella missione nostra, conservatori della 
Scienza Sacra, 6nde non cada nelle mani di coloro che 
l'adopererebbero contro le pecore inermi della: societa' poco 


LA progredita. Noi non dobbiamo rompere la diga che ci separa 


dal comune degli uomini, se non nei casi in cui il Potere 
Divino ce ne da Il diritto e ce ne fa sentire il dovere, come 
nelle grandi convulsioni sociali che sono crisi di salute se 
volute dalla Giustizia delle cose universali o sono trionfi 
momentanei di plebe ingorda se nemiche del concetto puro 
di giustizia. Noi non dimenticheremo che la custodia esatta 
del patto e' la scuola di salvezza e l'ora in cui potremo 
riconoscerci avremo la coscienza di dire: eccoci puri, mondi 
da ogni atto di fede mancata verso la Giustizia Divina e 
verso il mondo degli esseri imperfetti che preparano la loro 
redenzione evolvendo. I] segreti che tu apprendi ti possono 
rendere padrone della volonta' altrui, ricordati che l'abusarne 
per qualunque motivo e' una colpa che si paga dente per 
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dente, come nella legge mosaica. Il Maestro ti dice che fl tua 
rifugio in ogni caso in cui la tua coscienza puo' tentermare e’ 
Il patto, per mezzo del quale le intelligenze dell'Ordine sî 
manifesteranno alla tua intelligenza umana e ti daranno la 
via e la vita. 

Ne' concupiscenza di ricchezze, ne' lussuria di 

libidine di amori profani ti scuotano dalla retta ning ga 
se tu non abbandoni, vedrai che senza violentare la liberta' e 
la volonta' del tuo simile potrai essere ricco di ogni piu” 
abbagliante ricchezza materiale, di ogni potere seducente, dî 
ogni apparenza onorifica, perche' le cose che tu nor 
desidererai per te, ma per fare il bene, per spargere e 
profondere la felicita' dove tu cammini, ed in questo caso 
non avrai che a chiedere e a domandare senza desiderio di 
orgoglio plebeo e gli spiriti eletti ti serviranno a mensa e 
nella via come al Re dei volghi i servi pagati faranno corte. 


42) Le sacerdotesse nei misteri isiaci e saturniali, che un volgo 


di ignoranti grammatici converti del gesuitismo piu' scevro 
di morale dipingono come orge e debosce sacerdotali non 
compivano innanzi agli iniziabili nel misteri occulti del 
sacerdozio che queste mansioni e questi doveri di ordine piu” 
elevato, per p reparare avvenimenti desiderati o voluti 
secondo la giustizia della Prima Virtu' o [] (vedi n.1) e îl 
suggello della verginita' era appunto questo segno © pari al 
segno della prima virtu'. Vergine o Virgo nell'occulto 
linguaggio della iniziatura sacerdotale non era Ia donna che 
non avesse mai avuto perforato l'imene in un'ora faticosa, 
ma VIR - agens - o Viri-ago, cioe' agente sull'uomo nei poteri 
occulti, da cui la Vergine Simbolica presa per lo stesso stata 
dell'essere umano in cui | sensi genetici essendo in 
parossismo critico ponevano in istato di liberta' sensitiva Il 
suo supremo potere umano o a n . Le maestre del 
nostro supremi rito iniziatico muliebre sono indotte e 
sviluppate passivamente in questa arte pura che partendo da 
una proprieta' occulta dell'essere umano lo manoduce alla 
piu' perfetta semplicita' di concezione e di vita. Questa che 
in apparenza e' la piu' semplice delle cose quando per 
accidentalita' una donna malefica intende impadronirsi! dî un 
uomo, riesce la cosa piu' difficile quando la sacerdotessa 
deve essere portata a tale grado di ipersensibilita' e di 
ottusita' Insieme da non sentire in qualunque contatto col 
maschio ne' desiderio, ne' spasimo, ne' volonta’ amorosa, 
tanto da obbedire intensamente alla missione purificatrice 


115 


den 


cata Bi: 


CAI 


affidata a lei, ma comeche' questa parte non si riferisce al 
noviziato, e' Inutile dirne d'avanzo. 


43) Pero' dopo queste notizie preliminari, e' facile ora parlare 


della castita' rituale (vedi n. 38 e 39), la quale dal comune 
degli uomini non si intenderebbe come una rinuncia ad un 


- piacere non avendo scopo alcuno spirituale, anzi portante, 


come volgarmente si Insegna, il marchio di una violazione al 
comando divino di dar vita ai figli e di moltiplicarli. L'uomo 
nell'atto di concupiscenza di amore e' cosa molto differente 
dall'uomo non soggetto alla sofferenza (pathos) 
dell'ossessione e dove l'azione del sensi irritati lo mette in 
perfetto ludubrio di tutte le esterne influenze, nel suo stato 
di castita' egli si redime da ogni influenza esteriore, non 
sentita e non voluta, in altri termini diventa assoluto 
padrone della sua volonta' pura e purificata. Se le parole 
volgari avessero un vero valore, si potrebbe dire che lo stato 
normale dell'uomo e' il piu' casto, poiche' nella sola li 
egli acquista il dominio assoluto del suo essere si 
invigorisce contro ogni assalto occulto 0 palese di influenze 
malefiche estranee. La sua normalita' e' nello stato che piu' 
lo assimila al suo stato anteriore alla nascita, cioe' quando 
egli si trovava gia' purificato dalle impressioni sensorie 
precedenti alla esistenza attuale. I fanciulli, le bambine, le 
fanciulle non ancora mestruate sono-piu' vicini allo stato di 
natura angelica di un giovane o di una prostituta. In quanto 


alle ragioni fisiche chg consigliano la castita' come 


coadiuvante l'equilibrio fisico del corpo umano, dove devesi 
dare intero allo spirito di terzo grado o Mercurio di agire e 
muoversi a suo piacimento, e alla qualifica di impuro all'atto 
venereo di qualunque grado o tensione esso sia, ecco quanto 
in brevissime parole conviene riflettere. 

Lo sperma umano, alchimicamente e' il liquido prodotto da 
un'ultima distillazione dell'Athanor o corpo fisico, 
ricettacolo di tutti i metalli impuri o alimenti provenienti 
dai tre regni naturali che si ingeriscono ponendoli in 
digestione nell'uovo ermeticamente chiuso o stomaco. 

Ma quando io dico il accenno alla 
distillazione fisica, poiche' la concozione degli alimenti nello 
stomaco, converte questi, merce' un primo mercurio formato 
dai succhi gastrici e li separa dalle inutili e gravi 
composizioni piu' basse, ritenendo i soli utili alla 
trasformazione vitale. Confondendo in un uomo fisicamente 
androgino, cioe' maschio e femmina, le apparenti 
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constatazioni dei due sessi, ed esprimendosi con una formola 
sintetica quasi il maschio ‘contenga la femmina e viceversa 
(19) si puo' stabilisce che i liquidi derivanti dalle concozioni 
impure dello stomaco danno: 


DD) linfa 
soa sangue a 
? = g sperma. 


La sintesi pero' non si arresta a questo punto visibile, e 
partendo dalla analogia oggettiva che ogni corpo umano 
fisico e' la conseguenza di.una fermentazione del mercurio 
o sperma col sangue mestruale delle ovaie muliebriD+3t (20) 
sì e' giunti alla illazione che dove tale fusione e nutrizione 
avvenga soggettivamente in uno stesso individuo la creazione 
vitale di un terzo corpo e' un fatto certo e indiscutibile. Per 
ben comprendere questa formula di alchimia sublime bisogna 
ritornare allo schema dei cerchi concentrici, contenenti i 4 
elementi universali nell'uomo, da noi disegnato al n.39. Tutta 
la parte grave, terrena, impura o parte saturniana (vedi fig.) 
si sublimizza con una serie di continue concozioni, fina alla 
sublimazione ultima che e' lo spirito di luce, atto a tutti I 
miracoli e a tutte le trasmutationi. 
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Come lo sperma dell'uomo e il sangue mestruale di una 
femmina, concotti in un utero, arrivano alla formazione -di 
un corpo plasticamente reale e tangibile, cosi’ nella 
androgino tipico lo sperma agente sul sangue (Luna Rossa) e 


‘eoncocendo il miscuglio nello stesso organismo che i due 


elementi di fecondazione e di nutrizione unisce e combîna, 
da vita, plasticita', forma e sostanza ad un corpo mercuriale 
puro che e' il mercurio filosofico piu' purificato, 
sublimazione in una vita intellettuale, pietra di 
trasmutazione di ogni impurita' (21). 

Traducendo queste parole in un linguaggio piu” 
comprensibile, vogliamo accennare a questa ragione 
selentifica occulta che si puo' esporre nei termini seguenti. 

Il corpo umano contiene In se' Il binomio dî riproduzione 
sperma e sangue. Il figlio che si genera visibile per tutti gli 
altri congiungendo in atto coitale fecondo Il maschio con la 
femmina, si puo' generare Invisibile aglî altri, ma pur reale e 
vero in noi stessi. Ragionate, fulgete di luce, di forza, dî 
virtu’ trasmutatrice. Questo figlio irradia di sua potesta* 
tutto l'ordine delle cose che cl toccano, convertendo tutte le 
impurita' che vengono in suo contatto in purissimo oro di 


coppella, e presentandosi ad ogni richiesta come unto 


trasmutatore anche oggettivo, cioe' nei corpi e megli esseri 
impuri che lo toccano. 

Nel simbolismo non solo cattolico, ma universale Jeratico, fu 
presentato ai volghi come un bambino radiante figliolo di una 
concezione ‘immacolata e pura, il quale fu chiamato 
l'Emmanuel della Umanita', perche' chi trasforma il 
putridume terreno nel germe celestiale degli esseri 
Intelligenti, e'proprio questo bambinello celestiale che parla 
ai Rabbini della Sinagoga e li fa guardare esterefatti, 
domandandosi: "Dove mai costui ha imparato tanta 
dottrina?" Ma riserbandoci di parlare di tale profondo 
argomento in luogo piu' adatto del. nostro Insegnamento al 
noviziato della Iniziatura egizia ammoniîa, dico solo a chî 
vuole intendere che la castita' prepara l'androginia, e che 
quando lo stato androgino e' un fatto, non vi e' bisogno df 


sclenza perche' la creazione del divin Pargolo diventi una. 
realizzazione certa. Questa castita' non deve essere intesa 


come Ì cattivi preti‘ e i tonsurati ideano, cioe’ castita 
prettamente materiale, e armo concupiscente nella 
carcassa umana. La castita' e' Ita": stato di assoluta 
Inappetenza sia nel fisico sia nel pensiero poichè’ Io sperma 
umano, gelatinoso, ha proprieta' di fissare tutte le immagini 
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del cervello umano e di modellare in ogni sua molecola 
vitale (zoospermia) la idea concepita anche senza la 
eiaculazione anzi piu' potentemente nella sua prigionia nei 
vasi spermatici che non nell'atto eiaculatorio. In modo che le 
immagini destinate alla riproduzione delle forme se 
intensamente concepite, intensamente sl fissano e questo e' 
provato nell'esercizio della magia astrale, dove si vede che 
ogni manifestazione astrale di forma si prepara prima nello 
sperma proprio o nell'altrui. Quindi la castita' deve essere 


‘assoluta potendosi in certo modo fare intendere che e' meno 


nocivo alla propria purificazione l'atto coitale senza 
immagine fissa che la concezione di una forma fissa senza 
l'atto coitale. Se tu non ottieni questa assoluta assenza di 
forme nella castita' essa non e' rigorosamente tale. Nei 
periodi di digiuni dei tempi e nei digiuni lunari, la castita' e' 
assolutamente prescritta, e se e' temporanea essa per 
analogia prepara tempi migliori di castita' pura. In quanto 
poi alla qualifica di impuro all'atto venereo, oltre le ragioni 
concomitanti risultanti dalle ragioni esposte innanzi, bisogna 
riflettere che per la proprieta' di fissazione delle immagini 
speciali allo sperma del maschio ogni atto coitale e' uno 
scambio di immagini in cui concorrono i due esseri in coito. 

Ora una donna che nella vita ordinaria non ha concezione di 
purita' - cosa che e' comune a tutte le donne che non siano 


. iniziate - non spoglia il maschio del suo liquido seminale e 


delle Immagini che vi sono attaccate, ma da al maschio tutto 
il cumulo di idee concupite impuramente - cosa che perde di 
valore se la donna e' iniziata alla vita spirituale, ma non 


cessa di avere valore anche in questo caso. 


44) Qui per conchiudere devo esaminare il caso di novizi cui la 


castita'' riesce ostacolata da un nodo coniugale contratto 
prima della iniziatura. 1 mezzi sono svariati. Le nostre 
tavole prescrivono innanzi tutto la purificazione 
dell'ambiente in cui il novizio vive la sua vita quotidiana. 

Ambiente magico e' cio' che circonda, uomini e cose, perche' 
onde tu possa agire magicamente in tutte le tue cose, e' 
necessario che ti consideri non una unita' nello Universo ma 
unita' con L'Universo. L'Universo e' uno e tu non sei una 
unita' indipendente da esso, ma una parte di esso legata al 
suo tutto da cio' che ti circorida e che viene in tuo contatto: 
aria, cose, persone, tutto e' elemento dell'Universo, come tu 
sei. Quindi tutto cio' che immediatamente ti circonda porta 
il tuo marchio istesso e se le tue traspirazioni astrali, 
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volontarie o non volontarie, potessero tingere del tuo colote 
cio' che ti circonda, e se si potessero dare alla lora 
emanazione una colorazione visibile, tu vedresti che la tua 
casa sarebbe colorata da una fusione del tuo e del loro 
colore. Ora, coloro che non possono fare, come prescrive la 
legge di Budda vita solitaria e di penitanza, hanno necessita” 
di adattare l'ambiente al loro dovere di sistema austero, 
come le nostre leggi prescrivono. La famiglia nella societa' 
contemporanea e' un convento ove esistono principalmente 
due capi direttori, il marito, capo della famiglia, e la 
compagna scelta precedentemente alla iniziatura. La 
iniziatura Osiridea, cioe' Maschia o Attiva, ha bisogno di 
determinare che nella famiglia il novizio.diventi il vero capo 
attivo, direttore degli spiriti umanizzati, che la formano. 
Questa determinazione della direzione attiva del maschio 
geo È ostacolata dalla diversita' di credenza della donna, 
per lo piu' attaccata alle form 

spit I e religiose della sua religione 
ll buddismo da nella vita del suo capo e fondatore l'esempio 
che non tutti possono, o, meglio voglioni seguire 
abbandonare, per la propria perfezione, agi, letto coniugale, 
figli e masserizie e ritirarsi a vita solitaria, ponendo come 
base che l'amore alla propria purita' e al proprio 
perfezionamento deve superare l'uomo da tutto cio' che lo 
distrae dalla sua via. Pero' questo non e' il consiglio che si da 
ai nostri novizi, perche' bisogna ritenere che la Alta 
Iniziatura non solo come una via di rapido perfezionamento” 
del proprio essere; ma anche come missione sociale laica, 
nella stessa forma che la immaginarono îÎ sacerdoti ebrei 
viventi nella famiglia nazionale e per la nazione. D'altra 
parte per addestrarsi nell'uso intelligente della propria forza 
e nella azione che attivamente provocano in lui le forze 
della Scienza ‘assoluta, la famiglia personale, nel senso 
ristretto come oggi si intende, lo prova alla lotta per il bene 
nella sua piccola missione prima che egli non agisca nella 
famiglia umana universale. La iniziatura ai misteri della 
scienza dello spirito e' una missione sacerdotale, intendendo 
che il sacerdote non compie il suo ufficio di intermediario 
sulla gente che forma I volghi di tutta la societa' umana, se 
questa manca alle sue cure e alle sue attenzioni di tutte le 
ore e di tutti i momenti. L'iniziato che abbandonasse la sua 
famiglia o che si ritraesse da ogni umana societa', sarebbe da 
definirsi un semplice asceta che si ritrae in romitaggio per 
non essere afflitto dalla lotta naturale con gli uomini e gli 
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esseri meno evolutivi quindi ini lui vi sarebbe assenza di 
quella carita' di cui tanto discorre S.Paolo e forma il fiore 
‘ piu' bello della corona iniziatica, e assenza del coraggio alla 
lotta che e' dote principale di ogni persona che si voti 
all'esercizio della Magia. La quale scienza presa nel suo 
significato attivo e applicata per il bene non puo' prescindere 
dai mali di una lotta ostinata e perpetua contro tutto cio' 
ghe e' negazione di bene, diversamente sarebbe una cosa 
disprezzabile per i suoi fini egoistici anti umanitari e 
personali, se la si intendesse come una raccolta di armi piu' o 
meno perfette da dare in mano a persone che vogliono 
servirsene per asserire le altrui volonta' alla propria 
capricciosa. E' da credersi che in questo senso essa Magia fu 
scomunicata dalla Chiesa Cattolica, trae le vittime della cui 
mancanza di carita' si contano solo a decine di migliaia 
stregoni e megere che oggi popolerebbero appena | 
manicomi e gli ospedali, poiche' la stoltezza umana e' 
sempre deviazione di rettitudine o sempre indice di un 
morboso egoismo che raggiunge la follia o la delinquenza. Il 
novizio deve formarsi pienamente ed esattamente chiaro il 
concetto della missione propria, dal suo entrare nella 
. sinedriale associazione il cui verbo mi e' dato di scrivere per 
loro istruzione ne' deve scopaginare mai da ogni conquista 
che tenta il concetto che egli ha il dovere dell'insegnamento 
e dell'esempio: insegnamento ai buoni sotto le leggi che 
governano la nostra iniziatura, esempio di austerita' e 
rettitudine di costumi sociali, amorevolmente sociali, come 
nessun religioso saprebbe immaginarlo. 
Nol siamo parte e carne di Tutto Immenso, În cui ogni uomo, 
ogni vegetale, ogni pietra e'' una involuzione piu' o meno 
perfetta o imperfetta dello spirito Intelligente Purissimo 
Uno, Unico nella sua virtu'. Pantomorfo nelle sue 
manifestazioni. Immenso nel numero e nella varieta' di esse. 
L'uomo il quale si concepisce, si idealizza solo, separato, 
distinto da questa Unita' Universale decade volontariamente 
dalla maesta' della sua perfezione occulta, egli. diventa 
qualche cosa come un angelo ribelle, un maledetto, un anti- 
Geova, perche' Geova, il Dio che s nif ne e 
visibili per la generazione delle cose vive nella universalita' 
delle cose vive e pensanti. - | 
I Buddisti volendo indicare al fedele la via che conduce al 
Nirvana, dicono che bisogna sciogliersi dall'operare, cio' che 
vien commentato non come allo astenersi da qualunque 
opera, ma di non compiere nessuna cosa in fine o 
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determinazione egoistica. Chi compie una azfone per solo 
fine di aiutare un suo simile, senza aspettare compenso, 
senza premio in questa o in una vita di la" e' un segno della 
liberazione del proprio spirito dai legami di ogni soggettivita' 
egoistica. i 

I cristiani materializzando le forme pei volghî, aspettano 
dall'aiuto prodigato ad ogni nostro simile, per premio il 
paradiso - ma se i volghi meno materializzatori sapessero 
che Il paradiso non e' un luogo di gioia, ma uno stato di 
perfezione dello spirito umano, intenderebbero che questo 
premio che essi si figurano come qualcosa di Uraneo, 
oggettiva felicita' dei luoghi e delle cose piacevoli, non e' 
che una conseguenza del come essi sentono Îl fine e 
l'applicazione del Bene e una conquista vera e propria per 


L'Amore del prossimo predicato contro l'insegnamento della 
pratica degli stessi preti che dovrebbero darne quotidiano 
esempio, e' una conseguenza della iniziatura egizia-giudaica 
dalla quale gli Esseni Cristiani sortirono per dare una 
religione di carita' al mondo occidentale, ed e' e deve essere 
il vessillo sotto il quale ogni iniziato nasce e muore alla vita 
della Luce. Chi soffre, chi si adira, chi combatte contro di te 
se tu non vuoi, non fai e non mostri che la via del Bene 
assoluto e la perfezione negli altri, non e' che un inferno di 
mente e di corpo, un lebbroso nella famiglia degli 
spiritualizzati alla Vera Luce. rsa. 

Cominciare l'apostolato nel seno della propria famiglia con 
la parola e con la predica, questo e' contro Î nostri 
insegnamenti.Nella famiglia cio' che insegna meno e 
l'apostolato della bocca. L'esempio solo e' il primo fattore di 
conversione. Immagina la tua famiglia di cui sei il capo e il 
sacerdote come una piccola patriarchia în cui per fatalita' di 
giustizia e per l'ordine emanato dalla Intelligenza Prima, tu 
sel messo a tutela e a giudice. Prima di giudicare gli altri 
giudica te stesso, sentiti degno del tuo posta prima di 
operare e di agire. La donna che ti e' compagna e' un essere 
di te piu' debole intellettualmente e’ materialmente. La 

educazione sociale umana l'ha pervertita. Essa ama le 

apparenze delle cose piu' delle cose stesse. Ha la prodigalita” 

inconsolata degli sciocchi per amore dell'ammirazione che 

gli altri possono avere per lei sul-teatro della vita apparente, 

il lusso la seduce, l'ammirazione l'abbaglia; per lei il trionfo 

e' nella impressione delle sue forme sugli altri. Intanto e* 

parsimoniosa al punto che rasenta l'avarizia. Sente il bisogno 
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del denaro come l'assetato della acqua. Dell' amore del figli 
ne fa una scienza idolatrica di protezione e di adulazione a 
se stessa. Per essi ha tesori di tenerezza se il corpo ammala 
divorato dalla febbre,.ma per essi non ha una lacrima se la 
loro anima si infanga nella materia imperante. Nel marito 
vede a volte il maschio, a volta a volta Il protettore fisico, 
l'orgoglio suo e il suo onore di sposa innanzi alla sociata' 
umana, spesso il padrone che bisogna contentare ed obbedire, 
piu' spesso il servo piu' fedele, pju' affezionato della piccola 
tribu' di saltimbanchi in cui la famiglia e' convertita. Questo 
e' il tipo comune della sposa nella societa' ordinaria, e piu' 
terribile diventa se si accentua feroce il dualismo tra lei e Il 
marito intelligente, esuberante di rettitudine e di fede, 
innanzi alla quale ultima la donna non appare che il piu 
vigliacco bigottismò, per paura che | santi irati mandino la 
febbre tifoide ai bimbi o intercettino la provvidenza che 
piove dai cieli a tutti coloro che han famiglia da alimentare, 
e che di essa nella diretta via del bene prendono cura. Che 
fare? Come in uno stato di vita animale così' meramente 
incomposto far piovere i due forieri della virtu', la tolleranza 
e la pace? Semplicemente cosi": convertire la donna al bene 
per amore o per la forza, operando, e dando esempio di virtu 
e di tolleranza. x 
La casa deve essere una monarchia teocratica il cui capo e' 
un piccolo pontefice. Il letto coniugale e' sufficiente al piu' 
semplice iniziato alla magia delle forme ipnotiche dello 
stato caldo della propria donna, specialmente all'inizio di un 
periodo che segue una mestruazione; ma il novizio prima di 
tentare di imporre, col metodo insegnato al paragrafo 42 e 
precedenti, alla propria compagna una via consona alla 
necessita' di liberta' e di autorita' che deve avere in casa e al 
nessun controllo che gli altri devono esercitare su di lui, 
rifletta sullo stato di animo di colei che egli vuole 
convertire. Non dopo una discussione bizzosa, non dopo un 
pasto copioso e con libazioni fuori del consueto si converte 
col dio Priapo.una fedele avversaria di ogni momento e di 
ogni azione, bisogna attendere i momenti in cui anche la 
donna piu' casta e' punta dalla libidine (22) irritarla, 
commuoverla se e' possibile fino al delizio libidinoso, e nel 
momento În cui ella non pensa che al maschio nella cui piena 
signoria soggiace, tu- penserai e se puoi, le dirai a fior di 
labbra cio' che ella deve essere per te, da quell'ora fino alla 
morte, ed ella lo sara'. Il tuo effetto potrai ottenerlo tanto 
completamente che potrai mutarla in serva tua, in tua 
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schiava, in tua sorella, in monaca od in asceta. Ma se nel 
momento del coito la sua attitudine e’ di dominio o di 
signoria, se ella non ha l'estasi dei sensi lunari per fuoco di 
esaltazione libidinosa, se ella non spasima, non tentare. A 


| questo punto credo opportuno una seconda raccomandazione: 


non essere violento nei comandi che potrai darle in tante 
condizioni descritte. In natura tutto sì vttiene a gradi. Ne' 
abituarla alla castita' che moderatamente e 
progressivamente, poiche'-meno nei tempi prescritti delle 
purificazioni In cui tu devi essere casto di dentro e di fuorî, 
dal capo alle calcagna, tu stesso non ti devi esimere dall'atto 
coniugale, se hai moglie, per ragione che imparerai in 
prosieguo. 


45) SI collega a questo stesso soggetto l'autorita' caritatevole 


che l'Iniziato deve esercitare su d'una seconda famiglia 
esteriore alla sua che egli si forma coscientemente dopo la 
sua iniziatura: intendo parlare dei dipendenti di cui si fa 
parola nel Regolamento Generale del nostro Ordine 
Tradizionale. L'autorita' che devi esercitare su di essi deve 
essere solamente per l'esempio della tua vita. Tu devi avere 
n perche' sul tuo cammino ne troverai degli 
uomini che aspirano alla verita' e alla Scienza, ma ricordati 
che tu avrai detto ad essi seguitemi, io vi condurro'. Cio' che 
indica che hai per essi la sola responsabilita’ dell'esempio. Tu 
non devi ne' puoi usare su di essi nessun altro mezzo che la 
Scienza pane delle tue mani, se non l'esempio e 
l'insegnamento orale. Poiche' devi ricordarti che a noi e” 
vietato se non chiamati volontariamente dalla persona di 
entrare in fondo alla coscienza o alla volonta’ di chi ci segue, 
affinche' a lui resti intera la liberta' di fare il bene e il male, 
dopo che tu con l'esempio gli avrai mostrato il'solo bene, e il 
male non gli e' restato che come un impulso atavico e 
spontaneo. Ricordati che noi non convertiamo per forza di 
mezzi, perche' noi non abbiamo a raggiungere nessuno scopòo 
di conquista politica o religiosa di'volghi. Gli spiriti 
umanizzati che sono degni di sapere onde a loro volta 
Insegnino o ricordino e agiscano nella sola vita. morale 
dell'umanita', trovano la via che porta alla nostra casa per 
virtu' provvidenziale; se qualcuno nel cammino ritarda a 
cade, noi siamo impediti a farlo camminare per forza, 
diversamente togliemmo a lui il merito di sentire la voce del 
dovere o di volontariamente ascendere. Se. questi mezzi li 
adoperiamo invece nella nostra famiglia legale, e' per 
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necessaria liberta' di pacifico esercizio del nostri atti, e 
anche perche' i nostri figli che sono gran parte di noi stessi, 
ci rassomigliano con la nuova forma spirituale che loro 
imponiamo come nell'atto procreativo abbiamo loro imposto 
la forma materiale e il primo moto cerebrale. 


46) Eccoci a discorrere di una prescrizione che oltre ad essere 


parte importante dei rituali digiuni dei tempi si trova voluta 
in tutta la continuita' degli esercizi di magia spirituale. 

Parlo della oscurita' nella quale i rituali consigliano di 
permanere durante le novene dei digiuni purificatori, 
giacche' essi rituali dicono che durante i tempi bisogna stare 
per quanto piu' si puo' al buio. 

Tutte le cose in natura si creano o si trasformano nel buio 
piu' completo. Il germe vegetale, l'embrione animale, gli 
strati metalliferi non si formano che nella assoluta 
mancanza di luce fisica, la quale come si insegna nelle 
scuole ordinarie, ha delle proprieta' fisiche e chimiche che 
tutti conoscono, non solo, ma proprieta' che nessuno ancora 
dei professori delle universita' europee, ammenoche' sia 
iniziato conosce. Per questa ignoranza degli uomini sulla sua 
essenza, essa rifugge da una definizione esatta. E' una 
vibrazione dell'Etere? e che cosa sarebbe questo moto 
vibratorio? E' una forza? E' un mezzo? 

Il sacerdozio caldeo e l'egizio lo definivano e lo mostravano 
nel tempio con una colonna proiettante la sua ombra, 
definizione alla maniera sintetica del binario nei contrari, 
come abbiamo accennato piu' innanzi non vi e' Luce senza 
Ombra, come non vi e' sonno senza veglia, non giorno senza 
notte, non morte senza vita. Dunque la Luce come il colore, 
l'elettricita' e il suono, non e' che uno stato di essere della 
Materia Intelligenza Unica Universale. Quello speciale stato 
di essere ci da la percezione delle cose visibili. Non pertanto 
con questa definizione unitaria si puo' definire come stato di 
essere della Unita' Universale anche il buio, cioe' l'oscurita'. 
Ora lo stato di èssere piu' proprio alla fecondazione e alla 
trasformazione dei germi di qualunque natura e degli stati 
rudimentali del minerale e dei metalli e' prodotto 
dall'assenza completa di luce, o oscurita'. Senza filosofare in 
un lungo esamer nella ragione determinante l'azione 
deleteria della luce di qualunque specie e di qualunque 
origine (solare, ignea, magnetica o elettrica) sui germi o 
sulle trasformazioni occulte di tutti i principi, basta ritenere 
come principio di fondamentale scienza che ogni stato di 
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essere della materia e' una combinazione dei suoî due 
principi fondamentali (binario materiale) cioe’ della materia 
inerte della materia forza, e che dalla combinazione di 
predominio dell'uno e dell'altro elemento questa 
manifestazione sensibile, qualunque essa sia, cambia aspetto. 
e diventa colore, luce, suono e magnetismo. Ma questi stati 
di percezione della natura sensibile non sono conosciuti che 
per la perfetta cognizione che l'essere umano ha dei 
contrari. Non v'e' idea di calore senza la sensazione del 
freddo, di luce senza la oscurita', di suono senza silenzio, di 
magnetismo senza repulsione. Cosi' se sî esprime la 
combinazione o lo sdoppiamento della materia nel suo stato 
ipotetico primo con M e la sua energia messa In movimento 
con AM + BM noi possiamo indicare tutti gli stati di attivita” 
con sea binomio e tutti gli stati contrari con un segno 
passivo. 


Stato fisico apparente M = (AM + BM) = Stato dî 
manifestazione sensibile e 
trasformatrice della materia 
prima. 


Stato Iperfisico occulto —M = (AM - BM) = stat negativo 
delle manifestazioni, sensibilita’ 
contrarie alle azioni apparenti. 


Cio' corrisponde alla doppia distinzione di relazione 
analogica del palese e dell'occulto nella creazione di tutta 
eio' che cade sotto i nostri sensi umani. La Natura e' occulta 
ed occultante in ogni manifestazione primordiale ed e' palese 
dopo Il suo sviluppo primo. La Bibbia tanto ignorantemente 
criticata anche nella sua volgarizzazione che ne fa la Chiesa 
Cattolica da filosofi materialisti e zoologi (per es. 
L'introduzione alle opere di Lock del prof. Canestrini) 
riporta dal testo letterale giudeo della Genesi la. creazione 
della Luce la quale e' la prima delle creazioni di Jeova pero” 
essa stessa generata nello stato contrario del Cosmos 
Informe cioe' nell'oscurita'. La prima manifestazione 
dell'Unita' Creatrice nella creazione dell'ordine quando la 
materia cosmica era confusa, ci viene ‘rivelata, cioe” 
presentata sotto un velo di disordine degli elementi da cuî 
scaturisce la Volonta' Prima, il cui atto creativo e' în ordine 
delle cose che sono la stessa Natura nella sua Prima Virtu' 
Trionfante della perturbazione di tutto cio' che e' Essere suo. 
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anteriore al modo di essere detto Luce, se stesso sotto la 
manifestazione piu' libera della sua irradiante volonta'. IL 
linguaggio umano fatto per l'umanita' e dall'umanita' che non 
pensa che come riflesso delle sensazioni apparenti, manca di 
vocaboli che esprimono l'idea. Gli ebrei nella lettera * (iod) 
che e' spirito, manifestano la prima potenzialita* del 
Tetragrammaton o quaternario .divino, la volonta' attiva e 
libera della Prima Virta'. Il secondo e quarto termine della 
formola divina î{ (eve) e' materia inerte e plasmabile, ma &' 
anche ordine e necessita'. 
Plutarco spiega cosìi' il simbolismo della mitologia greca: 
Giove olimpico governa i cieli (il Bene, Ia liberta' nella 
spirito) Plutone e' il dio degli inferni (il cattivo, il male, la 
resistenza, il contrario). La Dea dell'Armonia nata 
dall'accordo temperante i due opposti (figlia di Marte il 
combattente e di Venere dolcezza feconda). Così' tutti i 
filosofi magi, caldei, egizi e persiani; così' { pitagorici. Il 
principio buono, lo spirito era detto l'uno _il riposante (il 
Nirvanico secondo i-Buddisti), il diritto o il retto, l'impari. 1 
principio della necessita' o male, era detto Il due, l'infinito, 
vim il: pari, Îl 
tenebroso. I salmi davidici ripercuotono la identica idea del 
binario riportandosi alle origini, tu, o Geova, sei il sola 
eterno nella sommita' dei cieli e nel profondo degli inferni, 
tu sei sempre Uno, sei sempre lo stesso, tu sei dovunque. 
Dunque la Luce o modo di essere della Prima Virtu' agisce 
sul secondo termine del binomio divino, una necessita’ della 
fatalita' della forma. Ebbe origine nella sua essenza 
completa, l'oscurita' delle tenebre cosmiche, il cui stato 
embrionale (per esprimerci con parole comprensibili) fu 
generato nella totale sua assenza di essere. Il neofito 
comprenda bene e profondamente questo passo importante 
della Cabala o della legge rivelata, diversamente piu' innanzi 
non comprendera' tutte le conseguenze che da questo 
principio filosofico andremo a estrarre ed esporre În giusta 
misura sulla creazione degli Spiriti e sulle produzioni della 
volonta' umana. Per cio' che ora ci riguarda basta riflettere ‘ 
che la Luce tal quale come si intuisce e si percepisce dal 
mondo volgare analitico e' per l'iniziato alla sintesi 
universale (per servirci di un vocabolo di cui fecesi grande 
uso dai nostri predecessori negli insegnamenti jeratici) lo 
sperma visibile dell'attivo centro dell'Universo solare. Per 
comprendere questa sintesi definitiva della Luce, bisogna 
rimontare con la mente alla idea di massima che si ha del 
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mondo visibile. L'Ente Primo Centrale, emanatore di ogni 
creazione nel mondo visibîle e' rappresentato dal Sole. 
Analogicamente al concetto di un Ente Centrale, 
Intelligenza e Forza ‘dello Universo visibile ed invisibile, il 
sole e' l'astro che nella Teogonia - Astronomia di tutti | 
tempi, formante la base di tutti i simbolismi religiosi, ha 
rappresentato il Dio visibile e Naturato dell'universa natura. 
‘Contro di lui e intorno a lul una corona di astri e di pianeti, 
ognuno dei quali nei suoi circoli orbitali rappresenta innanzi 
a lui, centro, le funzioni accessorie delle entita' 
concomitanti In una teogonia piu' astratta, piu' alta, cui la 
mente del volghi non arriva. Tutti i simbolismi del sistemi 
religiosi, non escluso il cattolico, sono nati da questa 
corrispondenza analogica tra il visibile volgare e l'invisibile 
filosofico, e dove I poveri critici dei sistemi religiosi hanno 
perduta la chiave del simbo]ismo nelle corrispondenze, hanno 
letto la sola parte volgare .e profana dei riti sacerdotali, ed 
hanno riso. 
In che modo questo Sole. - Dio centrale, Osiride, Febo, 
Apollo, Cristo o Padre Eterno del Mondo e del sistema 
visibile dei mondî agisce su tutti i corpi che lo circondano? 
Nel mondo istesso che la, Volonta' suprema o Intelligenza 
unica della teogonia filosofica agisce sulla materia o la 
forma. Nel modo istesso che Îl maschio attivo nel mondo 
animale agisce o si imprime sulla femina passiva. Ora questo 
costante sistema di relazioni che non bisogna mai perdere 
d'occhio ci dimostra che la Luce come creatrice di forme 
(perche' senza la lotta tra la.Luce e l'Ombra non 
esisterebbero forme visibili) e' nel sistema dei mondi cio' che 
lo sperma e' nel connubio di due animali di sesso differente. 
Questa lotta tra il principio attivo e la passivita' inerte e' 
universale ed e' il fondamento di ogni teoria alchimica. Dall' 
azione dello sperma sul sangue mestruale (sintesi ovaie, 
embrioni ecc.) riesce una forma umana o forma animale 
merce' un processo di fermentazione che e' lo sviluppo della 
vita, cosi' dalla proiezione della luce solare sulle tenebre del 
mondo .universo, con l'aiuto la fermentazione della vita 
universale scaturisce la vita e di conseguenza tutte le forme 
vitali. Il simbolismo Wella vita in Alchimia e' il Mercurio, 
come simbolismo della forma e' il rame o Venere. 
Riportandoci ora alla sostanza iniziatica deli riti 
purificatorii, noi osserviamo che la loro istituzione 
analogicamente riflessa come ri-creazione di 
spirituale riporta l'uomo, umano e spirituale, al periodo in 
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cui segue, nell'oscurita' dell'Utero materno, Ia formazione 
dei suoi contorni specifici, e la Luce rappresentante Io 
sperma vitale del mondo delle forme visibili, non deve 
colpire il nascituro iniziabile ad una Luce o sperma mentale 
che e' la sua propria sublimazione fuori ogni influenza del 
mondo esteriore, cioe' del mondo delle forme. create dallo 

sperma solare sulle tenebre în cuî l'embrione di ogni forma e” 

sepolto; tal quale ogni embrione animale e' chiuso în un uovo 

e nutrito.dal sangue della femmina. Sotto questo aspetto sî 

vedra' nel prosieguo della nostra Grande Opera di iniziatura. 

che una gran parte dei riti prescrivono l'abîtudine alla 
oscurita' fisica, perche’ la Luce solare o artificiale, sperma 

di un'attivita' maschia, e' anche supremamente un'onda di 

forza generatrice ignorata dal comune degli uomini e quindi 

un alternante coefficente di quella alterabile tendenza di 

tutte le forme in Natura, e dalla quale mutabilita' lunare 

l'Iniziato deve sottrarsi. SI racconta che Pitagora si ritirava 
ogni giorno per delle lunghe ore In ‘antri oscuri a meditare, 

così' di filosofi iniziati e del riti sacerdotali dei tempii. Il 

perche' di questa tradizione si ricerchi In tutto cio’ che ti ho 

spiegato e di cui non ho estratti gli ultimi corollari. A misura 
che tu progredirai sulla via della perfezione spirituale 
comprenderal e comproverai di persona stesso che Izar nelle 
tavole di oro (simbolismo del cielo visibile) - rettamente 
faceva leggervi tutti i misteri della natura spirituale. 
dell'uomo, la quale restera’ un enigma fino a quando l'uomo 

che la Luce vorra', impregnato delle sue forme, discutere e 

provare le verita' occulte che rifuggono dall'impurita' di ogni 

luce di forma volgare. Per ora ti dico che: . 

1 La luce fisica, luce solare o artificiale, come În tutta la 
natura fisica, dove sviluppa germi e da vita alle infinita” 
diverse di embrioni, ha azione preponderante sulla 
materialita' del corpo umano complessivamente, ed in 
modo piu' specifico sul corpo sidereo plastico, il quale 
anche nell'uomo adulto conserva le sue facolta' 
trasformatrici del suo periodo uterino. 


2 La luce Impedisce la perfettissima separazione e la 


indipendenza dei due prineîpi o binario universale 
nell'uomo, cioe' lo spirito o intelligenza della necessita’ o 
materia, in modo che nella luce fisica, oceano di luce 
solare, le idee piu’ pure sono unite alle forme di 
sensazioni esterne, mentre le stesse idee non diventano 
che forme purissime e nette nella loro oscurita' .come le 
immagini dei corpi fisici che non si proiettano su di una 


131 


| 


} , 
m°l 


3 | 


k- 
4 








lastra fotografica, se non nell'oscurita' di una camera 
oscura. 


3 Che la luce fisica e la forma spirituale sono 


incompatibili, perche' la prima sviluppando le forme 
‘assolutamente sensibili coi sensi comuni a tutti gli 
uomini, impedisce la manifestazione di forme embrionali 
o non ancora fecondate o fecondabili con la sola luce 


intellettuale. 


4 Che la Luce Intelligente delle occulte forme e degli 


occulti spiriti della natura occulta dell'Universo e' 
infeconda alla luce solare o luce fisica di qualunque 
specie e quindi da' la piu' completa mancanza delle forme 
di origine Intellettuale percio' nell'antico simbolismo 
egizio fu detto che Osiride, Il Sole occulto dell Intelletto 
governa le 12 ore notturne con 12 geni, il cui maggiore e 
Horus che combatte contro il male - percio' il Lucifero o 
il bel demone apportatore della divina luce non appare 
che alla fine di una notte di tenebre, e precedente gli 
albori della luce della materia per materializzarsi. 
Nelle pratiche che ti saranno prescritte nella Iniziatura, tu 
troverai | mezzi per mettere a prova questi dogmi e queste 
verita', dell'insegnamento che | nostri maestri ti 
impartiscono, pero' io a questo punto devo dirti e ripeterti 
poche parole che traduco da un libro sacro dell'oriente 
bramanico: 
Interrogato un sapiente su cio' che si dovesse credere e non, 


dette al discepolo questa risposta: 


n re a lo he' tita dire; 
ere nel on i arrivano _v i r 
vella : non er Il li n 
olto lan P er he' innan 
monianza_di a : n r na (o) 
rche' le pr ilita' ti parlan r [o] ro er 
vecchia abitudine 1 i v r 
utorita' u te, Prendi per 
verita' e vivi io' 
a eri dim i te alla tu u a 
n i altr mi " 


La scienza jeratica, ti dico io, fu ed e' ritenuta dal comune 
degli uomini o come una illusione o come una fede. Invece 
per l'iniziato non deve cessare di essere coscienza. La fede 
invece come risultanza delle proprie ricerche dopo che le 
ricerche hanno provata la verita' e' scienza Jeratica e 
coscienza sacerdotale. Non dire mai Magister dixit perche' in 
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questo caso avrai la fede nella scienza di lui, ma non la 
coscienza, e' tuo dovere, per diventare un Iniziato, e' di 
avere e conquistare questa, con l'opera attiva e con la guida 
dell'iniziatore. 


47)In appendice a quanto ho detto sulla luce, poche parole sul 


simbolismo dei colori. Se la luce fisica e' una maniera di 
essere della forza creatrice prima o sperma naturale 
centrale, i colori non sono che. combinazioni dello sperma 
con la materia che e' sostanza delle forme fisiche. Meno il 
nero, il quale e' il colore di cio' che e" occulto, tutti gli altri 
sono varieta' di colori superficiali, o riflessi dell'azione 
centrale e dello sperma sull'eccentrica periferia di una 
forma ottenuta. Questo linguaggio e' oscuro ed improprio: 
appunto per le ragioni che ho innanzi espresse sulla 
imperfezione del linguaggio umano, inesatto ad esprimere 
cose immateriali nel senso del finito, percio' dove tu credi 
che io possa riuscire oscuro non addebitare alla mia volonta” 
tale imperfezione, ma al linguaggio che il nostro mezza 
Imperfetto di umane comunicazioni, poiche’ il linguaggio e' 
per le idee comuni a tutti gli uomini, e queste sona 
adattazioni di un mezzo comunissimo e volgare a soggetti 
speculativi per se stessi aristocratici. Tu non ti fermare alle 
definizioni, cerca di intuire quanto. vado ad eprimerti 
imperfettamente, rivolgendo la tua ‘mente alla: cosa 
annunziata piu' che alla lettera del mio scritto. In questa 
teoria dei colori come combinazioni dello sperma luce con la 
materia inerte e movimentata, osserva che tutte le cose non 
mostrano colori che solamente alla superficie, determinante 
il limite o contorno delle forme dei corpi che cadono sotto i 
nostri sensi. Cio' ti provera' che lo stesso sperma-luce il 
quale non e' assorbito nella sua proiezione sulle cose si 
trasmuta in colore vario come conseguenza del suo stato di 
proiezione. 

Piu' chiaramente: la Luce non ha determinazione di colore 
che alla superficie dei corpi che colpisce, la sua colorazione 
e' un mercurio, cioe’ un risultato della sua proiezione nella 
combinazione col corpo illuminato. Cosi” che tornando alla 
forma analogica del tetragrammaton noi abbiamo: 


1 jod- sperma-luce Risultanza:la forma o 


ÎT he-uovo-materia mercurio delle cose 
visibili 
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ma continuando l'esposto: 
La proiezione del primo 


sulla seconda determina 
una combinazione e quindi 


4 luce o sperma una fermentazione: lo 
i he- materia sperma-luce in fermenta- 
zione con la materia è Il 


colore delle cose, determi- 
nante le forme. 


la proiezione del primo sulla seconda determina una 
. combinazione e quindi una fermentazione: lo sperma-luce În 
fermentazione con la materia e' il colore delle cose, 
determinante le forme. 


Ora la materia e' una, ma l'effetto della luce-sperma sulla 
materia ipoteticamente unitaria, e' molteplice cio' che 
dipende dalla preparazione della materia colpita dai raggi 
luminosi e dalla sua speciale struttura. La quale, producendo 
nei suoi stati differenti, diverse colorazioni, comparisce ai 
«sensi umani da questa colorazione secondo la sua sostanza. 
La luce ha proprieta' chimiche, cio' che prova che e' una 
‘forza non solo, ma che ha qualita' spermatiche fermentative. 
I libri profaniti insegneranno le proprieta' fermentative della 
luce sul corpi che si prestano alla osservazione volgare, ma 
l'origine dei colori da un raggio di luce che attraversa un 
prisma di cristallo te lo insegnera' l'autentica filosofia e lo 
troverai sotto aspetti geometrici in Platone accennato (23). 
Ora sono appunto le profane esperienze le quali ti mostrano 
che certe sostanze acquistano colorazione diversa esposte 
alla luce diretta o alla riflessa, prescindendo o no dal suo 
stato termale - poiche' lo stesso colore di tutte le luci, la 
solare o le artificiali, non e' che una prova della 
fermentazione da essa generata alla sua immediata tangenza 
dei corpi colpiti. L'insegnamento occulto quando parla di 
luce, lo fa prescindere da ogni coefficente suo, cioe' lo 
intende nel suo stato di purita' ipotetica, senza cio' che in 
essa e per essa sì mostra quando colpisce i corpl.. Il colore 
non e' una proprieta' della luce solare per: esempio, ma il 
risultato fermentativo della sua copula coi corpi che 
illumina, contrariamente ad ogni osservazione di volgo che 
non sa scindere il calore della luce solare e ne fa una 
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proprieta' sua speciale, quasi che calore-luce colpîsse I corpî 
e li riscaldasse. Dalla maniera nostra di intendere e dî 
esporre le cose la proprieta' prettamente spermatica e' 
fermentativa della luce allarga all'infinito la conoscenza 
delle sue facolta' chimiche. Gli ‘stati diversi. di 
fermentazione determinano la mutabilita' dei colori i.quali 
da questo punto di vista si possono definire come diversi 
stadii del mercurio risultante dalla fermentazione, fino alla” 
fissazione di un colore specifico che e' il colore 
determinante il corpo o mercurio vero del corpo. 


-48) Sulle proprieta' fermentative della Luce Solare, dobbiamo 


fermarci brevemente. Nel mondo astronomico visibile'i raggi 
solari nelle diverse stagioni e mesi, come nelle diverse ore 
del periodo In cui permane nell'orizzonte visibile, hanno 
proprieta' calorifiche diverse. Il profano osserva che ‘Il Sole 
in luglio e' cocente in gennaio e' appena tiepido, viceversa 
nel sistema filosofico sintetico si osserva che ‘il ‘Sole 
emettendo i suoi raggi nelle diverse costellazioni zodiacali 
ha proprieta' spermatiche piu' o meno accelerate e: forti. 
Queste antiche osservazioni sulla maggiore o minore energia 
delle qualita' spermatiche o fermentative del sole non 
coincidono sempre colle proprieta' caloriche osservate dal 
volgo, mentre dall'arcone visibile del' raggio solare sulle 
diverse vegetazioni, questa energia spermatica o 
fermentativa potrebbe essere anche analiticamente 
osservata. Su queste facolta' diverse della sua luce generante- 
la fementazione dei principi vitalizzanti della terra e* 
fondata tutta l'astrologia giudiziaria relativa ai corpi umani 
nel periodo di concentrazione, di vita Intrauterina e di 
nascita. Chi voglia studiare la influenza delle nascite sui 
corpi degli uomini (badare che dico corpi cioe' forme umane- 
e sostanze che le compongono quindi non spirito) non ha.che 
a dare uno sguardo alla influenza del sole sui corpi fisici; neî 
periodi corrispondenti alla concezione o impregnamento 
della donna, al periodo incubativo del feto e al momento in 
cui viene sprigionato alla vita comune degli animali. Questa 
azione energica o poco energica del raggio solare sul corpo - 
umano e' assolutamente uguale in tutto l'universo e su tutta 
la bien dei corpi che lo formano, minerali, vegetali, ed 
anim È 
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Non potrebbe essere differente sol pel tipo uomo. Queste 
proprieta' fermentative come gli antichi presentavano 
all'osservazione erano cosi' indicate: 


potenzialita' potenzialita' 
fermentativa maturativa 
(Intensita' (Intensita' 
dell'energia dell'energia 
del sole in del sole in 
.t germi) ,, corpi) 
Y Ariete hi 100 È È 20 
gf Toro è 90 ag 10 
Gemelli da" 3 Ù 0 
Cancro JT 70 W 50 
Leone Sd 60 4% Din 
Ve e - 50 r 
2I Sitanela dè 40 (3 s0 
MaScorpione =. 30 y 70 
+> Sagittario Puo 20 À 60 
Capricorno ù sui "La n 
Acquario co . è 
ST Pesci ; ga È è 30 


Ma come per dire dei colori abbiamo parlato delle diverse 
luci, della riflessa e della diretta solare, così' faccio 
osservare che nel linguaggio analogico tutte le luci riflesse 0 
luci secondarie temperate sono considerate come luci lunari. 
Non tutti i corpi vivono e si accrescono alla luce solare, | 
germi poi si preparano assolutamente nella sua assenza, ma 
tutti indistintamente | corpi godono con maggiore o minore 
efficacia della luce riflessa. Questa riflessione del raggi 
lunari sulla terra lascia analogicamente affermare che sulla 
terra niente aumenta e prospera se la luna visibile indice 
della riflessione del raggi solari sulla terra, non indica o 
determina uno stato propizio. Sempre analogicamente alla 
luna e al sole si osserva che la luce dei raggi solari non ci 
viene rimandata dalla Luna sulla terra con proprieta 
spermatiche fermentative, ma con proprieta' esclusivamente 
mercuniali .o accrescitive. Cosi' sempre che sentirai 
discorrere di luce mercuriale, intendi per luce riflessa, 
poiche' Il sole illumina: la luna come ogni giorno illumina i 
corpi terreni con la sua luce spermatica mascolina. 
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La sua azione immediata, che rende sensibili le forme delle 
cose esistenti manifesta il suo mercurio, effetto della 
fermentazione attiva sulla materia inerte, nei colori (n.47). 
Cosi' il raggio solare agendo direttamente sulla luna genera 
un congiungimento da cui risulta un raggio di luce mercuriale, 
un colore cioe' risultanza della fermentazione dello sperma 
solare sulla luna. Questo raggio mercuriale e' la nutrizione 
delle cose come il raggio solare e la fecondazione dei germi. 
Continuando l'analogia nell'ordine astrologico e sulla 
influenza della loro luce sulle cose della terra e nell'ordine 
universale visibile ed invisibile, risulta che per guardare alla 
vita universale occorrono due fattori, uno generatore e uno 
trasmutatore, quindi in tutte le cose terrai presente a te 
stesso non solo cio' che e' sole ma cio’ che e’ luna, poiche’ in 
ogni generazione od acrescimento di cose non basta un 
principio, ma una nutrizione del principio trasformato in 
mercurio fino al suo. sviluppo. Questa teoria analogica ed 
universale e' la legge di ogni magia e di agni perfezione. Il 
generatore arriva a tempo ma, deve proiettare in terreno 
opportuno diversamente Il germe fecondato abortisce. 
Questa illazione e' applicabile così' al mondo morale e 
sociale, come al mondo fisico e alla magia di ogni specie. La 
luna con le sue fasi , 48 In un anno lunare, di cui 24 
crescenti e 24 declinanti, segue i periodi analogici di 
aumento nelle fasi crescenti e di mancanza nelle fasi 
mancanti, e della sua influenza appariscente sul mondo fisico 
prende la ‘sua intensita' di maggior dominio nellecostella- 
zioni in cui l'influenza spermatica e fermentativa del sole 
scema. 
Ritornando al prospetto precedente mettiamolo con 
maggiore chiarezza in rapporto alla potenzialita' lunare 


Y potenzialita' fermentativa del EL 100 
Meg 90 


80 
70 
60 
50 
40 
30 
20 
10 
10.1 
10.2 
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1) In Ariete l'influenza della luna è 0. In astrologia è detto 
che la luna cade in Ariete. 


2) In Toro la luna si esalta. Esaltazione în astrologia è 
analogica alla esaltazione delirante dello spasimo 
venereo. Infatti in ariete il sole proietta. la luce 
fecondante. La luna è inerte, ma all'atto di sentirsi 


fecondata si esaltain 1 . 


3) Al Capricorno la luna diventa cattiva, triste, va în cerca 
di amori. 


4) Massima proprieta' femminile della luna che corrisponde 
alla minima fermentativa del Sole. 


49) Dopo queste brevi osservazioni si puo' con chiarezza 
intendere tutta la simboligia del digiuni e riti purificatori dei 
tempi nell'anno e dei digiuni lunari, sul computo dei quali 
tempi e' necessario dare alcune istruzioni sommarie ed 
esplicative. I quattro digiuni annuali, come ho detto innanzi, 
corrispondono alle quattro stagioni solari, alla primavera, 
all'estate, all'autunno, all'inverno. Pero' se nei calendari 
astronomici le scadenze iniziali delle stagioni solari sono 
fissate tra Îl 19-20-21 e 22 dei mesi di marzo, giugno, 
settembre, e dicembre, per noi e pei nostri riti, in cul ‘si 
tiene conto della luna, i tempi variano. La regola e' la 
seguente: Ogni digiuno deve cominciare ed essere compiuto 
dalla 48 ora dopo la luna piena che cade nei mesi indicati 
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piu' sopra, in modo che il novenario sia compiuto tra Ia Iuna 
piena e la fine della lunazione. Bisogna a questo proposito 
tener presenti le regole seguenti: 
1 Se la luna piena del mese cade all'ora posteriore alla 18 © 

solare il periodo che si prescrive di ore 48 e' abbreviata a 


36 ore. 
2 Se la luna piena del mese cade al giorno dî venerdî' il 
digiuno si comincia 12: ore dopo all'atronamica 


determinante il plenilunio. 
3° Se la luna piena cade in Iunedî' Il digiuno comincia Tore 
‘. dopo il plenilunio astronomico. Bisogna tener conto che 
. ogni periodo di digiuno comincia (o) u 
astronomico. 

Bisogna tener conto che ogni periodo di digiuno ha un 
periodo di 9 ore precedenti e seguenti l'ora del principio e 
della fine di esso in cui non si mangia e ne’ sî beve alcuna 
bevanda. Questi due periodi di preparazione e di chiusura 
sono detti Durante i digiuni dei tempi coloro 
i quali si trovassero infermi non debbono ovviare al digiuno, 
ne' interromperlo ‘con ingozzamento di medicine-o medili. Si 
eccetui il sale, l'acqua e l'aceto. Cosi' eccettuati I 
medicamenti di uso esteriore anche quando il medicamento 
dovesse toccare la lingua o l'interno della bocca. Purche"non 
vi sia deglutizione tutti I medicamenti sono permessi. 
SI tenga presente anche che i digiuni lunari cominefano 7 ore 
prima dell'ora astronomica în cui fa la luna, e cessano sette 
ore dopo le 24 ore di rito in modo che ogni digiuno Iunare si° 
calcola strettamente a rigore di ore 38. Nei digiuni lunari 
piu' liberi, e' permesso il cibio proveniente da animale vivo, e. 
sempre prima del tramonto del sole sull'orizzonte visibile. 
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RIEPILOGO DELUCIDATIVO DEI RITI PURIFICATORI 


50) Dopo tutto il fin qui esposto nel nudo linguaggio volgare, e' 
necessario ritornare un poco sull'idea cui questi riti magici 
sono rivolti. L'uomo paragonato nella sua scissione nei 
quattro elementi fondamentali, e' la sacra sfinge del tempio 
identica nell'atto del suo sviluppo operatorio a quello che fu 

‘» detto il "Bafometto dei Templari". Volgarmente si crede che 
nulla esista oltre cio' che l'uomo conosce: e' vero, pero' 


prima di asserire tale cosa, bisogna intendere di quale uomo . 


si intende parlare. Il solo uomo perfetto, cioe' il solo uomo 
che e' capace di spegnere in se' ogni principio di bassa 
involuzione, di basso infangamento nella materia, 
rassomiglia all'idea dell'onnipotenza e dell'onniscenza divina, 
e la sua anima entra nello stato di mag cioe' di 
comprensivita' e di liberta. Questo dell'anima umana e' il 
limite della zona di separazione tra le tendenze terrene e le 
consistenze acquose (simboliche) dell'anima materiale - e i 
cerchi portati al n. 39 bis, lj'uno rappresenta il corpo e la 
materia (cerchio inferiore) e l'altro l'anima animale (cerchio 
superiore) rappresentano nella zona intermedia la disunione 
possibile nello stato di santita' terrena, e la possibilita' di 
pervenire ad uno stato superiore o angelico. 


Simbolicamente: 
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Lo stato di mag comincia dalla prima sublimazione 
dell'essere terreno, cioe' dall'acquisizione dello stato di 
santita' non come la si intende nel mondo religioso passivo, 
ma in uno stato attivo di volonta' capace di purificare tutti 
gli atti materiali piu' bassi in una sublimazione di metodo e 
di coscienza. Il corpo umano e' l'athanor alchimico per chi si 
inizia nelle occulte verita' del tempio, come e' una semplice 
pentola dove si cuociono e sbollono tutte le terrene tendenze 
per chi vive la vita comune. Nel corpo umano dove risiedono 
gli analogici corrispondenti di tutte le corrispondenti di tutte 
le corrispondenze quaternarie della natura puo' diventare uno 
strumento di eccelsa purificazione dei quattro elementi 
stessi, così' puo' raggiungere gradualmente Îl piu' alto stato 
quello che gli ebraizzanti chiamano stato di iod, poiche' il 
Tetragrammaton misterioso compreso nel mondo e che si 
ripercuote e si comprende in ogni particella di esso e piu' 
visibilmente nell'uomo e' lo stato quaternario in tutte le 


infinite sue manifestazioni. Scrivendo il nome di Geova alla - 


rovescia, cioe' da sinistra a destra: 


9 HOT + << y7 


iod he van he 

Intelligenza Angelo Santo Uomo 

Luce Spirito Stato Stato 
volante angelico animale 


Quando Geova o leve, creatore e fattore di tutte le cose, in 
tutte le cose risiede e nel misto corpo della creatura Adam 
nel quale il suo soffio si comprende, e che a sua somiglianza, 
piu' perfettamente si mostra, e da quel corpo perfettamente 
puo' risorgere potente, attivo, fecondo e puro atto a 


mostrare al mondo 
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mondo che l'oro dei filosofi alchimici non e' una erronea 
ref che sol per chi non ha montato il primo stato di 
sublimazione nel regno lunare dell'anima animale plastica. 
Le religioni rivelate, cioe' sotto il velo mistico delle 
analogie, contengono tutti gli elemeti iniziatici della prima 
preparazione allo stato di mag, cioe' di santita' ma di santita 
passiva, in attesa cioe' di un Emmanuel redentore della sua 


“involuzione materiale, invece solamente la scienza 


ziatica, scienza per prova di fatto, contiene in se' tutti gli 
Raina di una ci 5 raggiungere, che e' bene e che e' il 
primo riflesso diretto di divina luce. Una mistura di tanti 
diversi ingredienti di origine e di gradi differenti, Zolfo, 
antimonio, mercurio di diversi gradi, metalli varii, oro 
grezzo, sali, terra vegetale, tutto si contiene in questo 
Athanor vivente che e' il nostro corpo fisico, casa, fornello, 
uovo, domicilio, dove alle fiamme della purificazione tutto si 
commuove e si sublimizza. Chi riesce a formare il suo primo 
Alcaest il suo liquore primo della Grande Opera Alchimica 


. ha solo la speranza di mutare ogni grezzo o rozzo e impuro 


metallo primitivo (il piombo, simbolo di Saturno) in oro dei 
saggi lieto stesso senso che ogni religione tende 
all'imitazione di un tipo santo per servirsene come modello e 
come conquista per raggiungere uno stato di beatitudine, cui 
nessuno spavento di ordine e di origine terrena giunge a 
perturbare. Pero' per raffrontare l'iniziatura e la religione 
bisogna aver chiara l'idea del fine a raggiungere affinche 
l'effetto ultimo, ultima stazione di arrivo, determini la 
differenza tra i due metodi di progressione evolutiva 
vedere fig. prec). 

dt uao densa prospetto risulta il doppio tipo della 
santita' come e' intesa nell'iniziatura e nella religione. In 
questa e' fine, e' scopo, e' tutto. Tutte le religioni classiche 
uscirono dalle iniziature. Il bramanesimo primitivo partori' Il 
Buddismo, la fusione delle iniziative sacerdotali dei tempi 
egizi, caldaici, assirii tradotta nell'essenismo, si muto' in 
Cristianesimo. Dall'iniziatura propria alle razze arcadiche 
anteriori agli elleni si ebbe Îl Paganesimo greco latino il cui 
fondo iniziatico nessuno puo' mettere in dubbio. in quanto poi 
all'attivita' ed alla passivita' religiosa basta, per averne le 
chiavi maggiori, ricordare sg] ee il soa patio a 

he vogliono seguire ed imitare: rinu 

cage Ù Sotto ia diversa il Cristo che si prende a 
tipo nelle chiese cristiane fa lo stesso, perche' si lascia senza 
opporreresistenza alcuna immolare tra lo scherno della gente 


144 


— 


Da 


x Amina — , 


—_—-—e__—_—-—- 


ug ataa  * 


sulla croce del calvario, bevendo fino all'ultimo sorso’. 


* 


calice amaro della incarnazione. Senonche' la dottrina’ 
buddista spiega come volonta' alla vita non solamente’ il' 


2i4_* 


uri “= 


desiderio cosciente dell'essere umano e di tutti gli esseri a* . 


lui inferiori ma anche l'impulso incosciente e determinato 
che ogni essere sente pel ritorno al suo stato terreno. In 
modo che la volonta' cosciente, secondo la dottrina buddista, 
rappresenta solo una piccola parte della volonta’ alla Vita 
poiche' la scomparsa della volonta' alla vita e' determinata 
dalla estinzione di ogni valore e ogni godimento, nella 
rinunzia a qualunque compenso alle proprie azioni in questa 
o in una vita futura. Da questo punto l'imitazione del Budda 
differisce dalla imitazione del Cristo solamente 
apparentemente, poiche’ anche il Cristo morendo non aspira 
che a ritornare nel regno del padre ($) cioe' del principio 
generatore attivo, in cui tutto e" compreso anche la "nessuna 
volonta" alla vita, il Cristo va non in paradiso, ma a 
presiedere al giudizio universale, al quale i morti si 
presentano facendo rivestire le proprie ossa di carne (dice la 
chiesa cattolica che al giudizio universale i morti risorgono 
col corpo) (24) e li giudica con severita' e austerita' poiche' 
al suo occhio nulla sfugge e tutto si appalesa. Infatti le 
successive incarnazioni per noi non sono che le conseguenze 
immediate delle antecedenti, perche’ in natura (come nella 
natura del Tetragrammaton ideale) tutto e’ causa e tutto e' 
effetto. Noi non saremo giudicati come ai volghi si predica 
se non dalla fatalita' della legge universale; da quell'ideale 
legge che i Rabbini pronunziano terrorizzati nel clamore del 
tempio, la legge compresa nel nome di Jeve. Noi siamo cio” 
che fummo, o la conseguenza di quello che fummo, e sarema 
cio' che siamo, cioe’ saremo quello che ora prepariamo In 
noi. Le colpe dell'anima materiale dell'uomo .sî fissano, si 
incidono, e ‘aspettano la loro pena, perche' e' fatale che 
come ogni merito genera una gioia, ogni demerito genera 
una pena; questo corrisponde alla legge mosaica che non fu 
intesa nel suo vero senso dai profani, il dente per dente, 
l'occhio per occhio. Avremo occasione di ritornare 


profondamente su questa legge di cui si impadronisce la ‘© 


magia nella preparazione delle opere templarie nei fini 
sociali e nelle grandi opere con finalita' di azione sulle 
masse. La fatalita' del destino degli uomini e’ nella 
inesorabilita' di questa legge, nella quale’ e' compresa la 
possibilita' del lavacro delle colpe precedenti per un processo 
di evoluzione piu' intenso che corrisponde alla iniziatura, 


145 


dove tutte le forze di volonta' cosciente ed incosciente 
dell'adepto sono richiamate allo stato germoglio, onde 
riparino con una piu' propria azione al passato e provvedano 
all'avvenire. Poiche' mentre la via puramente ascetica senza 
la volonta' alla vita secondo | buddisti e la vita religiosa 
cristiana mirano alla nessuna forma concreta di un fine e di 
un tipo finito umano, l'iniziatura scritta come scuola dei Re, 


vcioe' come missione planetaria di razze e di popoli per 


avviarli interi alla cosciente conquista della sovranita' della 
Natura Infinita. Il neofita deve non spogliarsi secondo la 
legge nostra (quella che precede le tavole regolamentari) da 
ogni volonta' alla vita e alla nessuna cura delle cose 
temporanee che la vera filosofia disprezza come beni 
caduchi, ma deve aspirare: alla assoluta signoria della vita 
come creatore della vita stessa, quindi al possesso. 

1 dello stato di santita' onde disponga di tutte le cose 
materiali, sensibili ed ipersensibili secondo la Volonta' 
Creatrice che in lui risiede sotto forma del suo principio 
solare piu' alto che e' la Prima Virtu' stessa di tutto 
l'universo reale, e per conseguenza considerarle come 
produzione sua e non come beni che ci vengono o piovono 
da mani aliene, e dispone secondo il principio 
dell'assoluta giustizia simbolizzata nella Bilancia del 
Michael. 

2 AI possesso dello stato di mobilita' onde tutte le basse 
cose siano dominate come l'Ibi domina il serpente. 

3 Alcompleto riacquisto dello stato luminoso onde tutte le 
vie, tutte le dominazioni, tutte le creazioni siano 
illuminate dalla verita". 

Nella redenzione religiosa Il dominio e' escluso, lo stato di 

beatitudine e' una conquista dello stato edenico per 

macerazione di ogni impurita' che ha fatto perdere all'uomo 


il godimento della non necessita', che e' appunto lo stato del 


Beato. 
Perche' come abbiamo visto nelle pagine precedenti tra la 


liberta' dell'essere primo e la necessita' dello stato creato e' 
la lotta acerba, feroce, accanita, dell'attivita' e della 
passivita' del binomio primo. Satana o Maro (il diavolo del 
Bramanesimo e del Buddismo) rappresentano la parte passiva 
dell'atto creativo. Secondo la filosofia delle prime 
rivelazioni lo stesso atto creativo del primissimo jod 

implica una necessita' dell'intervento della potesta' satanica 
il quale da sate membro polluente, volle indicare la 
necessita' della prigione e della costrizione in cui cade e si 
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dibatte il principio creatore dopo la sua creazione nella 


creazione da lui stesso provocata. Percio' furono stimate . 


‘sataniche le creazioni puramente umane, perche' allungano Il 


periodo della ripresa di liberta" dello spirito puro, giacche' In 


ogni creazione altissima, bassa o infima, il creatore o Ia 


spirito del creatore resta attaccato alla cosa creata fino alla | - 


sua completa liberazione per dissoluzione e trasformazione 
stessa della creazione da lui compiuta. Nelle cose terrene 


puramente e prettamente materiali, lo spirito del loro autore. 


vi si attacca e vi si ingerisce come una parte materiale 
stessa delle cose da lui fatte, ed egli cancella, egli lava, egli 
distrugge e conserva nel modo stesso come le ha preparate. 
Questa legge e' universale, e si applica a tutte le cose, come 
avremo occasione di far notare discorrendo degli spiriti degli 
uomini e delle cose. Le nozioni. periscono con l'allontanarsi 
Conai "Rig delle loro origini, così' gli ordini civili, così' I 
religiosi. “ 


51) Nella iniziatura il novizio deve essere costantemente 


presente a se stesso. Gli iniziati sono dom 

creatori o ricreatori di cose, temporanee o e E Rica 
che piu' si allontanino o si avvicinino alle leggi della 
Giustizia Eterna. L'uomo religioso invece e' una quantita! 
negletta nella fastosita' infinita dell'armonia tiei mondi, egli 


vede nei suoi simili altre quantita’ disprezzabili: sono dei ‘ 


concreti che tendono alla dissoluzione per porre în com 

liberta' Il loro jod. Non così’ l'iniziato i quale ORI 
riccamente dotato di mezzi, lottare contro la necessita” 
fatale delle cose e adattarle al fine cui l'Ente Universale le 
esplodeva dalla sua volonta’ Îmmensa ‘prima della: loro 
corruzione e del loro deperimento. La scienza regia per 
questo comprende tutte le filosofie rion iniziatiche perche” 
queste, siano o non religiose, guardano Îl problema e l'enigma 
della vita universale da un lato solo, analizzandolo, mentre 
l'iniziatura assurge ad un compito sintetico. Gli stoici fino ad 
Epitteto, gli Epicurei, i platonici non miravano che da un 
punto solo il problema universale. La morale stoica e' 
intrasigerite ma da Budda a Cristo, con l'interpolazione di 
tutte le filosofie miste, ma resta imperitura, e fu l'occulta, 
la templaria, la sintetica perche’ con lo strumento umile di 
tutte le filosofie raggiunge le proprieta' egoarche dell'uomo 
divizzato. Sii puro, sii disamorato di tutti i beni caduchi non 
amare che il solo spitito umano temprato a tutte le lotte 
contro la necessita' della vita, lo spirito tuo che nessuno 
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dall 


potra' come bene imperituro strapparti. Altri potra' privarti 
della casa, dei figli, della sposa, del corpo, dei tuoi occhi, 
delle tue gambe. Nessuno che tu non sia potra' alterare la 


| fortezza dell'animo tuo nemmeno Îl tuo spirito purificato. 


Questo dice la filosofia degli uomini e questo alle volgari 
masse predicano le chiese di tutti i culti ma l'iniziatura ti 
ricorda che la sfinge egizia ha nelle mani tramutati gli 


artigli leonini mentre le ali potenti dell'aquila le danno la 


potesta' del volo. 
Il Maestro ti dice che se il tuo spirito tu tempri per sottrarlo 


alla necessita' delle cose peribili, se lo rendi indipendente da 
esse ne potrai disporre. Altri se non tu stesso non potra' 
privarti neanche delle caduche cose, perche' trasformato in 
sfinge, risolute in te e con te, per te e per il tuo simile, 


+ secondo la giustizia incrollabile -della Prima Virtu', il 
problema di mutarti nella Sfinge a faccia umana, tu terral, 


gli artigli del leone sulle cose peribili, e nessuno potra' 
toglierti, nessuno potra' strapparti se tu hai volonta' del 

. possesso. I profani dissero che codesta e' opera di follia, 
perche' e'. opera divina, e chi e' fuori del tempio non 
comprende ne' la potesta',ne' i diritti della legge divina che e' 
legge universale di creazione nell'uomo. Percio' mentre ti 
rigeneri e di tutte le cose non hai necessita' tu non 
rinunzierai al loro possesso perche' Îl giorno in cui da esse ti 
sarai reso veramente libero, con l'atto di volonta' le crei, con 
la forza del leone le conservi contro ogni attacco alieno. 
Allora le creerai perfette, cioe' ad immagine tua, con un fine 
determinato e con uno scopo che nessuno potra' impedire di 
raggiungere. Ma fino a quando tu non ti darai separato dalle 
cose terrene caduche senza spirito alcuno di dolore, fino a 
quando tu non avrai separato te stesso immutabile dalla 
mutabilita' delle cose umane, tu non avrai ne' l'artiglio del 
leone per conservarle, ne' la forza mentale di crearle. Volere 
agire contro questa legge e' atto .di pazza superbia umana. 
Due cose sono ìncompatibili nell'opera magica: il'‘desiderio e 
la volonta". Il desiderio e' di ogni animale, ed e' istintivo; la 
volonta' e' atto spirituale di liberta', ed e' divino. Cio' che tu 
desideri con le forze basse degli umani istinti non 
raggiungerai mai, cio' che tu vuoi con lo spirito sovrano che 
e' in te, otterrai nella maniera e nella forma piu' rapida ed 
Impensata. Purifica Il tuo corpo come purificazione della piu' 
bassa animalita' umana, Il guscio dell'ostrica che e' figlio 
della pietra e alla pietra e' attaccato, dal vaso ove van 
comburendosi tutte le immondizie delle terrene sostanze, 
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tutte le impurita' piu' ignobili dei rozz 
i 
ire che va per legge di riflessione a tired Dia 
9 a liberarla da ogni influenza saturniana e a rend ù 
str edelissima delle corrispondenze spirituali. Questo e il 
pe x cora della iniziatura magica, della Grande Iniziatura 
ua rande Opera della Rigenerazione, senza la quale il tu 
Me esere a ee Dee RAI Rei le noe potuti 
, a influenza luminosa del Dio 
n brneraggo: questa preparazione indispensabile prgn 
na e utte le magie diventano incerte, tutte le 
pra i sono stregoniche. Viceversa .se tu arrivi all 
uc ezagr sd sl di tutti gli istinti e di tutte le ferr 
ani rpl ell'ambiente corrotto, tu comprenderai tutte le 
parola — la pira artgpario: igiene 
a spirito, e circoli,. 
Pinnenti magici, e demoni e ninfe e stia pid; 
so Agia deri il Geova avra' preso in te il pics 
diventi uomo arca di dia Dia: cadde. 
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52) Onde tu ottenga questa redenzione che e' opera di 
preparazione indispensabile la legge Ammonia ti dice: 


N 


1 
2 
3 


4 


5 
6 


Conserva una morale purissima in vita austera. 
Non mostrare ne' desiderare di parere ma di essere. 
Fa sempre il bene, e del-Bene abbi il culto di giustizia 


iu' pura. 
Stima come tuoi nemici il ventre, la volutta', l'influenza 


del mondo profano. 
Purificati di ogni atto e prima di fare pensa. 
Non dire quel che sai per verita' ti costa; non dare quello 


che tu non ancora possiedi, non desiderare quello che la 
tua impurita' non puo' farti ottenere. 

Conserva gelosamente la tua parola, non gittare le perle 
innanzi alle bestie immonde, e trema di mentire a te 


stesso. 

Sii sempre esempio di morale e di giustizia, e prima di 
violare la Legge degli altri pensa che tu non vuoi che 
altri violi la tua legge. 

Col tuo silenzio purifica la tua parola, come col digiuno Îl 
corpo e ricordati che buone parole, buoni pensieri e buone 
azioni aprono il regno occulto dove si pensa e si crea, si 


tace e si impara. 
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(3) 


NOTE 


Paragon! il discepolo queste quattro manifestazioni dello Li 
Spirito Divino negli elementi quaternari, le quattro forme 
contrarie e successive degli elementi chimici e fisici di 
ogni corpo filosoficamente analizzato. Ogni solido e' ; 
succeduto dalla forma liquida, aerea ed eterna, quarto n 
traguardo a cui le scienze e le chimiche attuali mon sono! 
ancora arrivate, ma in questo quarto stato si contengono 
tutte le forme evanescenti del primo germe che ritorna al ; 
padre e rinasce modificandosi per via inversa. Py 
I mezzi moderni arrivano all'analisi fino alla forma serena 
gassosa, mentre l'alchimia. arriva alla forma eterea o'. 
sublimazione, la sola che spieghera' alle razze a venire il--i 
segreto meccanico dello spirito delle pietre o quintessenza / 
dei filosofi ermetici e’ non ufficiali. Gli antichi | | 
chiamavano elementari per tradizione i quattro elementi , 
semplici, questi quattro volti della forza unica; NOR — 
semplici invece le cose che rappresentavana 
simbolicamente le forme delle cose. L'aria non era stimata ‘ 
semplice che dal punto di vista della sintesi della forza... 
unica esplicantesi in ma { chimîci moderni MM 
non hanno con la febbre dell'analisi ancora decomposta ÎI: | 
fuoco-e si sono fermati ai primi tre elementi dei quattro’ 
proclamati semplici nella tradizione. Quando il miracolo * 
dell'analisi si condurra' all'analisi del fuoco, essi avranno la È 
chiave del quarto stato del mondo fisico, e intuiranno lo 
stato dell'Elettricita' della. cui essenza le scienze odierne | 
non hanno cognizione neanche approssimativa, quantunque n 
le sue applicazioni gia' siano immense. A questa analisi del. 
fuoco, sublimazione di uno stato di essere della forza: 
unica, si dovra' ascrivere Il ritorno alla retta via della... 
concezione scientifica delle cose tanto nel campo 7) 
spirituale quanto nel materiale. 
se Nota del M.. 


SI ricordi che ogni segno dello zodiaco e" un animale. fi 


L'intelligenza divina umanizzata dal suo Infinito sceride în i 
una limitazione di opera: vale a dire che la differenza tra 

la Prima Virtu' nello Universo e nell'Uomo e solo nella sua | 
limitazione di finalita’. La veste dî questa Intelligenza 
Occulta residente in ogni uomo, e’ il Corpo Siderale a 
Sidereo o glorioso - come diversamente lo chiamarona le 7 
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(8) 


(9) . 


scuole diverse. Fu detto anche corpo astrale e corpo 


‘oscuro perche' nell'ombra dell'occulto. Egli e' alimentato 


i uttura fisica -dal corpo visibile e serve di 
atane al centro intellettivo. Fu anche chiamato 
mercurio o corpo mercuriale, perche' sale e scende sempre 
identico a se stesso e perenne. E' anima o essenza animale 
in tutti gli uomini, ma raggiunto un grado eminentissimo di 
indipendenza dal corpo fisico e' un Ibi o uccello sacro. 


Custodisci la tua bocca se non vuoi vedere prive di valore 
le parole che in magia tu pronunzil. 


Il cielo visibile, dove ogni stella, astro o pianeta e' una 
lettera. 


Il cuore di Gesu' nella chiesa cattolica. 


Perche' l'odio ha qualita' affini all'Amore nel campo 
magico. 
A Sate, il membro nell'atto di polluzione. Tutto cio' che e' 


espressione della volonta' umana e non della divina, e' 
Satana cioe' l'impero della polluzione delle idee. 


La tradizione (cabbalah) insegna che la nutrice, di un 
neonato, se non e' la donna che lo ha generato, non deve 


‘essere una donna che abbia partorito oltre una Luna (28 - 


(10) 


(11) 


orni rche' una donna che avesse latte vecchio, 
= sdlorn di sali purgativi, non poteva riuscire vitale 
e disostruente. Essendo tutto il tenero organismo di un 
bambino la esatta e analogica riproduzione del corpo 
materno, non deve che trovare il suo allattamento in esso 
e per esso: infatti alle purgazioni puerperali corrispondono 
le purgazioni dello Infante. 


Ho curato 4 impotenti nel periodo di 3 lunazioni 
sottoponendoli ad un'assoluta dieta di un. pugno di riso 


mattina e ser va 60 anni e n a (o) 
n v n 


SI deve essere muniti di un buon almanacco di osservatorio 


astronomico, in cui sono indicate le ore e I minuti in cui- 


ino 
avviene Il passaggio di una fase ad un'altra. Onde si evit 
i' calcoli di riduzione di latitudine e longitudine, basta 
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(12) 
(13) 
(14) 


(15) 


(16) 


(17) 


(18) 


(19) 


servirsi del calendario dell'osservatorio piu' vicino al luogo 
di residenza. Per non sbagliare i nostri rituali stabiliscono 
un'ora antecedente che aggiunta alle 27 compie le 28 
corrispondenti ai 28 giorni di luna. 

Rapho in caldeo e' spirito volante, Angelo. 

In una gradazione inferiore, Uriel. a 


Demonio o diavolo preso in senso di immagine materiale 


. viva, come forma. Perche' in tutte le passioni. sono le 


forme che agiscono nel senso di disturbo della sensibilita’ 
del corpo sidereo. Quando i preti o monaci vogliono 
esorcizzare un ossesso, agiscono sulla forma del corpo 
sidereo acquistata per malvagita' altrui o per mera 
accidentalita'. 


Infatti l'insensibilita' anche materiale e anche genetica per 
innamorati al contatto di esseri differenti dall'amato, e' 
cosa comune, 


Piacere e' tutto cio' che e' consono al nostro stato di 
essere iniziale. Noi veniamo al mondo con un corpo sidereo 
gia' pregno di idee anteriori e di sensazioni. Ogni 
spostamento dello stato di ragione fatta e' un dolore, 
mentre ogni combaciamento dello stato materiale con lo 
stato abitudinale e' un piacere. Nella volutta' amorosa il 
piacere evoca il momento incarnativo della forma 
primitiva, Il peccato che ci ha fatto ridiventare uomini. E' 
il vero ricordo dell'origine e porta con se stesso lo stato di 
incoscienza della prima incarnazione. 


Il sonno si puo' definire come Aben di Ur lo definiva: 
taciturni sensus e nei geroglifici era inciso con l'immagine 
della tartaruga Il cui corpo pietroso e' taciturno ai segni 
esteriori. 


Uno stato pathologico - stato di pathos, che fa oscillare 
spasmodicamente tutto l'essere materiale fino al momento 
di culmine spasmodico della eiaculazione. 


Anche ‘le osservazioni di medici profani, nelle scuole. 


volgari, hanno constatato che ogni corpo umano contiene 
gli elementi dei due sessi, e che l'uomo puo’ definirsi 
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(20) 
(21) 


(22) 


(23) 


(24) 


veramente un androgino se lo immaginiamo sviluppato 
egualmente nello stesso organismo nei due differenti 
aspetti di maschio e di femmina. 


Linfa rossa - bianco di luna e rosso di sole primo 
miscuglio. 


Qui accenniamo solo al simbolismo alchemico che 
svilupperemo dopo. 


Questo come tempo, e' scelto tra il primo o Il secondo 
giorno dopo la purgazione mensile. I Caldeli, i tre giorni 
che seguivano e precedevano le mestruazioni li 
chiamavano Naphta' cama'na che corrisponde ad una erba 
da essi usata come noi usiamo il pepe. 


Queste investigazioni non facenti parte della prima 
iniziatura, non possono essere oggetto di comunicazione 
scritta. 


Alla lettera e' il mistero della reincarnazione che i 


‘ Buddisti insegnano palesemente. Noi rinasciamo (dicono 


essi) secondo il nostro Karma, Carma e' il risultato 
impressionato nell'astrale della somma delle azioni di ogni 
uomo. Se vi predomina il Bene, rinasciamo in condizioni 
favorevoli, se il male, in una vita piena di dolori. 
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